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(ARC) Eventi: Fedriga, Etta Carignani esempio impegno per donne e società

(AGENPARL) - gio 26 ottobre 2023 Il governatore ha partecipato alla

consegna del Premio Ande Donna Trieste, 26 ott - "Etta Carignani ha dato un

supporto riservato e disinteressato alla comunit? del Friuli Venezia Giulia e in

particolare di Trieste. Pur avendo la possibilit? di condurre una vita agiata e di

dedicarsi semplicemente alle proprie passioni e interessi, ha scelto di mettersi

a disposizione degli altri impegnandosi nell'associazionismo e nella

valorizzazione del ruolo delle donne sia nella vita sociale e politica sia

nell'imprenditoria e nel lavoro. Questo ? un valore non monetizzabile n?

pagabile e il riconoscimento che le viene tributato oggi ? particolarmente

meritato perch? il suo ? un esempio che dimostra la crescita della nostra

societ? e va quindi valorizzato". Lo ha detto il governatore del Friuli Venezia

Giulia Massimiliano Fedriga durante la cerimonia di conferimento del Premio

Ande Donna 2023 alla marchesa Etta Carignani di Novoli, alla quale hanno

preso parte, tra gli altri, il sindaco e il questore di Trieste, Roberto Dipiazza e

Pietro Ostuni, l'assessore regionale al Lavoro Alessia Rosolen, il presidente

dell'Autorit? di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino

e il direttore de Il Piccolo Roberta Giani. ARC/MA/pph 261943 OTT 23.

Agenparl

Trieste
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Porto di Trieste, proseguono i lavori di ampliamento con i fondi del PNRR

La parte più consistente dei fondi, destinata all'area di Servola, prevede un

investimento di 180 milioni di euro Avanzano in fretta al porto di Trieste i lavori

di ampliamento finanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR.

Obiettivo: rispettare la scadenza del Il progetto cardine Tra i progetti da

portare a termine con le risorse del fondo complementare al piano di ripresa

c'è il potenziamento della piattaforma logistica gestita insieme alla HHLA di

Amburgo , società dove la compagnia di navigazione Msc Crociere sta

acquisendo quote. « Dalle parti di Servola, a prescindere dalla piattaforma

logistica, abbiamo in tutto 180 milioni di finanziamento, la parte più grande

delle risorse. Di recente, è arrivato l'ok da parte del Consiglio superiore dei

lavori pubblici per il progetto della nuova stazione di Servola, per la messa in

sicurezza e la bonifica di quelle aree » spiega Zeno D'Agostino , presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dell'Adriatico orientale. Primo scalo ferroviario

d'Italia Lo scalo triestino è il primo in Italia per traffico ferroviario : movimenta il

42% di container e semirimorchi via treno . In particolare, il Molo VII , in fase di

allungamento, è record in Europa per il collegamento con la ferrovia. Il porto

mira a utilizzare le infrastrutture già esistenti. « Scarichiamo i container, li carichiamo sul treno e li portiamo negli

interporti. Così evitiamo di costruire nuove infrastrutture e cerchiamo di crescere in maniera sostenibile rispetto

all'impatto che questo genere di traffico può portare al nostro territorio » prosegue D'Agostino. Un porto flessibile Da

sempre il porto è stato il collegamento privilegiato tra le rotte marittime e i corridoi europei. Ma la tensione

internazionale obbliga a un ripensamento continuo delle tratte. « Chiaro è che la guerra in Ucraina ha impattato, come

impatta anche la crisi mediorientale, ma i terminalisti sono sempre in grado di aprire nuove rotte commerciali e

opportunità con altri Paesi. Immaginate anche quello che è stato il corridoio ferroviario che abbiamo aperto con

l'Ucraina. Bisogna sempre essere pronti a reagire » conclude D'Agostino. L'intervista a Zeno D'Agostino è di Eva

Ciuk Riprese video Alessandro Crevatin Montaggio video Davide Predonzani.

Rai News

Trieste
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SICUREZZA E FORMAZIONE, IL PORTO DI VENEZIA PRIMO IN ITALIA AD OSPITARE IL
SIMULATORE DI LAVORO IN SPAZI CONFINATI INAIL

(AGENPARL) - gio 26 ottobre 2023 SICUREZZA E FORMAZIONE, IL

PORTO DI VENEZIA PRIMO IN ITALIA AD OSPITARE IL SIMULATORE DI

LAVORO IN SPAZI CONFINATI INAIL SIGLATO ACCORDO TRA INAIL,

ADSPMAS E VVF PER SVILUPPARE UN PROGETTO DI FORMAZIONE

ESPERIENZIALE PER PREVENIRE GLI INFORTUNI IN AMBITO

PORTUALE Venezia, 26 ottobre - Il porto di Venezia è il primo in Italia ad

ospitare un simulatore di lavoro in spazi confinati, efficace strumento da

utilizzare per la formazione e addestramento degli operatori impegnati nelle

aree portuali brevettato dalla Direzione Centrale Ricerca dell'Inail. Lo

strumento è stato installato a Porto Marghera, nell'area antistante il fabbricato

portuale 448. Il suo utilizzo in percorsi formativi risulta particolarmente efficace

poiché consente di simulare situazioni di rischio tipiche degli spazi confinati e

di testare, poi, le procedure di sicurezza e di emergenza per la messa in

sicurezza e recupero di lavoratori che in detti ambienti si possono trovare in

situazioni a particolare rischio infortunistico. Il simulatore risulta utile anche per

addestrare gli operatori ad assumere posizioni ergonomiche mentre lavorano

in spazi particolarmente angusti. Convinti che la formazione sia uno dei principali strumenti per ridurre i rischi di

infortunio sul lavoro, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Inail - Direzione regionale Veneto,

e Vigili del Fuoco - Direzione Interregionale Veneto e Trentino-Alto Adige hanno siglato un accordo per la definizione

di una proposta formativa dedicata al lavoro in ambiti confinati o sospetti di inquinamento a tutti gli operatori che sono

impegnati in attività lavorative all'interno di stive, serbatoi, silos, pozzetti interrati e cavidotti nei porti di Venezia e di

Chioggia. La necessità di interventi formativi e addestrativi destinati ad operatori impegnati in spazi confinati nasce

non solo da un dato infortunistico numericamente significativo, ma anche e soprattutto dalla consapevolezza che gli

effetti provocati da infortuni occorsi in detti spazi sono sempre gravissimi e con esito mortale. Infatti, i dati rilevati da

Inail Veneto evidenziano che, negli ultimi due anni, in regione sono stati denunciati in questa tipologia di ambienti 6

casi di infortunio che hanno coinvolto più persone contemporaneamente e con esito mortale. I rischi presenti in questi

ambienti di lavoro sono spesso invisibili, silenziosi, inodori e generano un'errata percezione della pericolosità che si

cela in questi contesti lavorativi. Leave A Reply.
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IL PORTO DI VENEZIA PRIMO IN ITALIA AD OSPITARE IL SIMULATORE DI LAVORO IN
SPAZI CONFINATI INAIL

SIGLATO ACCORDO TRA INAIL, ADSPMAS E VVF PER SVILUPPARE UN

PROGETTO DI FORMAZIONE ESPERIENZIALE PER PREVENIRE GLI

INFORTUNI IN AMBITO PORTUALE Venezia - Il porto di Venezia è il primo

in Italia ad ospitare un simulatore di lavoro in spazi confinati, efficace

strumento da utilizzare per la formazione e addestramento degli operatori

impegnati nelle aree portuali brevettato dalla Direzione Centrale Ricerca

dell'Inail. Lo strumento è stato installato a Porto Marghera, nell'area antistante il

fabbricato portuale 448.  I l  suo ut i l izzo in percors i  format iv i  r isu l ta

particolarmente efficace poiché consente di simulare situazioni di rischio

tipiche degli spazi confinati e di testare, poi, le procedure di sicurezza e di

emergenza per la messa in sicurezza e recupero di lavoratori che in detti

ambienti si possono trovare in situazioni a particolare rischio infortunistico. Il

simulatore risulta utile anche per addestrare gli operatori ad assumere

posizioni ergonomiche mentre lavorano in spazi particolarmente angusti.

Convinti che la formazione sia uno dei principali strumenti per ridurre i rischi di

infortunio sul lavoro, Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, Inail - Direzione regionale Veneto, e Vigili del Fuoco - Direzione Interregionale Veneto e Trentino-Alto

Adige hanno siglato un accordo per la definizione di una proposta formativa dedicata al lavoro in ambiti confinati o

sospetti di inquinamento a tutti gli operatori che sono impegnati in attività lavorative all'interno di stive, serbatoi, silos,

pozzetti interrati e cavidotti nei porti di Venezia e di Chioggia. La necessità di interventi formativi e addestrativi

destinati ad operatori impegnati in spazi confinati nasce non solo da un dato infortunistico numericamente

significativo, ma anche e soprattutto dalla consapevolezza che gli effetti provocati da infortuni occorsi in detti spazi

sono sempre gravissimi e con esito mortale. Infatti, i dati rilevati da Inail Veneto evidenziano che, negli ultimi due anni,

in regione sono stati denunciati in questa tipologia di ambienti 6 casi di infortunio che hanno coinvolto più persone

contemporaneamente e con esito mortale. I rischi presenti in questi ambienti di lavoro sono spesso invisibili,

silenziosi, inodori e generano un'errata percezione della pericolosità che si cela in questi contesti lavorativi. "I porti di

Venezia e Chioggia sono i primi in Italia ad avviare la collaborazione con INAIL per diffondere la cultura della

sicurezza in ambito portuale da ogni punto di vista" - dichiara il presidente AdSP Fulvio Lino Di Blasio che ricorda

come "Finalmente, grazie alla collaborazione con Inail e Vigili del Fuoco, i lavoratori dei nostri porti stanno

beneficiando di un simulatore, uno strumento all'avanguardia per riprodurre particolari situazioni critiche di lavoro in

ambienti chiusi e testare personalmente condizioni operative particolari, spesso associate ad un elevato profilo di

rischio, specialmente per i terminal rinfuse. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche adottate dall'Autorità
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in ambito safety. L'Ente vigila infatti costantemente sulla sicurezza dell'attività portuale e svolge più di 650 ispezioni

all'anno presso i terminal durante le operazioni di sbarco e imbarco e movimentazione della merce. Inoltre, attraverso

il Consorzio Formazione Logistica Intermodale, l'Autorità organizza periodicamente corsi di formazione dedicata agli

operatori che sono impegnati nelle complesse attività che caratterizzano la quotidiana attività degli scali lagunari". Il

consigliere comunale delegato ai Rapporti con i cittadini, Paolino D'Anna, ha portato i saluti del sindaco Luigi

Brugnaro e ha ringraziato tutti i presenti. "Per evitare le tragedie non bisogna mai abbassare la guardia e soprattutto

serve investire sulla prevenzione, che è fondamentale. Su questo fronte è importante la collaborazione di tutte le

istituzioni". Massimo Prandi, Direttore Sede Inail di Venezia Terraferma, dichiara: "Questa è la terza tappa in Veneto

del Simulatore di spazi confinati. Il progetto è stato presentato a Vinitaly 2023 ed è stato avviato presso i due Istituti

enologici di Conegliano Veneto e Verona coinvolgendo gli studenti e i lavoratori del settore. La collaborazione con

ADSPMAS oltre che alla formazione sugli spazi confinati prevede la realizzazione di progetti sulle misure di

prevenzione di infortuni e malattie professionali dei lavori in quota e in altezza. I Vigili del Fuoco, a fianco di Inail fin

dall'inizio in questo percorso, con la loro competenza ed esperienza di soccorso sul campo, permettono a questo

progetto di rafforzare maggiormente i messaggi di prevenzione, salute e sicurezza rivolti a lavoratori, studenti e

cittadini". "Oggi è una giornata importante per la cultura d'impresa" dichiara Mauro Luongo, comandante provinciale

dei Vigili del Fuoco di Venezia. "Per fare sicurezza c'è bisogno innanzitutto di formazione e di addestramento pratico,

per questo consideriamo molto interessante la collaborazione con Inail e Autorità di Sistema Portuale che avvia un

percorso di formazione esperienziale dedicato al lavoro negli spazi confinati. È solo così, con le metodologie pratiche

che noi stessi utilizziamo nell'addestramento dei vigili del fuoco, che si possono riprodurre le situazioni reali di lavoro.

In questo modo i lavoratori divengono pienamente consapevoli delle potenziali situazioni di rischio e sono in grado di

minimizzarne le conseguenze". Luciano Di Donato, direttore del laboratorio Inail sicurezza degli impianti, dichiara: "Il

simulatore fisico per l'addestramento esperienziale di lavoratori che operano in ambienti confinati e/o sospetti di

inquinamento si presenta, esternamente, come una struttura semplice che ricorda un container. Questo è attrezzato

con dispositivi, strumentazione e sensoristica tali da alterare le condizioni cognitive dei discenti mettendoli, nelle

condizioni di vivere situazioni di rischio che sono tipiche di lavorazioni in quegli ambienti. Ovviamente, tutto questo,

viene gestito attraverso la strumentazione di controllo e la presenza attiva di tecnici esperti del settore ricerca INAIL in

un regime di pericolo e conseguente rischio per gli operatori del simulatore controllato".

Il Nautilus

Venezia



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 2 8 6 7 3 8 6 § ]

Il porto di Venezia è stato dotato di un simulatore di lavoro in spazi confinati

Il porto di Venezia è il primo scalo italiano ad essere stato dotato di un

simulatore di lavoro in spazi confinati, efficace strumento da utilizzare per la

formazione e addestramento degli operatori impegnati nelle aree portuali

brevettato dalla Direzione Centrale Ricerca dell'Inail. Lo strumento è stato

installato a Porto Marghera, nell'area antistante il fabbricato portuale 448, e

consente di simulare situazioni di rischio tipiche degli spazi confinati e di

testare le procedure di sicurezza e di emergenza per la messa in sicurezza e

recupero di lavoratori che si possono trovare in situazioni a particolare rischio

infortunistico. Il simulatore risulta utile anche per addestrare gli operatori ad

assumere posizioni ergonomiche mentre lavorano in spazi particolarmente

angusti. «Il simulatore fisico per l'addestramento esperienziale di lavoratori che

operano in ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - ha spiegato

Luciano Di Donato, direttore del laboratorio Inail sicurezza degli impianti - si

presenta, esternamente, come una struttura semplice che ricorda un container.

Questo è attrezzato con dispositivi, strumentazione e sensoristica tali da

alterare le condizioni cognitive dei discenti mettendoli, nelle condizioni di vivere

situazioni di rischio che sono tipiche di lavorazioni in quegli ambienti. Ovviamente, tutto questo, viene gestito

attraverso la strumentazione di controllo e la presenza attiva di tecnici esperti del settore ricerca Inail in un regime di

pericolo e conseguente rischio per gli operatori del simulatore controllato». «Finalmente, grazie alla collaborazione

con Inail e Vigili del Fuoco - ha sottolineato il presidente Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - i lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia potranno beneficiare anche di uno

strumento all'avanguardia per testare fisicamente condizioni di lavoro molto particolari che sono spesso associate ad

un elevato profilo di rischio. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche adottate dall'Autorità in ambito safety.

L'ente vigila infatti costantemente sulla sicurezza dell'attività portuale e svolge più di 650 ispezioni all'anno presso i

terminal durante le operazioni di sbarco e imbarco e movimentazione della merce. Inoltre, attraverso il Consorzio

Formazione Logistica Intermodale, l'Autorità organizza periodicamente corsi di formazione dedicata agli operatori

che sono impegnati nelle complesse attività che caratterizzano la quotidiana attività degli scali lagunari».

Informare
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SICUREZZA E FORMAZIONE - IL PORTO DI VENEZIA PRIMO IN ITALIA AD OSPITARE IL
"SIMULATORE DI LAVORO IN SPAZI CONFINATI INAIL"

SIGLATO ACCORDO TRA INAIL, ADSPMAS E VVF PER SVILUPPARE UN

PROGETTO DI FORMAZIONE ESPERIENZIALE PER PREVENIRE GLI

INFORTUNI IN AMBITO PORTUALE Il porto di Venezia è il primo in Italia ad

ospitare un simulatore di lavoro in spazi confinati, efficace strumento da

utilizzare per la formazione e addestramento degli operatori impegnati nelle

aree portuali brevettato dalla Direzione Centrale Ricerca dell'Inail Venezia, 26

ottobre - Lo strumento è stato installato a Porto Marghera, nell'area antistante

il fabbricato portuale 448. I l  suo uti l izzo in percorsi formativi r isulta

particolarmente efficace poiché consente di simulare situazioni di rischio

tipiche degli spazi confinati e di testare, poi, le procedure di sicurezza e di

emergenza per la messa in sicurezza e recupero di lavoratori che in detti

ambienti si possono trovare in situazioni a particolare rischio infortunistico. Il

simulatore risulta utile anche per addestrare gli operatori ad assumere

posizioni ergonomiche mentre lavorano in spazi particolarmente angusti.

Convinti che la formazione sia uno dei principali strumenti per ridurre i rischi di

infortunio sul lavoro, Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, Inail - Direzione regionale Veneto, e Vigili del Fuoco - Direzione Interregionale Veneto e Trentino-Alto

Adige hanno siglato un accordo per la definizione di una proposta formativa dedicata al lavoro in ambiti confinati o

sospetti di inquinamento a tutti gli operatori che sono impegnati in attività lavorative all'interno di stive, serbatoi, silos,

pozzetti interrati e cavidotti nei porti di Venezia e di Chioggia. La necessità di interventi formativi e addestrativi

destinati ad operatori impegnati in spazi confinati nasce non solo da un dato infortunistico numericamente

significativo, ma anche e soprattutto dalla consapevolezza che gli effetti provocati da infortuni occorsi in detti spazi

sono sempre gravissimi e con esito mortale. Infatti, i dati rilevati da Inail Veneto evidenziano che, negli ultimi due anni,

in regione sono stati denunciati in questa tipologia di ambienti 6 casi di infortunio che hanno coinvolto più persone

contemporaneamente e con esito mortale. I rischi presenti in questi ambienti di lavoro sono spesso invisibili,

silenziosi, inodori e generano un'errata percezione della pericolosità che si cela in questi contesti lavorativi. "I porti di

Venezia e Chioggia sono i primi in Italia ad avviare la collaborazione con INAIL per diffondere la cultura della

sicurezza in ambito portuale da ogni punto di vista" - dichiara il presidente AdSP Fulvio Lino Di Blasio che ricorda

come "Finalmente, grazie alla collaborazione con Inail e Vigili del Fuoco, i lavoratori dei nostri porti stanno

beneficiando di un simulatore, uno strumento all'avanguardia per riprodurre particolari situazioni critiche di lavoro in

ambienti chiusi e testare personalmente condizioni operative particolari, spesso associate ad un elevato profilo di

rischio, specialmente per i terminal rinfuse. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche adottate dall'Autorità
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in ambito safety. L'Ente vigila infatti costantemente sulla sicurezza dell'attività portuale e svolge più di 650 ispezioni

all'anno presso i terminal durante le operazioni di sbarco e imbarco e movimentazione della merce. Inoltre, attraverso

il Consorzio Formazione Logistica Intermodale, l'Autorità organizza periodicamente corsi di formazione dedicata agli

operatori che sono impegnati nelle complesse attività che caratterizzano la quotidiana attività degli scali lagunari". Il

consigliere comunale delegato ai Rapporti con i cittadini, Paolino D'Anna, ha portato i saluti del sindaco Luigi

Brugnaro e ha ringraziato tutti i presenti. "Per evitare le tragedie non bisogna mai abbassare la guardia e soprattutto

serve investire sulla prevenzione, che è fondamentale. Su questo fronte è importante la collaborazione di tutte le

istituzioni". Massimo Prandi, Direttore Sede Inail di Venezia Terraferma, dichiara: "Questa è la terza tappa in Veneto

del Simulatore di spazi confinati. Il progetto è stato presentato a Vinitaly 2023 ed è stato avviato presso i due Istituti

enologici di Conegliano Veneto e Verona coinvolgendo gli studenti e i lavoratori del settore. La collaborazione con

ADSPMAS oltre che alla formazione sugli spazi confinati prevede la realizzazione di progetti sulle misure di

prevenzione di infortuni e malattie professionali dei lavori in quota e in altezza. I Vigili del Fuoco, a fianco di Inail fin

dall'inizio in questo percorso, con la loro competenza ed esperienza di soccorso sul campo, permettono a questo

progetto di rafforzare maggiormente i messaggi di prevenzione, salute e sicurezza rivolti a lavoratori, studenti e

cittadini". "Oggi è una giornata importante per la cultura d'impresa" dichiara Mauro Luongo, comandante provinciale

dei Vigili del Fuoco di Venezia. "Per fare sicurezza c'è bisogno innanzitutto di formazione e di addestramento pratico,

per questo consideriamo molto interessante la collaborazione con Inail e Autorità di Sistema Portuale che avvia un

percorso di formazione esperienziale dedicato al lavoro negli spazi confinati. È solo così, con le metodologie pratiche

che noi stessi utilizziamo nell'addestramento dei vigili del fuoco, che si possono riprodurre le situazioni reali di lavoro.

In questo modo i lavoratori divengono pienamente consapevoli delle potenziali situazioni di rischio e sono in grado di

minimizzarne le conseguenze". Luciano Di Donato, direttore del laboratorio Inail sicurezza degli impianti, dichiara: "Il

simulatore fisico per l'addestramento esperienziale di lavoratori che operano in ambienti confinati e/o sospetti di

inquinamento si presenta, esternamente, come una struttura semplice che ricorda un container. Questo è attrezzato

con dispositivi, strumentazione e sensoristica tali da alterare le condizioni cognitive dei discenti mettendoli, nelle

condizioni di vivere situazioni di rischio che sono tipiche di lavorazioni in quegli ambienti. Ovviamente, tutto questo,

viene gestito attraverso la strumentazione di controllo e la presenza attiva di tecnici esperti del settore ricerca INAIL in

un regime di pericolo e conseguente rischio per gli operatori del simulatore controllato".
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Venezia: primo porto a ospitare il simulatore di lavoro in spazi confinati Inail

VENEZIA Il porto di Venezia è il primo in Italia ad ospitare un simulatore di

lavoro in spazi confinati, efficace strumento da utilizzare per la formazione e

addestramento degli operatori impegnati nelle aree portuali brevettato dalla

Direzione Centrale Ricerca dell'Inail. Lo strumento è stato installato a Porto

Marghera, nell'area antistante il fabbricato portuale 448. Il suo utilizzo in

percorsi formativi risulta particolarmente efficace poiché consente di simulare

situazioni di rischio tipiche degli spazi confinati e di testare, poi, le procedure

di sicurezza e di emergenza per la messa in sicurezza e recupero di

lavoratori che in detti ambienti si possono trovare in situazioni a particolare

rischio infortunistico. Il simulatore risulta utile anche per addestrare gli

operatori ad assumere posizioni ergonomiche mentre lavorano in spazi

particolarmente angusti. Convinti che la formazione sia uno dei principali

strumenti per ridurre i rischi di infortunio sul lavoro, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Inail Direzione regionale Veneto, e

Vigili del Fuoco Direzione Interregionale Veneto e Trentino-Alto Adige hanno

siglato un accordo per la definizione di una proposta formativa dedicata al

lavoro in ambiti confinati o sospetti di inquinamento a tutti gli operatori che sono impegnati in attività lavorative

all'interno di stive, serbatoi, silos, pozzetti interrati e cavidotti nei porti di Venezia e di Chioggia. La necessità di

interventi formativi e addestrativi destinati ad operatori impegnati in spazi confinati nasce non solo da un dato

infortunistico numericamente significativo, ma anche e soprattutto dalla consapevolezza che gli effetti provocati da

infortuni occorsi in detti spazi sono sempre gravissimi e con esito mortale. Infatti, i dati rilevati da Inail Veneto

evidenziano che, negli ultimi due anni, in regione sono stati denunciati in questa tipologia di ambienti 6 casi di

infortunio che hanno coinvolto più persone contemporaneamente e con esito mortale. I rischi presenti in questi

ambienti di lavoro sono spesso invisibili, silenziosi, inodori e generano un'errata percezione della pericolosità che si

cela in questi contesti lavorativi. I porti di Venezia e Chioggia sono i primi in Italia ad avviare la collaborazione con

INAIL per diffondere la cultura della sicurezza in ambito portuale da ogni punto di vista dichiara il presidente AdSP

Fulvio Lino Di Blasio che ricorda come Finalmente, grazie alla collaborazione con Inail e Vigili del Fuoco, i lavoratori

dei nostri porti stanno beneficiando di un simulatore, uno strumento all'avanguardia per riprodurre particolari situazioni

critiche di lavoro in ambienti chiusi e testare personalmente condizioni operative particolari, spesso associate ad un

elevato profilo di rischio, specialmente per i terminal rinfuse. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche adottate

dall'Autorità in ambito safety. L'Ente vigila infatti costantemente sulla sicurezza dell'attività portuale e svolge più di 650

ispezioni all'anno presso i terminal durante le operazioni di sbarco e imbarco e movimentazione della
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merce. Inoltre, attraverso il Consorzio Formazione Logistica Intermodale, l'Autorità organizza periodicamente corsi

di formazione dedicata agli operatori che sono impegnati nelle complesse attività che caratterizzano la quotidiana

attività degli scali lagunari. Il consigliere comunale delegato ai Rapporti con i cittadini, Paolino D'Anna, ha portato i

saluti del sindaco Luigi Brugnaro e ha ringraziato tutti i presenti. Per evitare le tragedie non bisogna mai abbassare la

guardia e soprattutto serve investire sulla prevenzione, che è fondamentale. Su questo fronte è importante la

collaborazione di tutte le istituzioni. Massimo Prandi, Direttore Sede Inail di Venezia Terraferma, dichiara: Questa è la

terza tappa in Veneto del Simulatore di spazi confinati. Il progetto è stato presentato a Vinitaly 2023 ed è stato

avviato presso i due Istituti enologici di Conegliano Veneto e Verona coinvolgendo gli studenti e i lavoratori del

settore. La collaborazione con ADSPMAS oltre che alla formazione sugli spazi confinati prevede la realizzazione di

progetti sulle misure di prevenzione di infortuni e malattie professionali dei lavori in quota e in altezza. I Vigili del

Fuoco, a fianco di Inail fin dall'inizio in questo percorso, con la loro competenza ed esperienza di soccorso sul

campo, permettono a questo progetto di rafforzare maggiormente i messaggi di prevenzione, salute e sicurezza

rivolti a lavoratori, studenti e cittadini. Oggi è una giornata importante per la cultura d'impresa dichiara Mauro Luongo,

comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia. Per fare sicurezza c'è bisogno innanzitutto di formazione e di

addestramento pratico, per questo consideriamo molto interessante la collaborazione con Inail e Autorità di Sistema

Portuale che avvia un percorso di formazione esperienziale dedicato al lavoro negli spazi confinati. È solo così, con

le metodologie pratiche che noi stessi utilizziamo nell'addestramento dei vigili del fuoco, che si possono riprodurre le

situazioni reali di lavoro. In questo modo i lavoratori divengono pienamente consapevoli delle potenziali situazioni di

rischio e sono in grado di minimizzarne le conseguenze. Luciano Di Donato, direttore del laboratorio Inail sicurezza

degli impianti, dichiara: Il simulatore fisico per l'addestramento esperienziale di lavoratori che operano in ambienti

confinati e/o sospetti di inquinamento si presenta, esternamente, come una struttura semplice che ricorda un

container. Questo è attrezzato con dispositivi, strumentazione e sensoristica tali da alterare le condizioni cognitive dei

discenti mettendoli, nelle condizioni di vivere situazioni di rischio che sono tipiche di lavorazioni in quegli ambienti.

Ovviamente, tutto questo, viene gestito attraverso la strumentazione di controllo e la presenza attiva di tecnici esperti

del settore ricerca INAIL in un regime di pericolo e conseguente rischio per gli operatori del simulatore controllato.
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Sicurezza e formazione, il Porto di Venezia primo in Italia ad ospitare il simulatore Inail

Siglato accordo tra Inail, ADSPMAS e VVF.

VENEZIA - Il porto di Venezia è il primo in Italia ad ospitare un simulatore di

lavoro in spazi confinati, efficace strumento da utilizzare per la formazione e

addestramento degli operatori impegnati nelle aree portuali brevettato dalla

Direzione Centrale Ricerca dell'Inail. Lo strumento è stato installato a Porto

Marghera, nell'area antistante il fabbricato portuale 448. Il suo utilizzo in

percorsi formativi risulta particolarmente efficace poiché consente di simulare

situazioni di rischio tipiche degli spazi confinati e di testare, poi, le procedure

di sicurezza e di emergenza per la messa in sicurezza e recupero di lavoratori

che in detti ambienti si possono trovare in situazioni a particolare rischio

infortunistico. Il simulatore risulta utile anche per addestrare gli operatori ad

assumere posizioni ergonomiche mentre lavorano in spazi particolarmente

angusti. Convinti che la formazione sia uno dei principali strumenti per ridurre i

rischi di infortunio sul lavoro, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Inail Direzione regionale Veneto, e Vigili del Fuoco Direzione

Interregionale Veneto e Trentino-Alto Adige hanno siglato un accordo per la

definizione di una proposta formativa dedicata al lavoro in ambiti confinati o

sospetti di inquinamento a tutti gli operatori che sono impegnati in attività lavorative all'interno di stive, serbatoi, silos,

pozzetti interrati e cavidotti nei porti di Venezia e di Chioggia. La necessità di interventi formativi e addestrativi

destinati ad operatori impegnati in spazi confinati nasce non solo da un dato infortunistico numericamente

significativo, ma anche e soprattutto dalla consapevolezza che gli effetti provocati da infortuni occorsi in detti spazi

sono sempre gravissimi e con esito mortale. Infatti, i dati rilevati da Inail Veneto evidenziano che, negli ultimi due anni,

in regione sono stati denunciati in questa tipologia di ambienti 6 casi di infortunio che hanno coinvolto più persone

contemporaneamente e con esito mortale. I rischi presenti in questi ambienti di lavoro sono spesso invisibili,

silenziosi, inodori e generano un'errata percezione della pericolosità che si cela in questi contesti lavorativi. I porti di

Venezia e Chioggia sono i primi in Italia ad avviare la collaborazione con INAIL per diffondere la cultura della

sicurezza in ambito portuale da ogni punto di vista dichiara il presidente AdSP Fulvio Lino Di Blasio che ricorda come

Finalmente, grazie alla collaborazione con Inail e Vigili del Fuoco, i lavoratori dei nostri porti stanno beneficiando di un

simulatore, uno strumento all'avanguardia per riprodurre particolari situazioni critiche di lavoro in ambienti chiusi e

testare personalmente condizioni operative particolari, spesso associate ad un elevato profilo di rischio, specialmente

per i terminal rinfuse. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche adottate dall'Autorità in ambito safety. L'Ente

vigila infatti costantemente sulla sicurezza dell'attività portuale e svolge più di 650 ispezioni all'anno presso i terminal

durante le operazioni di sbarco e imbarco e movimentazione della
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merce. Inoltre, attraverso il Consorzio Formazione Logistica Intermodale, l'Autorità organizza periodicamente corsi

di formazione dedicata agli operatori che sono impegnati nelle complesse attività che caratterizzano la quotidiana

attività degli scali lagunari. Il consigliere comunale delegato ai Rapporti con i cittadini, Paolino D'Anna , ha portato i

saluti del sindaco Luigi Brugnaro e ha ringraziato tutti i presenti. Per evitare le tragedie non bisogna mai abbassare la

guardia e soprattutto serve investire sulla prevenzione, che è fondamentale. Su questo fronte è importante la

collaborazione di tutte le istituzioni. Massimo Prandi , Direttore Sede Inail di Venezia Terraferma, dichiara: Questa è la

terza tappa in Veneto del Simulatore di spazi confinati. Il progetto è stato presentato a Vinitaly 2023 ed è stato

avviato presso i due Istituti enologici di Conegliano Veneto e Verona coinvolgendo gli studenti e i lavoratori del

settore. La collaborazione con ADSPMAS oltre che alla formazione sugli spazi confinati prevede la realizzazione di

progetti sulle misure di prevenzione di infortuni e malattie professionali dei lavori in quota e in altezza. I Vigili del

Fuoco, a fianco di Inail fin dall'inizio in questo percorso, con la loro competenza ed esperienza di soccorso sul

campo, permettono a questo progetto di rafforzare maggiormente i messaggi di prevenzione, salute e sicurezza

rivolti a lavoratori, studenti e cittadini. Oggi è una giornata importante per la cultura d'impresa dichiara Mauro Luongo ,

comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia. Per fare sicurezza c'è bisogno innanzitutto di formazione e di

addestramento pratico, per questo consideriamo molto interessante la collaborazione con Inail e Autorità di Sistema

Portuale che avvia un percorso di formazione esperienziale dedicato al lavoro negli spazi confinati. È solo così, con

le metodologie pratiche che noi stessi utilizziamo nell'addestramento dei vigili del fuoco, che si possono riprodurre le

situazioni reali di lavoro. In questo modo i lavoratori divengono pienamente consapevoli delle potenziali situazioni di

rischio e sono in grado di minimizzarne le conseguenze. Luciano Di Donato , direttore del laboratorio Inail sicurezza

degli impianti, dichiara: Il simulatore fisico per l'addestramento esperienziale di lavoratori che operano in ambienti

confinati e/o sospetti di inquinamento si presenta, esternamente, come una struttura semplice che ricorda un

container. Questo è attrezzato con dispositivi, strumentazione e sensoristica tali da alterare le condizioni cognitive dei

discenti mettendoli, nelle condizioni di vivere situazioni di rischio che sono tipiche di lavorazioni in quegli ambienti.

Ovviamente, tutto questo, viene gestito attraverso la strumentazione di controllo e la presenza attiva di tecnici esperti

del settore ricerca INAIL in un regime di pericolo e conseguente rischio per gli operatori del simulatore controllato.

www.port.venice.it
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Corsica Sardinia Ferries, sono aperte le selezioni per personale navigante: si ricercano
fino a 500 lavoratori

Ecco i profili che sono richiesti ed come fare per proporsi

Vado Ligure - Corsica Sardinia Ferries è alla ricerca di personale navigante di

coperta, macchina, camera e cucina, per tutte le qualifiche. "Siamo un'azienda

che pone al centro la soddisfazione del cliente, l'innovazione e la sostenibilità

ambientale, contribuendo anche alla crescita professionale dei suoi dipendenti

, in un ambente dinamico e accogliente e a condizioni economiche

particolarmente favorevoli " afferma il Comandante d'Armamento Matteo

Giannelli. Per imbarcare subito, è necessario essere in possesso del libretto di

navigazione e dei corsi STCW. "Senza questi requisiti, la candidatura sarà

comunque valutata e, in caso di accettazione, aiuteremo i candidati ad

effettuare le pratiche necessarie per l'imbarco in modo semplice e veloce. Si

ricercano fino a 500 risorse da impiegare a bordo delle navi della flotta",

spiega la compagnia in una nota. Le opportunità di lavoro sulle navi del gruppo

sono rivolte, in particolare, ai seguenti profili: ufficiali e sottufficiali di macchina

e di coperta; personale di cucina chef de rang e barman addetti alle cabine ,

sala, bar e casse, infine receptionist e hostess . "Generalmente, le assunzioni

Corsica Sardinia Ferries avvengono mediante contratti di lavoro a tempo

determinato , per lo più di durata da 70 a 90 giorni , oppure per un mese, eventualmente prorogabile. I candidati con

libretto di navigazione possono inviare il CV tramite il sito della Compagnia: www.corsica-ferries.it e

risorseumane@corsicaferries.com e recruitment.corsica@esagenoa.co m. I candidati senza libretto di navigazione

possono inviare il CV via e-mail a segreteria@primetn.it ", spiega ancora la compagnia.
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Amazon e Genova, sinergia per diventare il porto piu' importante del Mediterraneo

Citta' connessa e attrezzata per una sempre maggior efficienza della filiera

logistica

Ansa

Genova, Voltri
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Msc Crociere: a ottobre nuovo record genovese con 205 mila passeggeri

I giorni di maggior presenza turistica saranno sabato 28 e domenica 29

ottobre con 31 mila crocieristi Msc Crociere a Genova. Nel corso di questo

mese la Compagnia - terzo brand crocieristico al mondo nonché leader di

mercato in Europa, Sud America, Golfo Persico e Sud Africa - movimenterà

nel capoluogo ligure, che rappresenta il suo principale porto a livello mondiale,

oltre 205.000 passeggeri grazie a 41 scali operati da ben 11 navi , pari alla

metà della flotta complessiva. I giorni di maggior presenza turistica saranno

sabato 28 e domenica 29 ottobre , quando sotto la Lanterna arriveranno sei

unità trasportando complessivamente oltre 31 mila crocieristi . La sola giornata

di domenica vedrà la presenza contemporanea in porto di quattro navi - Msc

World Europa, Msc Grandiosa, Msc Orchestra e Msc Opera - che

movimenteranno oltre 22 mila passeggeri. Leonardo Massa , managing

director per l'Italia di Msc Crociere e di Explora Journeys, dichiara: «Questi

numeri confermano ancora una volta la centralità di Genova per il nostro

Gruppo e per il settore crocieristico in generale. Quest'anno, infatti,

movimenteremo in Italia complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con

oltre 1.000 scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa 1 milione di ospiti». Un fine anno così

positivo prelude a un 2024 altrettanto ricco di novità importanti per l'Italia e per il Mediterraneo. L'anno prossimo la

Divisione crociere del Gruppo Msc sarà operativa a livello globale con ben 24 navi, includendo le due unità del brand

di lusso Explora Journeys, e 15 di esse verranno schierate in Mediterraneo.
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Porti e logistica, 10 milioni di documenti digitalizzati ogni anno da Hub Telematica

Cavo, presidente della società partecipata da Spediporto e Assagenti: "Pronti

per estensione del Pcso a tutti i porti interessati" Spediporto e Assagenti ,

protagonista, a Milano nell'incontro organizzato da Fedespedi per discutere di

temi importanti, dagli ultimi aggiornamenti sull'attività di Ram legati

all'attuazione della misura 3 del Pnrr, al contesto normativo di riferimento per la

digitalizzazione del sistema logistico nazionale, fino alla valorizzazione di best

practice e dei diversi modelli attualmente applicati nei principali scali portuali

italiani. Il presidente di Hub Giorgio Cavo , presente con Daniela Savini ,

insieme a Giampaolo Botta , direttore generale Spediporto, ha illustrato i

numeri dell'attività svolta dalla società, offrendo anche uno sguardo, attento,

alle sfide che il futuro offrirà. «Ogni anno - ha spiegato Cavo - tramite i Pcs

gestiti direttamente o i servizi offerti nei porti italiani agli operatori,

digitalizziamo più di 10 milioni di documenti, gestendo oltre 60.000 eventi ogni

giorno . Un'attività importante, svolta grazie all'indispensabile sinergia e

collaborazione con le Autorità di Sistema Portuale. Hub Telematica si occupa

giornalmente, in entrata e in uscita, di oltre 5.000 mezzi e tratta con circa

25.000 autotrasportatori, con più di 100.000 richieste di assistenza gestite in un anno e oltre 9.000 grandi navi

portacontainer-roro interessate». La società attualmente opera in una decina di grandi terminal e con circa 20

compagnie marittime. «Siamo pronti ad accogliere le opportunità che il Mit offrirà per estendere le funzionalità del

Pcso a tutti i porti interessati; abbiamo creato il servizio Plug and Play e proprio grazie a questa modalità sia le

Autorità di Sistema Portuale che gli operatori di settore potranno utilizzare, in tutto o in parte, le risorse offerte dal

Pcso», dice Cavo. Hub Telematica, attraverso il sistema Sea Gate, già compliant ai requisiti del cloud, offre una vasta

gamma di servizi: viaggi nave, cambi doganali, anagrafica, manifesti merci arrivo e partenza, ordinativi di imbarco,

consultazione MNR/A3, controllo accessi, prenotazione al ritiro, pianificazione trasporto, gestione dei varchi portuali,

App Autotrasporto, delivery order, gestione delle merci pericolose. «È il momento - ha detto Cavo - che la nostra

categoria faccia sintesi su quanto esistente a livello italiano. Molte delle eccellenze in campo digitale sono nate grazie

all'impegno della nostra comunità portuale; Genova, La Spezia, Trieste, rappresentano, in questo senso, degli esempi

e le loro esperienze devono costituire un valore imprescindibile per i nostri operatori». Già nel 2004 Autorità Portuale

di Genova ha conferito a Hub l'incarico di disegnare la prima fase di telematizzazione del porto di Genova e in

particolare, con il progetto E-Port, la telematizzazione documentale nel ciclo di importazione. Un lavoro che, dallo

scorso mese di luglio, sta vivendo anche una migrazione informativa senza precedenti in Italia, con il sistema E-Port

che sta transitando al Pcs-O nazionale grazie anche
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al lavoro di ingegneri, tecnici e assistenti di call center di Hub Telematica.
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Crociere, ottobre da record: 31mila turisti attesi nel fine settimana

Msc ha fornito alcuni numeri, nel mese in corso sono passati da Genova oltre

205.000 passeggeri grazie a 41 scali operati da 11 navi Ottobre da record a

Genova per quello che riguarda le crociere, Msc ha fornito alcuni dati e per la

compagnia nel capoluogo ligure, che rappresenta il suo principale porto a

livello mondiale, si parla di oltre 205mila passeggeri grazie a 41 scali operati

da ben 11 navi, pari alla metà della flotta complessiva. Nel solo fine settimana

di sabato 28 e domenica 29 ottobre giungeranno sotto la Lanterna sei unità,

movimentando complessivamente oltre 31mila turisti. Domenica saranno

presenti contemporaneamente in porto di quattro navi (Msc World Europa,

Msc Grandiosa, Msc Orchestra e Msc Opera) che movimenteranno oltre

22mila passeggeri. Leonardo Massa, Managing Director per l'Italia di MSC

Crociere e di Explora Journeys, ha dichiarato: "Questi numeri confermano

ancora una volta la centralità di Genova per il nostro gruppo e per il settore

crocieristico in generale. Quest'anno, infatti, movimenteremo in Italia

complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con oltre 1.000 scali, di cui

oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa 1 milione di ospiti". Un fine

anno così positivo prelude a un 2024 altrettanto ricco di novità importanti per l'Italia e per il Mediterraneo. L'anno

prossimo, infatti, la divisione crociere del Gruppo Msc sarà operativa a livello globale con ben 24 navi, includendo le

due unità del brand di lusso Explora Journeys, e 15 di esse verranno schierate in Mediterraneo.
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MSC CROCIERE, A OTTOBRE NUOVO RECORD A GENOVA: 205.000 PASSEGGERI, 41
SCALI E 11 NAVI IN PORTO

Sabato 28 e domenica 29 giungeranno sei unità, movimentando oltre 31.000

turisti Il capoluogo ligure registrerà nel 2023 oltre 260 toccate sulle circa 1.000

effettuate in Italia Nel 2024 la Divisione crociere del Gruppo MSC sarà

operativa a livello globale con 24 navi, includendo due unità del brand Explora

Journeys, 15 nel Mediterraneo Genova, 26 ottobre 2023 - Sarà un ottobre

record, grazie a MSC Crociere, per la crocieristica a Genova e per le sue

importanti ricadute economico-turistiche sul territorio. Nel corso di questo

mese la Compagnia - terzo brand crocieristico al mondo nonché leader di

mercato in Europa, Sud America, Golfo Persico e Sud Africa - movimenterà

infatti nel capoluogo ligure, che rappresenta il suo principale porto a livello

mondiale, oltre 205.000 passeggeri grazie a 41 scali operati da ben 11 navi,

pari alla metà della flotta complessiva. I giorni di maggior presenza turistica

saranno sabato 28 e domenica 29 ottobre, quando sotto la Lanterna

arriveranno sei unità trasportando complessivamente oltre 31.000 crocieristi.

La sola giornata di domenica vedrà la presenza contemporanea in porto di

quattro navi - MSC World Europa, MSC Grandiosa, MSC Orchestra e MSC

Opera - che movimenteranno oltre 22.000 passeggeri. Leonardo Massa, Managing Director per l'Italia di MSC

Crociere e di Explora Journeys, ha dichiarato: «Questi numeri confermano ancora una volta la centralità di Genova

per il nostro Gruppo e per il settore crocieristico in generale. Quest'anno, infatti, movimenteremo in Italia

complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con oltre 1.000 scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che

registrerà circa 1 milione di ospiti». Un fine anno così positivo prelude a un 2024 altrettanto ricco di novità importanti

per l'Italia e per il Mediterraneo. L'anno prossimo, infatti, la Divisione crociere del Gruppo MSC sarà operativa a livello

globale con ben 24 navi, includendo le due unità del brand di lusso Explora Journeys, e 15 di esse verranno schierate

in Mediterraneo.
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Costa Crociere festeggia il suo 75° anniversario all'assemblea Anci

La compagnia ha organizzato ieri un workshop dedicato al progetto di

educazione ambientale "Guardiani della Costa" Mentre festeggia il suo 75°

anniversario, Costa Crociere si è proposta come brand sponsor della 40°

assemblea annuale dell'Anci, l' Associazione Nazionale dei Comuni Italiani ,

che si tiene presso il Padiglione Blu della Fiera di Genova dal 24 ad oggi 26

ottobre. Durante questo importante evento, la compagnia italiana ha

organizzato ieri un workshop dedicato ai Guardiani della Costa , il progetto

nazionale di educazione ambientale e "citizen science" promosso da Costa

Crociere Foundation, rivolto alle scuole italiane. "Abbiamo voluto dare il nostro

sostegno all'assemblea Anci non solo perché è un appuntamento di grande

interesse che si tiene nella nostra città proprio in concomitanza con i

festeggiamenti del nostro 75° anniversario, ma anche perché, riunendo tutti i

comuni italiani, rappresenta in maniera esaustiva i territori e le comunità che

visitiamo con le nostre navi e con le nostre esperienze a terra. In linea con i

principi del nostro "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo",

il nostro obiettivo è portare valore condiviso in questi territori e queste

comunità. Il progetto Guardiani della Costa, coinvolgendo le scuole del nostro Paese sul tema della salvaguardia del

nostro litorale, è un esempio concreto del valore che generiamo, che non è solo di natura economica, ma anche

sociale", ha dichiarato Mario Zanetti, amministratore delegato di Costa Crociere. "Dalla sua inaugurazione, nel 2017,

Guardiani della Costa ha coinvolto circa 70.000 studenti e 5.600 docenti di oltre 4.300 scuole in Italia, ricevendo il

patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE, del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti - Mit, oltre che al sostegno del corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, per il suo Impegno a

favore della promozione della sostenibilità tra i più giovani", ha spiegato Laura Cannone, Presidente del CdA di Costa

Crociere Foundation. Guardiani della Costa ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani e tutta la collettività sull'unicità e la

fragilità del patrimonio naturalistico delle coste italiane, promuovendo l'ambiente marino mediterraneo, la biodiversità

e la tutela delle coste e del mare contro l'inquinamento e la diffusione dei rifiuti. Si rivolge in particolare agli studenti

delle scuole italiane, proponendo attività didattiche di valore scientifico sviluppate per essere facilmente accessibili, in

maniera divertente e coinvolgente, anche da un pubblico di non esperti. Gli istituti superiori che aderiscono al progetto

"adottano" un tratto di costa italiana da monitorare, sviluppando un percorso che affianca formazione online e in aula

a uscite sul campo. Diventano, quindi, i "guardiani" di un piccolo pezzo del patrimonio naturalistico del nostro Paese,

impegnandosi a conoscerlo, studiarlo e analizzarlo, per favorire la sua protezione. Dall'inizio del progetto, sono stati

adottati circa 2700 chilometri di coste italiane. Docenti e
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studenti seguono prima un percorso formativo online, con contenuti didattici creati "ad hoc", sotto forma di

webcast, dispense e video-tutorial, ricevendo una preparazione specifica su temi come l'ambiente marino

mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e del mare, i cambiamenti climatici, le specie aliene, l'inquinamento

e i rifiuti marini. Dopo di che effettuano una serie di uscite nel tratto di costa da loro adottato, in cui prendono in

esame le principali caratteristiche dell'ambiente costiero, con attività di raccolta dati, come quelle sulla vegetazione

costiera e sulla presenza di plastiche e microplastiche. I dati scientifici raccolti in queste uscite vengono registrati e

geolocalizzati su una piattaforma dedicata, creando una mappa virtuale e interattiva delle rilevazioni, che ha l'obiettivo

di fornire una fotografia aggiornata delle caratteristiche naturali dell'ambiente costiero e del suo stato di salute.

Seguendo la filosofia del "citizen science" (scienza realizzata e condivisa dai cittadini), anche le attività sul campo

seguono rigorosi criteri scientifici, ma sono strutturate in modo che i dati possano essere raccolti direttamente dagli

studenti. Da giugno 2020 il progetto si è allargato alle scuole primarie e secondarie di primo grado, mettendo a

disposizione degli insegnanti strumenti digitali interattivi e gratuiti per partecipare con le proprie classi al percorso di

educazione ambientale dedicato al Mediterraneo. Il progetto "Guardiani della Costa" si avvale della collaborazione,

come partner scientifici, di Fondazione Acquario di Genova Onlus e Acquario di Genova, ENEA - Centro Ricerche

Ambiente Marino, Osservatorio Ligure Marino per la Pesca e l'Ambiente (OLPA). Come partner strategici sono

presenti Civicamente, Key Technologies, Scuola di robotica e Plastic Free. Inoltre, il progetto è supportato da Europ

Assistance e Fondazione Snam. Le iscrizioni all'edizione 2023/24 di Guardiani della Costa sono ancora aperte.

Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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MSC Cruises, new record in Genoa in October with 205 thousand passengers and 11 ships
in port

Reading time: minute Genoa - It will be a record October, thanks to MSC

Crociere, for cruise tourism in Genoa and for its important economic-tourism

effects on the area. During this month the Company - the third largest cruise

brand in the world and market leader in Europe, South America, the Persian

Gulf and South Africa - will in fact move over 205,000 passengers to the

Ligurian capital, which represents its main port worldwide, thanks to 41 ports of

call operated by 11 ships, equal to half of the overall fleet. The days of greatest

tourist presence will be Saturday 28 and Sunday 29 October, when six units will

arrive under the Lanterna carrying a total of over 31,000 cruise passengers.

Sunday alone will see the simultaneous presence in port of four ships - MSC

World Europa, MSC Grandiosa, MSC Orchestra and MSC Opera - which will

handle over 22,000 passengers. Leonardo Massa, Managing Director for Italy

of MSC Crociere and Explora Journeys , he has declared: «These numbers

confirm once again the centrality of Genoa for our Group and for the cruise

sector in general. This year, in fact, we will move a total of more than 4 million

passengers in Italy with over 1,000 stopovers, of which over 260 in the Ligurian

capital which will register around 1 million guests". Such a positive end of the year is a prelude to a 2024 equally full of

important news for Italy and the Mediterranean. Next year, in fact, the MSC Group's cruise division will be operational

globally with 24 ships, including the two units of the luxury brand Explora Journeys, and 15 of them will be deployed in

the Mediterranean. Share : Other Articles:.
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Msc crociere, a ottobre nuovo record a Genova con 205mila passeggeri

GENOVA - Sarà un ottobre record, grazie a MSC Crociere, per la crocieristica

a Genova e per le sue importanti ricadute economico-turistiche sul territorio

Nel corso di questo mese la Compagnia - terzo brand crocieristico al mondo

nonché leader di mercato in Europa, Sud America, Golfo Persico e Sud Africa

- movimenterà infatti nel capoluogo ligure, che rappresenta il suo principale

porto a livello mondiale, oltre 205.000 passeggeri grazie a 41 scali operati da

ben 11 navi, pari alla metà della flotta complessiva. I giorni di maggior

presenza turistica saranno sabato 28 e domenica 29 ottobre, quando sotto la

Lanterna arriveranno sei unità trasportando complessivamente oltre 31.000

crocieristi. La sola giornata di domenica vedrà la presenza contemporanea in

porto di quattro navi - MSC World Europa, MSC Grandiosa, MSC Orchestra e

MSC Opera - che movimenteranno oltre 22.000 passeggeri. Leonardo Massa,

Managing Director per l'Italia di MSC Crociere e di Explora Journeys, ha

dichiarato: "Questi numeri confermano ancora una volta la centralità di Genova

per il nostro Gruppo e per il settore crocieristico in generale. Quest'anno,

infatti, movimenteremo in Italia complessivamente più di 4 milioni di

passeggeri con oltre 1.000 scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa 1 milione di ospiti". Un fine

anno così positivo prelude a un 2024 altrettanto ricco di novità importanti per l'Italia e per il Mediterraneo . L'anno

prossimo, infatti, la Divisione crociere del Gruppo MSC sarà operativa a livello globale con ben 24 navi, includendo le

due unità del brand di lusso Explora Journeys, e 15 di esse verranno schierate in Mediterraneo.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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MSC Crociere record a Genova nel mese di ottobre con 205mila passeggeri

Domenica prossima ci sarà la presenza contemporanea di quattro navi in

porto Genova - Sarà un ottobre record, grazie a MSC Crociere, per la

crocieristica a Genova e per le sue importanti ricadute economico-turistiche sul

territorio. Nel corso di questo mese la Compagnia - terzo brand crocieristico al

mondo nonché leader di mercato in Europa, Sud America, Golfo Persico e

Sud Africa - movimenterà infatti nel capoluogo ligure, che rappresenta il suo

principale porto a livello mondiale, oltre 205.000 passeggeri grazie a 41 scali

operati da ben 11 navi, pari alla metà della flotta complessiva. I giorni di

maggior presenza turistica saranno sabato 28 e domenica 29 ottobre, quando

sotto la Lanterna arriveranno sei unità trasportando complessivamente oltre

31.000 crocieristi . La sola giornata di domenica vedrà la presenza

contemporanea in porto di quattro navi - MSC World Europa, MSC Grandiosa,

MSC Orchestra e MSC Opera - che movimenteranno oltre 22.000 passeggeri.

Leonardo Massa, Managing Director per l'Italia di MSC Crociere e di Explora

Journeys , ha dichiarato: «Questi numeri confermano ancora una volta la

centralità di Genova per il nostro Gruppo e per il settore crocieristico in

generale. Quest'anno, infatti, movimenteremo in Italia complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con oltre 1.000

scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa 1 milione di ospiti». Un fine anno così positivo prelude a

un 2024 altrettanto ricco di novità importanti per l'Italia e per il Mediterraneo. L'anno prossimo, infatti, la Divisione

crociere del Gruppo MSC sarà operativa a livello globale con ben 24 navi, includendo le due unità del brand di lusso

Explora Journeys, e 15 di esse verranno schierate in Mediterraneo.
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Wista Italy, Associazione delle professioniste dello shipping e della logistica, visita il
porto della Spezia

Continua il tour di confronto con le principali realtà italiane tra analisi dei

cambiamenti strutturali e proposte per una nuova portualità alla prova

dell'attuale contesto economico e geopolitico. Tra gli interventi l'AdSp MLO e

gli Agenti marittimi locali LA SPEZIA- Wista Italy in visita al porto della Spezia

nell 'ambito dell ' iniziativa "Di porto in porto". Una delegazione della

associazione che riunisce le professioniste del settore marittimo, guidata dalla

presidente Costanza Musso, è stata accolta il 24 ottobre mattina presso

l'Auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (MLO),

dal segretario generale, Federica Montaresi, anche socia di Wista Italy.

Autorità di Sistema Portuale MLO Dopo lo scambio iniziale dei saluti il

segretario Montaresi ha illustrato i progetti di sviluppo in corso negli scali del

sistema portuale, La Spezia e Marina di Carrara, in merito alle diverse attività

terminalistiche, i traffici, l'intermodalità, il centro unico doganale Santo Stefano

di Magra, quale area retroportuale spezzina dotata di binari ferroviari collegati

alla linea Pontremolese. Montaresi  s i  è sof fermata sul  tema del la

digitalizzazione della catena logistica: "La Spezia" - ha detto - "è stato il primo

porto a sperimentare lo Sportello Unico Doganale dei Controlli, per lo scambio di informazioni tra i sistemi informatici

dell'Agenzia delle Dogane, quelli dell'AdSP e di tutti gli operatori deputati ai controlli della merce" - "Il raccordo tra il

porto e il centro di Santo Stefano di Magra è un elemento caratterizzante lo scalo e sul quale l'AdSp ha lavorato,

anche strutturando i Servizi di Interesse Economico Generale per un sistema innovativo di navettamento autostradale

tra il porto e il retroporto, dove poter organizzare i treni". "La ferrovia è l'altro elemento che contraddistingue il porto

della Spezia" - ha tenuto a specificare la segretaria generale, con dati record di "8500 treni raggiunti in passato, lo

scorso anno abbiamo movimentato 7800 treni. Lo scalo negli ultimi mesi del 2022 ha registrato una flessione che si è

protratta nei primi mesi del 2023. Questo non è un anno semplice, ma abbiamo avuto una reazione forte di una

comunità portuale coesa e dell'attività della nostra AdSP che sta portando avanti progetti di sviluppo importanti".

Presente all'iniziativa Giorgia Bucchioni, socia Wista Italy nonché rappresentante di spicco della Port Community

System della Spezia e Presidente degli agenti marittimi locali: "Wista è una associazione che a buon diritto si è

ritagliata un posto di primo piano all'interno della portualità e della Blue Economy" - ha precisato Bucchioni - "da noi

sono racchiuse tutte le professionalità, c'è un dibattito vivo e l'Associazione è ben presente sui principali tavoli

nazionali, ma soprattutto sa dare un contributo e sa generare proposte sui principali dibattiti di questo momento che

riguardano i temi della portualità e della logistica". La presidente di Wista Italy, Costanza Musso, è intervenuta sugli

obiettivi e sulle attività svolte dell'Associazione in merito soprattutto alle visite nei porti

Il Nautilus

La Spezia
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nazionali: "Questa è una iniziativa di Wista, ma nasce dalle socie per stare dove le nostre attività trovano un punto

di contatto" - ha spiegato Musso- "Abbiamo iniziato ad andare a visitare i porti negli anni scorsi con Marina di

Carrara, poi quest'anno: Savona, Vado Ligure, Livorno, Cagliari e adesso La Spezia. Ci aspettano ancora una serie

di scali dove vogliamo andare, attraverso la rete delle socie. I porti italiani sono in grande cambiamento, ovunque

siamo andate ci hanno raccontato di progetti di sviluppo importanti". "Questa iniziativa" - ha concluso Musso- "nasce

per andare a vedere i punti produttivi del sistema portuale, i porti, e capire come si differenziano e come si evolvono,

parlando con gli operatori, le Autorità portuali, e visitando i terminal". "La Spezia e Marina di Carrara Cruise Terminal",

visita a bordo di MSC Seaview La delegazione, accompagnata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario

Sommariva, si è spostata a bordo della nave MSC Seaview, ormeggiata al Molo Garibaldi presso il "La Spezia e

Marina di Carrara Cruise Terminal" dove è stata accolta dal direttore generale Daniele Ciulli e a bordo della nave dalla

responsabile operativa di Msc Crociere Genova, Carla Gotta, anche socia Wista Italy. MSC in questi anni ha eletto la

Spezia come suo porto di transito con gli scali di 4 navi e un importante ritorno sull'indotto locale. Il presidente

Sommariva tracciando un quadro dell'instabilità economica del momento, condizionata dagli eventi geopolitici e dei

riflessi di questa sul settore dello shipping, si è soffermato sul valore dell'associazionismo: "Questo mondo cade a

pezzi" - ha detto Sommariva parafrasando una canzone di Marco Mengoni - "c'è bisogno di forze positive"- "In un

mondo sempre più complicato, elemento di debolezza è la divisione del mondo associativo perché" - ha spiegato -

"nessuno ce la fa da solo" - Wista rappresenta un seme di una cultura propositiva che parla a nome di tutti, senza

differenze e portando inclusività" Nel pomeriggio la visita si è conclusa presso La Spezia Container Terminal (LSCT)

del gruppo Contship. Dove il direttore tecnico di LSCT, Alessandro Pellegri, il direttore generale di Oceanogate Nora

Rossi, anche socia Wista Italy e la responsabile marketing e comunicazione esterna, Piccarda Tattini, hanno illustrato

i vasti progetti di sviluppo che interessano la realizzazione di un terminal semiautomatizzato e con fondali maggiori,

l'ampliamento del terminal Ravano sulla Marina del Canaletto per l'approdo di navi da 400 metri, le nuove gru

elettriche: 5 di banchina, 16 di piazzale e 4 nella parte rail. A La Spezia si è lavorato molto sul rapporto città/porto

cercando di creare dei percorsi per le merci che non impattassero sulla città. Molto interessante il dato che oggi, dal

terminal LSCT i traffici escono per il 32% via treno e il progetto è quello di arrivare al 50%.

Il Nautilus

La Spezia
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Wista Italy, Associazione delle professioniste dello shipping e della logistica, visita il
porto della Spezia

Continua il tour di confronto con le principali realtà italiane tra analisi dei

cambiamenti strutturali e proposte per una nuova portualità alla prova

dell'attuale contesto economico e geopolitico . Tra gli interventi l'AdSp MLO e

gli Agenti marittimi locali . La Spezia, 26 ottobre - Wista Italy in visita al porto

della Spezia nell'ambito dell'iniziativa "Di porto in porto". Una delegazione della

associazione che riunisce le professioniste del settore marittimo, guidata dalla

presidente Costanza Musso, è stata accolta il 24 ottobre mattina presso

l'Auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (MLO),

dal segretario generale, Federica Montaresi, anche socia di Wista Italy.

Autorità di Sistema Portuale MLO Dopo lo scambio iniziale dei saluti il

segretario Montaresi ha illustrato i progetti di sviluppo in corso negli scali del

sistema portuale, La Spezia e Marina di Carrara, in merito alle diverse attività

terminalistiche, i traffici, l'intermodalità, il centro unico doganale Santo Stefano

di Magra, quale area retroportuale spezzina dotata di binari ferroviari collegati

alla linea Pontremolese. Montaresi  s i  è sof fermata sul  tema del la

digitalizzazione della catena logistica: "La Spezia" - ha detto - "è stato il primo

porto a sperimentare lo Sportello Unico Doganale dei Controlli, per lo scambio di informazioni tra i sistemi informatici

dell'Agenzia delle Dogane, quelli dell'AdSP e di tutti gli operatori deputati ai controlli della merce" - "Il raccordo tra il

porto e il centro di Santo Stefano di Magra è un elemento caratterizzante lo scalo e sul quale l'AdSp ha lavorato,

anche strutturando i Servizi di Interesse Economico Generale per un sistema innovativo di navettamento autostradale

tra il porto e il retroporto, dove poter organizzare i treni". "La ferrovia è l'altro elemento che contraddistingue il porto

della Spezia" - ha tenuto a specificare la segretaria generale, con dati record di "8500 treni raggiunti in passato, lo

scorso anno abbiamo movimentato 7800 treni. Lo scalo negli ultimi mesi del 2022 ha registrato una flessione che si è

protratta nei primi mesi del 2023. Questo non è un anno semplice, ma abbiamo avuto una reazione forte di una

comunità portuale coesa e dell'attività della nostra AdSP che sta portando avanti progetti di sviluppo importanti".

Presente all'iniziativa Giorgia Bucchioni, socia Wista Italy nonché rappresentante di spicco della Port Community

System della Spezia e Presidente degli agenti marittimi locali: "Wista è una associazione che a buon diritto si è

ritagliata un posto di primo piano all'interno della portualità e della Blue Economy" - ha precisato Bucchioni - "da noi

sono racchiuse tutte le professionalità, c'è un dibattito vivo e l'Associazione è ben presente sui principali tavoli

nazionali, ma soprattutto sa dare un contributo e sa generare proposte sui principali dibattiti di questo momento che

riguardano i temi della portualità e della logistica". La presidente di Wista Italy, Costanza Musso, è intervenuta sugli

obiettivi e sulle attività svolte dell'Associazione
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in merito soprattutto alle visite nei porti nazionali: "Questa è una iniziativa di Wista, ma nasce dalle socie per stare

dove le nostre attività trovano un punto di contatto" - ha spiegato Musso- "Abbiamo iniziato ad andare a visitare i porti

negli anni scorsi con Marina di Carrara, poi quest'anno: Savona, Vado Ligure, Livorno, Cagliari e adesso La Spezia.

Ci aspettano ancora una serie di scali dove vogliamo andare, attraverso la rete delle socie. I porti italiani sono in

grande cambiamento, ovunque siamo andate ci hanno raccontato di progetti di sviluppo importanti". "Questa

iniziativa" - ha concluso Musso- "nasce per andare a vedere i punti produttivi del sistema portuale, i porti, e capire

come si differenziano e come si evolvono, parlando con gli operatori, le Autorità portuali, e visitando i terminal". "La

Spezia e Marina di Carrara Cruise Terminal", visita a bordo di MSC Seaview La delegazione, accompagnata dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva, si è spostata a bordo della nave MSC Seaview,

ormeggiata al Molo Garibaldi presso il "La Spezia e Marina di Carrara Cruise Terminal" dove è stata accolta dal

direttore generale Daniele Ciulli e a bordo della nave dalla responsabile operativa di Msc Crociere Genova, Carla

Gotta, anche socia Wista Italy. MSC in questi anni ha eletto la Spezia come suo porto di transito con gli scali di 4 navi

e un importante ritorno sull'indotto locale. Il presidente Sommariva tracciando un quadro dell'instabilità economica del

momento, condizionata dagli eventi geopolitici e dei riflessi di questa sul settore dello shipping, si è soffermato sul

valore dell'associazionismo: "Questo mondo cade a pezzi" - ha detto Sommariva parafrasando una canzone di

Marco Mengoni - "c'è bisogno di forze positive"- "In un mondo sempre più complicato, elemento di debolezza è la

divisione del mondo associativo perché" - ha spiegato - "nessuno ce la fa da solo" - Wista rappresenta un seme di

una cultura propositiva che parla a nome di tutti, senza differenze e portando inclusività" Nel pomeriggio la visita si è

conclusa presso La Spezia Container Terminal (LSCT) del gruppo Contship. Dove il direttore tecnico di LSCT,

Alessandro Pellegri, il direttore generale di Oceanogate Nora Rossi, anche socia Wista Italy e la responsabile

marketing e comunicazione esterna, Piccarda Tattini, hanno illustrato i vasti progetti di sviluppo che interessano la

realizzazione di un terminal semiautomatizzato e con fondali maggiori, l'ampliamento del terminal Ravano sulla Marina

del Canaletto per l'approdo di navi da 400 metri, le nuove gru elettriche: 5 di banchina, 16 di piazzale e 4 nella parte

rail. A La Spezia si è lavorato molto sul rapporto città/porto cercando di creare dei percorsi per le merci che non

impattassero sulla città. Molto interessante il dato che oggi, dal terminal LSCT i traffici escono per il 32% via treno e il

progetto è quello di arrivare al 50%.
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La Spezia & Carrara Cruise Terminal al Cruise Day di Risposte Turismo a Taranto

Tempo di lettura: minuti Taranto - Si aprirà domani venerdì 27 ottobre l'11°

Italian Cruise Day, forum crocieristico di Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza per la macro industria turistica. Organizzato in partnership con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e il Comune di Taranto il forum

sarà occasione di dibattito, incontri e business network per tour operator e

agenti di viaggio, compagnie armatoriali, agenti marittimi, rappresentanti delle

realtà portuali per approfondire le ultime tendenze, le dinamiche, i processi

produttivi e le prospettive future. "Siamo molto contenti e soddisfatti di

realizzare in Puglia, e segnatamente a Taranto, l'undicesima edizione di quella

che è senza dubbio la principale manifestazione sulla crocieristica in Italia - ha

affermato Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo - Un

appuntamento molto apprezzato dagli operatori e che, anno dopo anno, si è

saputo rinnovare pur mantenendo la formula iniziale che unisce contenuti

informativi, discussioni aperte e lunghi momenti di networking". "Taranto ha

fatto stabilmente ingresso nella geografia della crocieristica mediterranea - ha

poi dichiarato Sergio Prete, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio - Negli ultimi anni il porto di Taranto è arrivato a conseguire risultati senza precedenti fidelizzando sempre più

cruise lines, grazie alla puntuale strategia portata avanti in sinergia con tutto l'ecosistema del settore. La

consacrazione a meta di eccellenza è avvenuta nel 2022 quando il porto di Taranto ha conquistato il titolo di

Destination of the Year nell'ambito dei Seatrade Cruise Awards". Il programma di Italian Cruise Day prevede 10

momenti tra tavole rotonde, interviste e iniziative collaterali cui parteciperanno 30 relatori da tutta Italia. E sarà

presentata la nuova edizione di Italian Cruise Watch 2023, il rapporto di ricerca che raccoglie i dati più aggiornati e

rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'anno a venire. Secondo il quale - come già più volte

anticipato - il valore complessivo degli investimenti portuali sulla crocieristica in Italia nel triennio 2024-2026

ammonterà a 1,6 miliardi, di cui il 32,6% per i nuovi terminal crocieristici ( 530 milioni), il 26,7% per la predisposizione

degli scali ai rifornimenti alternativi e agli approvvigionamenti energetici in banchina (430 milioni) e oltre il 20% a

infrastrutture a servizio della crocieristica (330 milioni). E in particolare 15 milioni si aggiungeranno ai 20 milioni già

stanziati nel triennio in chiusura per l'installazione di un impianto per l'approvvigionamento elettrico a terra e carburanti

alternativi (LNG) per le navi da crociera. Quanto al traffico passeggeri l'Italia raggiungerà a fine 2023 il record storico

di 12,9 milioni di passeggeri movimentati e inoltre, porterà 8 porti nella classifica dei 20 principali scali mediterranei

per la crocieristica. Le aziende che hanno già confermato la partecipazione a Taranto sono Artemis Group, CEMAR,

Costa Crociere, Crociere Più, Dolphins - Shipping & forwarding
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agency, Global Ports Holding, ISS - International Shore Services, Matera Collection, Molo Sant'Eligio, MSC

Crociere, Salerno Cruises, Spezia & Carrara Cruise Terminal , Tao Ticket, Taranto Cruise Port, Zampino Viaggi e

Risposte Turismo. Condividi : Altri Articoli :.
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Vela, a Marina di Ravenna il Campionato Italiano di Match Race

Gli appassionati potranno seguire l'evento dalle dighe sud del porto d i

Ravenna: il capo di regata, lungo al solito qualche centinaio di metri, sarà infatti

posizionato nelle acque interne Inizia domani a Marina di Ravenna i l

Campionato Italiano di Match Race. Organizzata dal Circolo Velico

Ravennate, la manifestazione si disputerà utilizzando gli otto TOM 28 di

proprietà del sodalizio di Via Molo Dalmazia e si concluderà domenica

pomeriggio con la cerimonia di premiazione. Gli appassionati potranno seguire

l'evento dalle dighe sud del porto di Ravenna: il capo di regata, lungo al solito

qualche centinaio di metri, sarà infatti posizionato nelle acque interne. Dodici

gli skipper al via, per una entry list eterogenea in fatto di età e di esperienza.

Testa di serie numero uno è Rocco Attili, che si presenta al via come miglior

posizionato - sedicesimo - nella ranking list internazionale di specialità.

Attenzione poi a Luca Valentino: il giovane talento del Circolo Velico

Ravennate è infatti chiamato a difendere il titolo italiano vinto lo scorso anno a

Torre del Greco. In acqua anche gli altri talenti del Circolo Velico Ravennate: la

sailing rockstar italiana Michele Ivaldi, che torna tra le boe di Marina di

Ravenna con un equipaggio di livello assoluto - Matteo Simoncelli, già campione italiano, Cesare Bozzetti e Matteo

Auguadro - per tentare di bissare il successo ottenuto nel 2020, e l'otto volte campione italiano Jacopo Pasini, al

rientro tra le boe strette dopo una lunga assenza ma nonostante questo indicato come qualcosa più di un potenziale

outsider, Nutrita la rappresentanza femminile, guidata dalla neo campionessa italiana J/70 Sofia Giondi, che regaterà

assistita da un equipaggio interamente rosa; al via anche Gaia Bolzonella e Mia Benamati. Completano la entry list

Mattia Cesana, talento italiano tra i più promettenti impegnato con ottimi risultati nell'ambito della classe ILCA, Giulio

Tamburini, Demetrio Sposato, Massimiliano Antoniazzi e Davide Bianchini. Stando alle previsioni meteo il primo

giorno di regate si annuncia decisamente competitivo: a Marina di Ravenna dovrebbe infatti soffiare un Garbino

caratterizzato da raffiche prossime ai 20 nodi. A gestire le operazioni saranno il Presidente del Comitato di Regata,

Massimo Scarpa, e il Chief Umpire, Alfredo Ricci. "Con il Campionato Italiano di Match Race si chiude una stagione

agonistica di primo livello per il Circolo Velico Ravennate: prima di questa importante assegnazione, che raduna

presso la nostra sede il meglio dell'uno contro uno in chiave italiana, nel corso del 2023 la Federazione Italiana Vela

aveva già scelto Ravenna, e il nostro circolo, per due dei suoi eventi più importanti, la Coppa Primavela e il

Campionato Italiano Giovanile in Singolo" ha commentato Matteo Plazzi, vice presidente del Circolo Velico

Ravennate.

Ravenna Today
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Mingozzi (TCR): "Dall'OMC nuovi incentivi alla crescita di porto, collegamenti ed
occupati"

di Redazione - 26 Ottobre 2023 - 12:17 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna, apprezza

i nuovi impegni di Eni e Snam, illustrati in avvio di OMC ed in successive

conferenze, sull'impianto di stoccaggio Co2 e sui lavori del rigassificatore

ormai in fase avanzata: "essi rappresentano per Ravenna un incentivo alla

crescita delle attività commerciali del nostro porto interessate alle nuove

tecnologie ed agli stessi impianti realizzati da imprese di casa nostra. Anche

l'impianto previsto in Cà Ponticelle da Eni ed Herambiente per lo stoccaggio

ed il trattamento dei rifiuti industriali conferma per OMC 2023 un ruolo che va

ben oltre il tema dell'energia e delle nuove produzioni, dimostrando che a

Ravenna sono possibili innovazioni industriali che porteranno vantaggi

all'autonomia energetica dell'Italia ed alcune migliaia di nuovi occupati nel

breve e medio periodo". "Ogni fase dei nuovi progetti con ulteriori capacità

produtt ive non può fare a meno di  adeguate infrastrut ture per la

movimentazione del trasporto su gomma, ferro e via mare: dobbiamo essere

consapevoli che Ravenna gioca un ruolo fondamentale nella crescita

industriale del Paese, come OMC conferma, e non può rinunciare al miglioramento di strade e ferrovie se vogliamo

che l'hub portuale in fase di avanzata realizzazione (che comprende anche il nuovo Terminal Container) svolga

appieno la propria funzione nella velocità delle operazioni e per navi di maggiori dimensioni" conclude Mingozzi.

RavennaNotizie.it
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giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 2 8 6 7 4 0 4 § ]

Campionato Italiano di Match Race. A Marina di Ravenna si assegna il titolo italiano
dell'uno contro uno in vela

di Redazione - 26 Ottobre 2023 - 13:46 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Inizia domani a Marina di Ravenna il Campionato Italiano di Match Race.

Organizzata dal Circolo Velico Ravennate, la manifestazione si disputerà

utilizzando gli otto TOM 28 di proprietà del sodalizio di Via Molo Dalmazia e si

concluderà domenica pomeriggio con la cerimonia di premiazione. Gli

appassionati potranno seguire l'evento dalle dighe sud del porto di Ravenna: il

capo di regata, lungo al solito qualche centinaio di metri, sarà infatti

posizionato nelle acqua interne. Dodici gli skipper al via, per una entry list

eterogenea in fatto di età e di esperienza. Testa di serie numero uno è Rocco

Attili, che si presenta al via come miglior posizionato - sedicesimo - nella

ranking list internazionale di specialità. Attenzione poi a Luca Valentino: il

giovane talento del Circolo Velico Ravennate è infatti chiamato a difendere il

titolo italiano vinto lo scorso anno a Torre del Greco. In acqua anche gli altri

talenti del Circolo Velico Ravennate: la sailing rockstar italiana Michele Ivaldi,

che torna tra le boe di Marina di Ravenna con un equipaggio di livello assoluto

- Matteo Simoncelli, già campione italiano, Cesare Bozzetti e Matteo

Auguadro - per tentare di bissare il successo ottenuto nel 2020, e l'otto volte campione italiano Jacopo Pasini, al

rientro tra le boe strette dopo una lunga assenza ma nonostante questo indicato come qualcosa più di un potenziale

outsider, Nutrita la rappresentanza femminile, guidata dalla neo campionessa italiana J/70 Sofia Giondi, che regaterà

assistita da un equipaggio interamente rosa; al via anche Gaia Bolzonella e Mia Benamati. Completano la entry list

Mattia Cesana, talento italiano tra i più promettenti impegnato con ottimi risultati nell'ambito della classe ILCA, Giulio

Tamburini, Demetrio Sposato, Massimiliano Antoniazzi e Davide Bianchini. Stando alle previsioni meteo il primo

giorno di regate si annuncia decisamente competitivo: a Marina di Ravenna dovrebbe infatti soffiare un Garbino

caratterizzato da raffiche prossime ai 20 nodi. A gestire le operazioni saranno il Presidente del Comitato di Regata,

Massimo Scarpa, e il Chief Umpire, Alfredo Ricci. "Con il Campionato Italiano di Match Race si chiude una stagione

agonistica di primo livello per il Circolo Velico Ravennate: prima di questa importante assegnazione, che raduna

presso la nostra sede il meglio dell'uno contro uno in chiave italiana, nel corso del 2023 la Federazione Italiana Vela

aveva già scelto Ravenna, e il nostro circolo, per due dei suoi eventi più importanti, la Coppa Primavela e il

Campionato Italiano Giovanile in Singolo" ha commentato Matteo Plazzi, vice presidente del Circolo Velico

Ravennate.

RavennaNotizie.it
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Mingozzi (TCR): "Dall'OMC nuovi incentivi alla crescita di porto, collegamenti ed
occupati"

Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna, apprezza

i nuovi impegni di Eni e Snam, illustrati in avvio di OMC ed in successive

conferenze, sull'impianto di stoccaggio Co2 e sui lavori del rigassificatore

ormai in fase avanzata: "essi rappresentano per Ravenna un incentivo alla

crescita delle attività commerciali del nostro porto interessate alle nuove

tecnologie ed agli stessi impianti realizzati da imprese di casa nostra; anche

l'impianto previsto in Cà Ponticelle da Eni ed Herambiente per lo stoccaggio

ed il trattamento dei rifiuti industriali conferma per OMC 2023 un ruolo che va

ben oltre il tema dell'energia e delle nuove produzioni, dimostrando che a

Ravenna sono possibili innovazioni industriali che porteranno vantaggi

all'autonomia energetica dell'Italia ed alcune migliaia di nuovi occupati nel

breve e medio periodo". "Ogni fase dei nuovi progetti con ulteriori capacità

produtt ive non può fare a meno di  adeguate infrastrut ture per la

movimentazione del trasporto su gomma, ferro e via mare: dobbiamo essere

consapevoli che Ravenna gioca un ruolo fondamentale nella crescita

industriale del Paese, come OMC conferma, e non può rinunciare al

miglioramento di strade e ferrovie se vogliamo che l'hub portuale in fase di avanzata realizzazione (che comprende

anche il nuovo Terminal Container) svolga appieno la propria funzione nella velocità delle operazioni e per navi di

maggiori dimensioni".
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Campionato Italiano di Match Race A Marina di Ravenna si assegna il titolo italiano
dell'uno contro uno in vela

Inizia domani a Marina di Ravenna il Campionato Italiano di Match Race.

Organizzata dal Circolo Velico Ravennate, la manifestazione si disputerà

utilizzando gli otto TOM 28 di proprietà del sodalizio di Via Molo Dalmazia e si

concluderà domenica pomeriggio con la cerimonia di premiazione. Gli

appassionati potranno seguire l'evento dalle dighe sud del porto di Ravenna: il

capo di regata, lungo al solito qualche centinaio di metri, sarà infatti

posizionato nelle acqua interne. Dodici gli skipper al via, per una entry list

eterogenea in fatto di età e di esperienza. Testa di serie numero uno è Rocco

Attili, che si presenta al via come miglior posizionato - sedicesimo - nella

ranking list internazionale di specialità. Attenzione poi a Luca Valentino: il

giovane talento del Circolo Velico Ravennate è infatti chiamato a difendere il

titolo italiano vinto lo scorso anno a Torre del Greco. In acqua anche gli altri

talenti del Circolo Velico Ravennate: la sailing rockstar italiana Michele Ivaldi,

che torna tra le boe di Marina di Ravenna con un equipaggio di livello assoluto

- Matteo Simoncelli, già campione italiano, Cesare Bozzetti e Matteo

Auguadro - per tentare di bissare il successo ottenuto nel 2020, e l'otto volte

campione italiano Jacopo Pasini, al rientro tra le boe strette dopo una lunga assenza ma nonostante questo indicato

come qualcosa più di un potenziale outsider, Nutrita la rappresentanza femminile, guidata dalla neo campionessa

italiana J/70 Sofia Giondi, che regaterà assistita da un equipaggio interamente rosa; al via anche Gaia Bolzonella e

Mia Benamati. Completano la entry list Mattia Cesana, talento italiano tra i più promettenti impegnato con ottimi

risultati nell'ambito della classe ILCA, Giulio Tamburini, Demetrio Sposato, Massimiliano Antoniazzi e Davide

Bianchini. Stando alle previsioni meteo il primo giorno di regate si annuncia decisamente competitivo: a Marina di

Ravenna dovrebbe infatti soffiare un Garbino caratterizzato da raffiche prossime ai 20 nodi. A gestire le operazioni

saranno il Presidente del Comitato di Regata, Massimo Scarpa, e il Chief Umpire, Alfredo Ricci. " Con il Campionato

Italiano di Match Race si chiude una stagione agonistica di primo livello per il Circolo Velico Ravennate: prima di

questa importante assegnazione, che raduna presso la nostra sede il meglio dell'uno contro uno in chiave italiana, nel

corso del 2023 la Federazione Italiana Vela aveva già scelto Ravenna, e il nostro circolo, per due dei suoi eventi più

importanti, la Coppa Primavela e il Campionato Italiano Giovanile in Singolo " ha commentato Matteo Plazzi, vice

presidente del Circolo Velico Ravennate.

ravennawebtv.it
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La giunta regionale presenta il piano delle infrastrutture: 4 miliardi fino al 2032

Sono quattro i principi ispiratori di Marche 2032: SostenibilitÃ, Sicurezza,

Inter-MultimodalitÃ, Interconnessione da realizzare con il passaggio chiave

dall'attuale struttura di collegamenti "a pettine" ad una "a maglia" con vantaggi

sia per l'ambiente (abbattimenti di CO2 per una riduzione dei tempi di

percorrenza), sia di omogeneitàdi sviluppo dei territori. Così in estrema sintesi

le scelte strategiche del Piano delle Infrastrutture, con una disponibilitàdi 4

miliardi di euro fino al 2032, appena adottato dalla Giunta Regionale e

presentato oggi dal presidente Francesco Acquaroli e dall'assessore alle

Infrastrutture Francesco Baldelli in conferenza stampa alla quale erano presenti

anche gli assessori all'Ambiente, Stefano Aguzzi, alla Cultura, Chiara

Biondi."Questo Piano infrastrutture è uno degli elementi caratterizzanti di

questi tre anni di governo delle Marche - ha esordito il presidente Francesco

Acquaroli - insieme alle riforme sull'organizzazione degli enti della sanitÃ, alla

nuova visione che orienta il piano sociosanitario e al nuovo approccio avviato

con la legge urbanistica e del governo del territori. Un sostanziale cambio di

passo e di visione della crescita infrastrutturale che vogliamo imprimere alla

nostra regione. E lo abbiamo fatto affrontando tematiche fondamentali per garantire uno sviluppo socio-economico

equilibrato e sostenibile in tutta la regione, con l'obiettivo di ritornare tra le regioni più dinamiche e in crescita.Â Quella

delle infrastrutture è una tematica centrale e imprescindibile per guardare al futuro delle Marche nel breve e nel medio-

lungo periodo: vie di collegamento pensate e realizzate per migliorare la qualitàdella vita dei cittadini, la

competitivitàdelle imprese e l'attrattivitàturistica di una regione piena di straordinarie bellezze da scoprire. Uno

strumento indispensabile finanziato con un mix di fondi (risorse proprie regionali, fondi ministeriali fondi PNRR, fondi

europei) - ha proseguito il Presidente- che ci permetteranno di intervenire trasversalmente sul territorio regionale. Il

piano delle infrastruttureÂ deriva da una approfondita azione di concertazione, è la testimonianza del nostro impegno

a guardare al futuro di chi vive, lavora, studia nella nostra regione, un futuro che vogliamo sempre di più nel segno

dello sviluppo ambientale, sociale ed economico"."Marche 2032 è un contributo concreto al cambio di passo sulle

infrastrutture - ha ribadito l'assessore Francesco Baldelli - che consideriamo a pieno titolo precondizione di sviluppo e

autentico welfare sociale, ambientale ed economico."Ha poi spiegato che, come i concetti chiave, quattro sono anche

gli obiettivi fissati dal Piano Marche 2032: riconnettere Ancona alle Marche e le Marche all'Italia e all'Europa; costruire

un nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi i Balcani e l'Oriente con la Penisola Iberica e l'Atlantico;

Creare una rete infrastrutturale "a maglia" su gomma e su ferro; Realizzare infrastrutture moderne ed efficienti per

garantire lo sviluppo sostenibile. "Gli investimenti in infrastrutture sono la più grande opportunitÃ,

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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non solo per ridurre le diseguaglianze territoriali - ha proseguito Baldelli - ma anche per creare nuova occupazione e

frenare lo spopolamento, soprattutto della fascia subappenninica, offrire opportunitàdi sviluppo anche nelle aree

mediio-collinari e lungo la fascia costiiera, oltre a valorizzare in Italia e nel mondo le eccellenze naturalistiche, culturali

e imprenditoriali della nostra regione. Un Piano di grande portata, studiato e partecipato, che ha raccolto le esigenze

dei territori e delle categorie e che mancava da 12 anni, da realizzare in tre step, da oggi fino al 2027, un altro step

fino al 2032 e poi gli interventi che andranno oltre tale data."Gli obiettiviIl primo obiettivo è pensato per colmare quella

carenza di collegamenti che ha pesato in maniera determinante sul declassamento, nel 2018, nella classificazione

europea della nostra comunitàregionale da regione sviluppata a regione in transizione. Obiettivo da raggiungere

facendo leva sulla piattaforma logistica delle Marche, che deve diventare un'alternativa più vantaggiosa, dal punto di

vista dei tempi di percorrenza e dei costi di trasporto, a quei traffici commerciali internazionali che oggi si dirigono

verso le direttrici che comprendono i Porti del Nord Europa.Il secondo obiettivo è strettamente legato al primo e va

perseguito in stretta connessione. Infatti, la costruzione di un nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi,

attraverso l'inter e multimodalitàacqua-gomma-ferro, il Porto di Ancona con i Porti del Tirreno - Civitavecchia nel

Lazio, Piombino e Livorno in Toscana, La Spezia in Liguria - è finalizzata ad incentivare i traffici merci e passeggeri

da e verso l'Oriente e da e verso l'Atlantico. La collocazione strategica della nostra regione ne fa una vera e propria

piattaforma logistica naturale di quella "Terzache valorizza il ruolo di "porta sul mondo" del Porto di  Ancona,

nell'ambito della politica delle "Autostrade del Mare".Il terzo obiettivo riguarda il cambio di paradigma che stiamo

imprimendo alla nostra rete infrastrutturale, con il passaggio da una conformazione "a pettine" ad una "a maglia", sia

su gomma sia su ferro. In particolare, su gomma l'intento è quello di far incrociare le quattro superstrade marchigiane,

SS 4 Salaria, SS 77 e 76 (Quadrilatero) e l'E78 Fano-Grosseto (da completare), con le longitudinali rappresentate

dall'A14 e dalla cosiddetta "Autostrada dei Territori Interni" (sistema pedemontano-intervallivo che si sviluppa, in

parallelo all'A14, da Urbino ad Ascoli Piceno e che va completata). A questa "maglia" di strade si aggiunge quella di

"ferro", con l'Anello Ferroviario Ascoli-Porto d'Ascoli-Civitanova Marche-Fabriano, che questo Piano prevede, in

prospettiva, prosegua verso Urbino, attraversando Pergola lungo la tratta della Subappennina Italica riattivata nel

2021 a fini turistici, ricongiungendosi poi a Fano con la Ferrovia Adriatica. Un Anello da agganciare sempre di più

anche alla diagonale Orte-Falconara, oggi in piena fase di realizzazione per raddoppio e velocizzazione, con lo scopo

di unire senza interruzioni tutte le province delle Marche e connettersi con le principali direttrici ferroviarie italiane. Al

centro della "maglia" gommaferro, il triangolo Porto di Ancona-Aeroporto di Falconara-Interporto di Jesi, il cuore della

piattaforma logistica delle Marche, che deve offrire opportunitàdi sviluppo, sia ai territori interni e della media collina

che ai comuni dell'intera fascia costiera, abbattendo le diseguaglianze territoriali tra costa ed entroterra, tra nord e sud

della regione e tra piccoli e

Gomarche
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grandi centri.Il quarto obiettivo, infine, si ispira ai principi della sostenibilitàambientale, sociale ed economica, e si

basa su un concetto di fondo. Infrastrutture moderne ed efficienti sono in grado di coniugare in maniera equilibrata tre

componenti: il rispetto dell'ambiente, con percorsi più performanti che migliorino le condizioni di sicurezza e i tempi di

percorrenza nella mobilitàdi persone e merci, abbattendo i costi di trasporto e riducendo le emissioni di gas serra; la

creazione, infine, delle condizioni favorevoli per "fare impresa" e per attrarre investimenti, anche da fuori regione; il

rafforzamento della struttura sociale, sia con il sostegno alle fasce più deboli che con la diffusione di benessere per le

famiglie e di opportunitàdi lavoro, soprattutto per i giovani, intendendo, così, le infrastrutture anche come efficace

strumento di Welfare Sociale.In Marche 2032 le infrastrutture si presentano come un sistema integrato e volano di

sviluppo sostenibile finalizzato a creare nuove opportunitàe a ridurre le diseguaglianze territoriali, sociali ed

economiche, presenti: a nord e a sud, lungo la costa e nei territori interni, in grandi cittàe nei piccoli centri.Il direttore di

Dipartimento, Nardo Goffi ha,infine, illustrato nel dettaglio alcuni interventi di potenziamento e miglioramento delle

linee interne esistenti e la costruzione di nuove linee sia stradali che ferroviarie ( si punta a quadruplicarle) che ciclabili.

Nell'ottica della massima trasparenza e immediata consultazione il Piano Infrastrutture Marche 2032 è giàvisibile sul

sito della Regione Marche attraverso un codice QR. Puoi commentare l'articolo su Vivere Marche Regione Marche.

Gomarche
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La Fondazione Michele Scarponi all'attacco sulle ciclabili: "La (S)mobilità (in)sostenibile
del Comune di Ancona"

- Marco Scarponi, segretario generale della Fondazione e fratello di Michele

Scarponi dichiara: "Una amministrazione comunale che non attua scelte

coraggiose volte a migliorare la vita dei suoi cittadini, e anzi decide di

cancellare zone ciclabili e pedonali, perde un'occasione" Ancona Dopo gli

annunci da parte della Giunta comunale di Ancona di voler eliminare da subito

la pista ciclabile provvisoria degli Archi (che passa per Via Marconi) e

cancellare le due ciclopedonali (Stazione Centrale/Torrette e Stazione Passo

Varano/Tavernelle) al servizio dei poli universitari anconetani e già finanziate

con i fondi del PNRR, la Fondazione Michele Scarponi, sempre attiva sul

territorio nazionale e regionale in tema di sicurezza stradale e mobilità

sostenibile per gli utenti fragili della strada (ciclisti, pedoni, persone con

disabilità), prende posizione. Lo fa attraverso le parole di Tommaso Rossi,

componente del Comitato Tecnico Scientifico della Fondazione: " A pochi

mesi dal proprio insediamento, la nuova Giunta comunale anconetana ha

riportato indietro le lancette dell'orologio di anni. In una città dove il traffico

veicolare è già molto sovradimensionato (circolano 67 automobili ogni 100

abitanti, contro le 44 di Milano), sarebbe fondamentale favorire in ogni modo la mobilità sostenibile, fatta di percorsi

ciclabili e pedonali sicuri ed estesi a parti rilevanti della città. Ben venga la possibilità, immaginata dall'assessore

Tombolini, di ridisegnare un percorso ciclabile che congiunga Marina Dorica con la Banca d'Italia, passando sotto le

mura di Via XXIX Settembre. Ma ad oggi non vi è alcun progetto, solo un'ipotesi che richiederebbe anni per essere

attuata, oltre a permessi dell'Autorità Portuale ed ingenti fondi. Di contro, si decide di cancellare quanto già c'è e

quanto già è stato progettato e finanziato. La ciclabile degli Archi può non essere un'ottima soluzione, ma eliminare

prima di creare un'alternativa, non crediamo sia una soluzione migliore." Marco Scarponi, segretario generale della

Fondazione e fratello di Michele Scarponi , aggiunge: " Una amministrazione comunale che non attua scelte

coraggiose volte a migliorare la vita dei suoi cittadini, e anzi decide di cancellare zone ciclabili e pedonali, perde

un'occasione. Quella di mettere al centro la persona. Il messaggio culturale che rischia di passare è anacronistico «

pensiamo a far circolare più veloci e con meno ostacoli le automobili, poi penseremo agli altri utenti della strada, a chi

vorrebbe usare metodi alternativi e sostenibili per spostarsi ». E' un peccato: Ancona può e deve diventare una città

più moderna e vivibile." La proposta della Fondazione Michele Scarponi è quella di creare un tavolo permanente con

la Giunta anconetana e le principali associazioni che si occupano sul territorio di mobilità alternativa e sostenibilità

ambientale per arrivare all'adozione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed individuare soluzioni rapide e

concrete per dotare Ancona di una vera strategia di pianificazione urbana che metta al centro la persona e l'ambiente

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 2 8 6 7 4 1 0 § ]

e doni bellezza e vivibilità alla città.

vivereancona.it
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Gruppo PD: "Comune e Regione in totale cortocircuito sul Porto: si faccia chiarezza e si
tuteli lo sviluppo dell'infrastruttura più importante"

- Assistiamo attoniti al braccio di ferro tra Acquaroli-Ciccioli, Silvetti e Garofalo

sul Molo Clementino Ancona Da una parte, il governo regionale inserisce la

realizzazione del terminal crocieristico nel Piano Regionale delle Infrastrutture

2023, con priorità 1, e il Presidente ADSP Garofalo proclama l' "avanti tutta",

ritenendo l'opera irrinunciabile. Dall'altra, Silvetti, più isolato che mai,

garantisce l'esatto contrario, e cioè che il Molo non si farà. Un pericoloso

cortocircuito politico, tra istituzioni tutte governate dal centrodestra, che rischia

di creare seri danni alla credibilità e all'economia del nostro territorio. Solo la

realizzazione del Molo Clementino, possibile nel breve periodo (al contrario

della "penisola", per la quale dovremo aspettare almeno 15 anni), può garantire

che il mondo della crocieristica non abbandoni totalmente e definitivamente

Ancona, optando per Porti più evoluti. Si faccia dunque chiarezza, e si tuteli lo

sviluppo dell'infrastruttura più importante. La moderna crocieristica, con i nuovi

sistemi di alimentazione "verde" e l'elettrificazione delle banchine, può

validamente legare insieme quegli obiettivi di sostenibilità ambientale, sviluppo

economico e lavoro che sono alla base della crescita equilibrata della Città e

del Paese. Commenti.

vivereancona.it
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Ciccioli (FdI) replica al PD sul Molo Clementino "Grazie alla filiera stiamo realizzando
grandi obiettivi"

- La replica del Capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale delle

Marche, Carlo Ciccioli al comunicato del gruppo consiliare del PD di Ancona

all'accusa di contrasti tra il sindaco Silvetti e la Regione sul tema del Molo

Clementino Ancona "Primo punto: il mio rapporto con il sindaco Daniele

Silvetti è solidissimo e improntato alla massima collaborazione. Lo stesso

dicasi per il mio rapporto con il Presidente Francesco Acquaroli, non c'è

bisogno neppure di sottolinearlo, è nei fatti. A sinistra se ne facciano una

ragione. Terzo punto: la filiera di centrodestra Governo-Regione-Comune sta

realizzando, in pochissimo tempo, tanti obiettivi sul porto, e non solo, che la

filiera di sinistra Governo-Regione-Comune, in Pd in particolare, in decenni,

non ha mai conseguito nonostante abbia avuto tempo ed opportunità. Quarto

ed ultimo punto: siamo una squadra, un team, nella quale si propongono idee e

obiettivi, se ne discute e si fa sintesi per prendere la giusta decisione in favore

della città e non del proprio tornaconto personale. Possiamo anche avere

sensibilità diverse in merito al Porto o a qualsiasi altro argomento, ma

certamente è il bene della città quello che vogliamo perseguire. Soprattutto

dopo che Ancona, governata per decenni dalla Sinistra, è stata spenta in tanti settori e molti ambiti. Gli attori che

vivono la vitale e strategica infrastruttura portuale e le categorie economiche sono felici di averci come interlocutori

perché ci riconoscono, ciascuno per la propria responsabilità, l'onestà intellettuale di una visione nuova per una

'Grande Ancona'. Ci sono interessi legittimi e visioni diverse, ma tutti sono complementari". Questa la replica del

capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo Ciccioli, alle dichiarazioni del gruppo consiliare del Pd

Ancona.

vivereancona.it
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Humanity 1 salva 58 persone: la nave diretta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - La Humanity 1, della Ong Sos Humanity, ha effettuato due

salvataggi nel Mediterraneo centrale. Sono state tratte in salvo 58 persone in

pericolo che si trovavano in zona Sar maltese. Lo rende noto la stessa Ong.

Alla nave è stato assegnato il porto d i  Civitavecchia per lo sbarco dei

naufraghi. «Il primo caso di emergenza è stato segnalato ieri mattina dalla

hotline di emergenza civile Alarmphone - spiega la Ong - dopo una ricerca di

quattro ore, supportata dall'aereo da ricognizione SeaBird, l'equipaggio

dell'Humanity 1 ha trovato la barca in vetroresina e ha iniziato le operazioni di

salvataggio. La prima imbarcazione trasportava otto persone, tra cui una

famiglia con quattro bambini, il più giovane di cinque anni. Era partita dalla

Libia e si trovava a più di 300 chilometri a nord della Libia quando è avvenuto il

salvataggio. Nessuno indossava giubbotti di salvataggio. Le persone soccorse

erano indebolite e soffrivano di mal di mare, ma in condizioni mediche stabili.

Ancor prima che il salvataggio fosse completato - prosegue - ila Humanity 1

era stata informata da Alarmphone di un altro caso di soccorso. A bordo

dell'imbarcazione in vetroresina si trovavano 50 persone, tra cui diversi minori

non accompagnati. Avevano trascorso più di tre giorni in mare senza acqua, cibo e attrezzature salvavita sufficienti.

Questa mattina il salvataggio è stato completato. Alla nave è stato assegnato il porto di Civitavecchia per lo sbarco

dalle autorità italiane, a quasi 926 km dal salvataggio iniziale. L'assegnazione di un porto così lontano rappresenta

ancora una volta per le persone soccorse la violazione del loro diritto ad uno sbarco imminente», conclude la Ong.

CivOnline
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Unindustria: a Civitavecchia il consiglio direttivo della piccola industria

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto oggi, per la prima volta, a Civitavecchia i l

Consiglio direttivo del Comitato Piccola Industria di Unindustria, realizzato con

il supporto e il coinvolgimento attivo di Unindustria Civitavecchia. A ospitare la

riunione, in collaborazione con Costa Crociere, la nave ammiraglia Costa

Toscana ormeggiata al porto d i  Civitavecchia,  un esempio unico d i

digitalizzazione e sostenibilità in ambito nautico. Dopo le tappe di maggio a

Rieti e di luglio a Viterbo, continua quindi l'iniziativa di svolgere Consigli

direttivi itineranti nella regione, allo scopo di mantenere una maggior vicinanza

agli imprenditori e a far meglio percepire ruolo, funzione e attività svolte dal

Comitato in termini di rappresentanza alle imprese. L'incontro è stato così un

rilevante momento di ascolto, confronto e approfondimento di tematiche di

interesse speci f ico per le p iccole e medie imprese del  terr i tor io

civitavecchiese. Dopo le comunicazioni del Presidente del Comitato Piccola

Industria, Fausto Bianchi, è intervenuto anche il Presidente di Unindustria

Civitavecchia, Cristiano Dionisi. Una riunione ricca di temi per definire le

priorità della componente. Dagli appuntamenti nazionali a cui prenderà parte in

Comitato, come il Forum Nazionale Piccola Industria in programma l'11 novembre 2023 a Pavia e l'annuale Pmi Day,

ai focus strategici dedicati alla riforma del nuovo codice degli appalti e lo SMEs Relief Package a sostegno delle

PMI. «Dopo quelli di Rieti e Viterbo - ha dichiarato Fausto Bianchi - anche l'incontro di Civitavecchia è stata

un'importante occasione per rafforzare confronto e scambio tra il Comitato Piccola Industria di Unindustria e le realtà

imprenditoriali operanti su questo territorio caratterizzato dalla presenza di un porto sempre più centrale nel

Mediterraneo. Abbiamo potuto ascoltare le progettualità e le esigenze di un territorio che nella nostra regione

rappresenta una parte essenziale del tessuto produttivo e che costituisce un motore di innovazione e sviluppo.

Ringrazio Costa Crociere S.p.A. e il Business Partner Sales & Marketing Italy Daniele Zella per l'ospitalità e per

l'esperienza a bordo della splendida nave ammiraglia Costa Toscana». «Come è emerso da questa riunione - sono le

parole di Cristiano Dionisi - il tessuto produttivo di Civitavecchia si è dimostrato ancora una volta molto ricettivo e

partecipativo. Ringrazio il Presidente Fausto Bianchi e il Comitato Piccola Industria di Unindustria per aver ascoltato e

condiviso le istanze delle nostre imprese, attive in diversi settori con particolare riferimento alla Blue Economy e allo

sviluppo del retroterra portuale. Il porto sta diventando sempre di più uno dei driver di crescita del Lazio».

CivOnline
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Tolfetani in visita al porto di Civitavecchia e alla nave da crociera della Msc

Tante associazioni collinari hanno potuto apprezzare l'importante lavoro anche

di promozione del territorio TOLFA - Bellissima esperienza nei giorni scorsi

per un gruppo di soci di alcune associazioni di Tolfa grazie al consigliere

comunale Tiziano Tedesco. La delegazione comunale, guidata dal consigliere

Tedesco e dalla sindaca Stefania Bentivoglio, ha visitato il porto e la bellissima

nave da crociera della MSC. L'amministrazione Comunale di Tolfa e il

consigliere comunale Tiziano Tedesco con delega al Turismo, Sport e

Rapporti con la Realtà Portuale di Civitavecchia hanno organizzano la visita

del terminal crociere "Amerigo Vespucci" inaugurato dalla società RCT Roma

Cruise Terminal nel 2018, nonchè la visita a bordo della nave da crociera MSC

Seaview che dalla primavera di quest'anno è venuta settimanalmente a

Civitavecchia e faceva il giro del Mediterraneo. A comporre la delegazione

sono state coinvolte le associazioni del paese quali il Centro Anziani, la

Proloco, la Fidapa, l'Adamo e i rappresentanti del Convento dei Cappuccini. Il

buon lavoro di Tedesco e dell'amministrazione comunale di Tolfa ha fatto si, tra

le altre cose che all'interno del Terminal Amerigo Vespucci al molo 12 Bis Nord

è stato collocato da tempo il totem multimediale con immagini e foto di Tolfa ed un pannello fotografico con una

bellissima foto con vista dall'alto del borgo collinare. "È stato per me un piacere e motivo di orgoglio far conoscere e

visitare il Porto di Civitavecchia, il terminal crociere e la MSC Seaview ai miei concittadini - spiega il consigliere

Tiziano Tedesco - dopo un lavoro di qualche anno di promozione del nostro territorio, durante il quale abbiamo

portato a Tolfa tutti i tour operator di Civitavecchia come Aloschi, SMS, Medov, MSS Tour e tanti altri del settore,

finalmente si vedono i primi risultati». «Da aprile 2023 - ha aggiunto - stanno facendo tappa in tour a Tolfa i

passeggeri delle crociere Norvegian Cruise Line, Oceania e Regent Seven Seas". Tutti i membri della delegazione

collinare sono rimasti particolarmente colpiti dalla visita: "Grazie al consigliere Tiziano Tedesco - scrive la presidente

del Centro Anziani, Daniela Cedrani a nome suo e di tutto il gruppo - per la bella giornata trascorsa sulla nave MSC

insieme tante associazioni. È stata un'esperienza meravigliosa da ripetere". Il consigliere Tiziano Tedesco ha colto

l'occasione per ringraziare "per il supporto la Port Mobility; poi ringrazio per l'ospitalità e per aver spiegato il terminal

e tutte le attività correlate all'imbarco e sbarco dei passeggeri, nonché al management la Roma Cruise Terminal

(RCT). Un ringraziamento forte va alla MSC crociere. Io e la sindaca abbiamo accompagnato un bel gruppo e

insieme abbiamo visitato i vari ponti, il teatro, la parte all'aperto con tutte le piscine e i vari campi sportivi, le boutique

e i negozi, i ristoranti e i bar. Ci tengo a precisare che oltre a lavorare per portare i croceristi a Tolfa, mi sto

adoperando anche per far conoscere ai cittadini di Tolfa il porto e le sue attività. Prima

CivOnline
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di questo gruppo nei mesi svorsi ho accompagnato le classi terze della scuola Secondaria di primo grado la Msc

Grandiosa; poi è stata la volta di un gruppo di soci di varie associazioni che ho portate a visitare la nave Cavour; a

seguire guidato le classi quinte della scuola Primaria di Allumiere e di Santa Severa nord a visitare l'Amerigo

Vespucci. Ogni volta che c'è un'occasione di apertura al pubblico in porto e sulle varie navi cerco di cogliere l'attimo. È

importante precisare che io opero in qualità di consigliere comunale con delega al Turismo, però nella nostra

amministrazione lavoriamo in team e, quindi, va evidenziato che insieme stiamo lavorando bene su questo settore dei

croceristi e della promozione turistica, cosa che in passato non era stato facile e quindi sono e siamo felici perché si

incominciano a vedere i risultati". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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A Fiumicino 78 barche per il 43mo Campionato Invernale d'altura

Sabato il briefing con gli armatori, domenica primo appuntamento del circuito

che si chiuderà a marzo 2024 Sono 78 le imbarcazioni iscritte alla 43ma

edizione del Campionato Invernale d'altura di Roma che prende ufficialmente il

via questa domenica con il primo di nove appuntamenti che accompagneranno

i velisti per tutta la stagione invernale. L'ultima tappa è prevista, infatti, il 3

marzo 2024. La manifestazione velica, organizzata dal Circolo Velico

Fiumicino sotto l'egida della FIV e dell'UVAI, in collaborazione con Nautilus,

CS Yacht Club e Porto Turistico di Roma, si svolge nelle acque antistanti il

porto turistico della Capitale con le imbarcazioni partecipanti suddivise in più

raggruppamenti: Si va dal gruppo dei Minialtura, con barche a vela di piccole

dimensioni (sei, sette metri di lunghezza), alla categoria Vele Bianche,

all'interno della quale rientrano le barche a vela che utilizzano solamente la

randa e il fiocco. Questo raggruppamento è indicato per equipaggi alle prime

esperienze che desiderano partecipare all'evento con l'intenzione di

perfezionare e raffinare le proprie capacità marinaresche. Diverse, infatti, sono

le scuole di vela che partecipano all'evento e gli equipaggi "famigliari" che

desiderano vivere l'esperienza della regata per il piacere di navigare. Nella categoria "Crociera" rientrano invece

quelle imbarcazioni a vela solitamente utilizzate per la navigazione a vela e non attrezzate per la regata. Anche in

questo caso, l'obiettivo è navigare per divertirsi e stare insieme, utilizzando però anche le vele previste per le andature

"portanti". Nella categoria Regata sono invece inserite quelle imbarcazioni "ottimizzate" per la regata: vele particolari,

assetto rivisto per consentire alla barca di andare più veloce e equipaggi formati da velisti esperti, desiderosi di

tagliare per primi il traguardo! Sabato alle 18.00 si terrà il briefing con gli armatori e timonieri: un'occasione per

conoscere nel dettaglio i percorsi di regata e le regole che consentiranno al comitato di regata di gestire al meglio le

attività dei vari raggruppamenti in acqua. Ci saranno tre diversi percorsi che quest'anno gli organizzatori hanno voluto

rivedere per offrire nuove formule e più divertimento per chi partecipa. "Il nostro obiettivo era arrivare a ottanta

barche iscritte. Ci siamo andati vicini e questo vuol dire che il Campionato Invernale d'altura di Roma riscuote sempre

più interesse" ha commentato Massimo Pettirossi, direttore sportivo del Circolo Velico Fiumicino. Condizioni meteo

permettendo, domenica 29 ottobre le imbarcazioni si ritroveranno sul campo di regata alle 10.00 per la prima giornata

di divertimento e di sport che offrirà uno spettacolo unico a quanti si troveranno sul litorale romano per trascorrere un

week end che si prospetta ancora piacevole per chi vorrà trascorrerlo al mare. Tutti gli aggiornamenti sul campionato

si trovano sul sito ufficiale: www.cvfiumicino.org.

Il Nautilus
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Humanity 1 salva 58 persone: la nave diretta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - La Humanity 1, della Ong Sos Humanity, ha effettuato due

salvataggi nel Mediterraneo centrale. Sono state tratte in salvo 58 persone in

pericolo che si trovavano in zona Sar maltese. Lo rende noto la stessa Ong.

Alla nave è stato ... CIVITAVECCHIA - La Humanity 1, della Ong Sos

Humanity, ha effettuato due salvataggi nel Mediterraneo centrale. Sono state

tratte in salvo 58 persone in pericolo che si trovavano in zona Sar maltese. Lo

rende noto la stessa Ong. Alla nave è stato assegnato il porto di Civitavecchia

per lo sbarco dei naufraghi. «Il primo caso di emergenza è stato segnalato ieri

mattina dalla hotline di emergenza civile Alarmphone - spiega la Ong - dopo

una ricerca di quattro ore, supportata dall'aereo da ricognizione SeaBird,

l'equipaggio dell'Humanity 1 ha trovato la barca in vetroresina e ha iniziato le

operazioni di salvataggio. La prima imbarcazione trasportava otto persone, tra

cui una famiglia con quattro bambini, il più giovane di cinque anni. Era partita

dalla Libia e si trovava a più di 300 chilometri a nord della Libia quando è

avvenuto il salvataggio. Nessuno indossava giubbotti di salvataggio. Le

persone soccorse erano indebolite e soffrivano di mal di mare, ma in

condizioni mediche stabili. Ancor prima che il salvataggio fosse completato - prosegue - ila Humanity 1 era stata

informata da Alarmphone di un altro caso di soccorso. A bordo dell'imbarcazione in vetroresina si trovavano 50

persone, tra cui diversi minori non accompagnati. Avevano trascorso più di tre giorni in mare senza acqua, cibo e

attrezzature salvavita sufficienti. Questa mattina il salvataggio è stato completato. Alla nave è stato assegnato il porto

di Civitavecchia per lo sbarco dalle autorità italiane, a quasi 926 km dal salvataggio iniziale. L'assegnazione di un

porto così lontano rappresenta ancora una volta per le persone soccorse la violazione del loro diritto ad uno sbarco

imminente», conclude la Ong.

La Provincia di Civitavecchia
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Unindustria: a Civitavecchia il consiglio direttivo della piccola industria

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto oggi, per la prima volta, a Civitavecchia i l

Consiglio direttivo del Comitato Piccola Industria di Unindustria, realizzato con

il supporto e il coinvolgimento attivo di Unindustria Civitavecchia. A ospitare la

... CIVITAVECCHIA - Si è tenuto oggi, per la prima volta, a Civitavecchia il

Consiglio direttivo del Comitato Piccola Industria di Unindustria, realizzato con

il supporto e il coinvolgimento attivo di Unindustria Civitavecchia. A ospitare la

riunione, in collaborazione con Costa Crociere, la nave ammiraglia Costa

Toscana ormeggiata al porto di Civitavecchia. Dopo le tappe di maggio a Rieti

e di luglio a Viterbo, continua quindi l'iniziativa di svolgere Consigli direttivi

itineranti nella regione, allo scopo di mantenere una maggior vicinanza agli

imprenditori e a far meglio percepire ruolo, funzione e attività svolte dal

Comitato in termini di rappresentanza alle imprese. L'incontro è stato così un

rilevante momento di ascolto, confronto e approfondimento di tematiche di

interesse speci f ico per le p iccole e medie imprese del  terr i tor io

civitavecchiese. Dopo le comunicazioni del Presidente del Comitato Piccola

Industria, Fausto Bianchi, è intervenuto anche il Presidente di Unindustria

Civitavecchia, Cristiano Dionisi. Una riunione ricca di temi per definire le priorità della componente. Dagli

appuntamenti nazionali a cui prenderà parte in Comitato, come il Forum Nazionale Piccola Industria in programma l'11

novembre 2023 a Pavia e l'annuale Pmi Day, ai focus strategici dedicati alla riforma del nuovo codice degli appalti e

lo SMEs Relief Package a sostegno delle PMI. «Dopo quelli di Rieti e Viterbo - ha dichiarato Fausto Bianchi - anche

l'incontro di Civitavecchia è stata un'importante occasione per rafforzare confronto e scambio tra il Comitato Piccola

Industria di Unindustria e le realtà imprenditoriali operanti su questo territorio caratterizzato dalla presenza di un porto

sempre più centrale nel Mediterraneo. Abbiamo potuto ascoltare le progettualità e le esigenze di un territorio che nella

nostra regione rappresenta una parte essenziale del tessuto produttivo e che costituisce un motore di innovazione e

sviluppo. Ringrazio Costa Crociere S.p.A. e il Business Partner Sales & Marketing Italy Daniele Zella per l'ospitalità e

per l'esperienza a bordo della splendida nave ammiraglia Costa Toscana». «Come è emerso da questa riunione -

sono le parole di Cristiano Dionisi - il tessuto produttivo di Civitavecchia si è dimostrato ancora una volta molto

ricettivo e partecipativo. Ringrazio il Presidente Fausto Bianchi e il Comitato Piccola Industria di Unindustria per aver

ascoltato e condiviso le istanze delle nostre imprese, attive in diversi settori con particolare riferimento alla Blue

Economy e allo sviluppo del retroterra portuale. Il porto sta diventando sempre di più uno dei driver di crescita del

Lazio».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 27 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 2 8 6 7 4 1 5 § ]

Tolfetani in visita al porto di Civitavecchia e alla nave da crociera della Msc

Tante associazioni collinari hanno potuto apprezzare l'importante lavoro anche

di promozione del territorio TOLFA - Bellissima esperienza nei giorni scorsi

per un gruppo di soci di alcune associazioni di Tolfa grazie al consigliere

comunale Tiziano Tedesco. La delegazione comunale, guidata dal consigliere

Tedesco e dalla sindaca Stefania Bentivoglio, ha visitato il porto e la bellissima

nave da crociera della MSC. L'amministrazione Comunale di Tolfa e il

consigliere comunale Tiziano Tedesco con delega al Turismo, Sport e

Rapporti con la Realtà Portuale di Civitavecchia hanno organizzano la visita

del terminal crociere "Amerigo Vespucci" inaugurato dalla società RCT Roma

Cruise Terminal nel 2018, nonchè la visita a bordo della nave da crociera MSC

Seaview che dalla primavera di quest'anno è venuta settimanalmente a

Civitavecchia e faceva il giro del Mediterraneo. A comporre la delegazione

sono state coinvolte le associazioni del paese quali il Centro Anziani, la

Proloco, la Fidapa, l'Adamo e i rappresentanti del Convento dei Cappuccini. Il

buon lavoro di Tedesco e dell'amministrazione comunale di Tolfa ha fatto si, tra

le altre cose che all'interno del Terminal Amerigo Vespucci al molo 12 Bis Nord

è stato collocato da tempo il totem multimediale con immagini e foto di Tolfa ed un pannello fotografico con una

bellissima foto con vista dall'alto del borgo collinare. "È stato per me un piacere e motivo di orgoglio far conoscere e

visitare il Porto di Civitavecchia, il terminal crociere e la MSC Seaview ai miei concittadini - spiega il consigliere

Tiziano Tedesco - dopo un lavoro di qualche anno di promozione del nostro territorio, durante il quale abbiamo

portato a Tolfa tutti i tour operator di Civitavecchia come Aloschi, SMS, Medov, MSS Tour e tanti altri del settore,

finalmente si vedono i primi risultati». «Da aprile 2023 - ha aggiunto - stanno facendo tappa in tour a Tolfa i

passeggeri delle crociere Norvegian Cruise Line, Oceania e Regent Seven Seas". Tutti i membri della delegazione

collinare sono rimasti particolarmente colpiti dalla visita: "Grazie al consigliere Tiziano Tedesco - scrive la presidente

del Centro Anziani, Daniela Cedrani a nome suo e di tutto il gruppo - per la bella giornata trascorsa sulla nave MSC

insieme tante associazioni. È stata un'esperienza meravigliosa da ripetere". Il consigliere Tiziano Tedesco ha colto

l'occasione per ringraziare "per il supporto la Port Mobility; poi ringrazio per l'ospitalità e per aver spiegato il terminal

e tutte le attività correlate all'imbarco e sbarco dei passeggeri, nonché al management la Roma Cruise Terminal

(RCT). Un ringraziamento forte va alla MSC crociere. Io e la sindaca abbiamo accompagnato un bel gruppo e

insieme abbiamo visitato i vari ponti, il teatro, la parte all'aperto con tutte le piscine e i vari campi sportivi, le boutique

e i negozi, i ristoranti e i bar. Ci tengo a precisare che oltre a lavorare per portare i croceristi a Tolfa, mi sto

adoperando anche per far conoscere ai cittadini di Tolfa il porto e le sue attività. Prima

La Provincia di Civitavecchia
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di questo gruppo nei mesi svorsi ho accompagnato le classi terze della scuola Secondaria di primo grado la Msc

Grandiosa; poi è stata la volta di un gruppo di soci di varie associazioni che ho portate a visitare la nave Cavour; a

seguire guidato le classi quinte della scuola Primaria di Allumiere e di Santa Severa nord a visitare l'Amerigo

Vespucci. Ogni volta che c'è un'occasione di apertura al pubblico in porto e sulle varie navi cerco di cogliere l'attimo. È

importante precisare che io opero in qualità di consigliere comunale con delega al Turismo, però nella nostra

amministrazione lavoriamo in team e, quindi, va evidenziato che insieme stiamo lavorando bene su questo settore dei

croceristi e della promozione turistica, cosa che in passato non era stato facile e quindi sono e siamo felici perché si

incominciano a vedere i risultati". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La ex Jolly Cobalto in servizio per Stellantis fra Italia e Nord America

Abu Dhabi Ports l'ha noleggiata a un operatore turco che la impiega nei

trasporti di auto nuove anche da Salerno a Civitavecchia 26 Ottobre 2023 La

nave ro-ro ex Jolly Cobalto (ora ribattezzata Ramhan), ceduta ufficialmente un

mese fa e consegnata dal la società RoRo Ital ia (appena fusa per

incorporazione nella Ignazio Messina & C.) alla Safeen di Abu Dhabi Ports è

entrata in servizio con un nuovo impiego per il trasproto di auto fra

mediterraneo e Nord America. Almeno inizialmnete, dunque, pare non sarà

destinata ad aprire nuovi collegamenti da e per il Golfo Persico curati

direttamente dal gruppo logistico e armatoriale emiratino. Secondo quanto

ricostruito infatti da SHIPPING ITALY la nave appena approdata al porto di

Salerno, è stata noleggiata (pare per un anno) all'operatore turco Ektol che già

dispone di altre due unità in charter e le impiega per il trasporto di veicoli del

gruppo Ste l lan t is .  Questo  accordo con la  casa automobi l i s t ica

(tradizionalmente cliente soprattutto di Grimaldi Group) pare sia stato siglato

per sopperire alla mancanza di navi car carrier sul mercato. La ex Jolly Cobalto

(ora Ramhan) è approdata nel porto di Salerno movimentando (dopo qualche

difficoltà a calare il portellone di poppa) circa 2.000 veicoli dopo aver fatto scalo a Vigo e Valencia in Spagna e

Haydarpasa in Turchia; gli scali successivi dovrebbero essere Civitavecchia, Baltimore e Halifax. Oltre a questa nave,

anche le altre tre con-ro gemelle Jolly Titanio, Jolly Palladio e Jolly Vanadio (ciascuna con una capacità di 3.900 Teu o

6.350 metri lineari di carico rotabile) sono destinate nel prossimo futuro a passare dalle mani del Gruppo Messina ad

Abu Dhabi Ports ma sul loro impiego operativo futuro al momento non sono disponibili informazioni più precise.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Nave Palinuro in sosta a Napoli in occasione dell'evento velico "Coppa Campioni Ilca -
Trofeo Maricomlog"

NAPOLI - Da oggi sino al 28 ottobre nave Palinuro ritorna nel porto di Napoli,

ormeggiando presso il Molo Angioino della Stazione Marittima, in occasione

dell'evento velico "Coppa Campioni Ilca - Trofeo Maricomlog. La nave goletta

della Marina Militare sarà aperta per le visite a bordo domani, 27 ottobre, dalle

ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00. Il Palinuro è una

"Nave Goletta". Il termine indica che la nave è armata con tre alberi di cui

quello prodiero, detto trinchetto, è armato con vele quadre, mentre gli alberi di

maestra e di mezzana sono armati con vele di taglio (rande, frecce e vele di

strallo). A questi alberi si aggiunge il bompresso, un quarto albero che sporge

quasi orizzontalmente dall'estremità prodiera, anch'esso armato con vele di

taglio (fiocchi). La superficie velica complessiva è di circa 1.000 mq, distribuiti

su quindici vele. L'altezza degli alberi sul livello del mare è di 35 metri per il

trinchetto, 34,5 metri per la maestra e di 30 metri per l'albero di mezzana. Lo

scafo, così come gli alberi, è in acciaio chiodato ed è suddiviso in tre ponti.

Sotto il ponte principale (detto di coperta) sono ubicati i locali di vita

dell'equipaggio e degli Allievi, mentre sopra sono collocate le sovrastrutture del

castello prodiero e del cassero poppiero. Sul cassero, all'estrema poppa, è situata la Plancia di Comando, invece al

suo interno sono ubicati gli alloggi e i locali di vita degli Ufficiali e dei Sottufficiali, la cucina e il forno. Nave Palinuro

svolge due compiti principali: offrire il supporto necessario alla formazione degli Allievi Sottufficiali e contribuire alla

proiezione d'immagine della Marina Militare. Il primo obiettivo si realizza durante le campagne d'istruzione annuali,

Napoli Village

Napoli
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proiezione d'immagine della Marina Militare. Il primo obiettivo si realizza durante le campagne d'istruzione annuali,

quando a bordo della nave imbarcano, in aggiunta all'equipaggio, gli Allievi della Scuola Sottufficiali di Taranto

(Mariscuola Taranto). In questa occasione gli Allievi Marescialli affrontano diverse settimane di navigazione, per molti

di loro si tratta della prima esperienza d'imbarco durante la quale sono sottoposti ad un intenso programma di

formazione nel settore marinaresco, della sicurezza, condotta della navigazione e nell'ambito etico-militare. Il motto di

Nave Palinuro è "Faventibus Ventis", "Con il favore dei venti", il suo porto di assegnazione è La Maddalena.



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 2 8 6 7 4 2 2 § ]

Propeller Club di Salerno: "Potenziare l'offerta territoriale per incrementare l'attrattività"

In  una  s tag ione  c roc ie r i s t i ca  che  a  f ine  anno in  I ta l ia  s f io re rà

complessivamente la cifra record di 13 milioni di passeggeri, Salerno cresce

più della media nazionale. Sintomo di un comparto turistico che, più in

generale, registrerà risultati più che positivi in questo 2023. Ma anche delle

enormi potenzialità attrattive di un territorio chiamato nel breve - medio

periodo a fare un salto di qualità sotto l'aspetto delle infrastrutture, dei servizi,

della programmazione se vuole fare del turismo una delle sue principali leve di

sviluppo economico. Se ne è discusso, presso la Stazione Marittima, nel

corso del convegno "Potenziare l'offerta territoriale per incrementare

l'attrattività", organizzato dal Propeller Club di Salerno con l'obiettivo di

favorire la discussione tra soggetti istituzionali, associativi e imprenditoriali

sulle possibili strategie da mettere in atto par favorire le attività turistiche

nell'area salernitana. Ad aprire l'incontro il Direttore di Risposte Turismo,

Antony Lasalandra, che ha confermato i dati positivi registrati nella stagione

crocieristica: "con circa 100mila presenze Salerno si allinea all'annata record a

livello nazionale, anzi cresce più della media". "Con una preponderanza di

presenze straniere il quadro che emerge sottolinea come le crociere possono diventare porta di entrata per flussi

turistici in aree meno conosciute a livello internazionale. Tuttavia rispetto ai volumi di traffico servono le infrastrutture

e i giusti servizi per intercettare la relativa capacità di spesa". Da questo punto di vista gli interventi previsti per il

potenziamento dello scalo marittimo dall'AdSP del Mar Tirreno Centrale (elettrificazione delle banchine e

allungamento del molo Manfredi in primis) e la prossima apertura nel 2024 dell'Aeroporto Costa d'Amalfi doteranno il

territorio di infrastrutture di collegamento strategiche. Una maggiore connettività cui si dovrà affiancare la capacità dei

soggetti pubblici e privati a garantire uno sforzo comune per avere servizi all'altezza. Per l'assessore comunale al

turismo Alessandro Ferrara "lo sviluppo del territorio passa da una sua buona gestione". "Oggi in città abbiamo

ancora poche strutture ricettive. Serve lavorare su questo aspetto e su servizi più efficienti. Bisogna rimboccarsi le

maniche per rispondere alle esigenze di quel milione e mezzo di turisti che usufruisce delle vie del mare con una

permanenza di due-tre giorni". Raffaele Esposito, in rappresentanza della Camera di Commercio, ha invitato a

guardare alla "blue economy" coniugando innovazione e tradizione. "Stiamo cominciando a ragionare sullo sviluppo di

itinerari territoriali specifici per raggiungere quella fetta di crocieristi slegato dalle attività programmate sulla nave. Tra

le nostre proposte più innovative lo sviluppo di una piattaforma di vendita online per i piccoli commercianti: una volta

che il turista è tornato a casa deve avere la possibilità di poter comprare i prodotti tipici che più lo hanno

interessato"»". Infine, "stiamo lavorando alla stesura

Il Nautilus

Salerno
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di un piano di marketing territoriale insieme all'università". Per sviluppare il turismo serve anche personale qualificato

e programmazione degli eventi. "I lavoratori del comparto considerano questa attività spesso come un ripiego," ha

ricordato Pasquale Sorrentino, consigliere della Provincia di Salerno con delega al Turismo. "Il capitale umano va

valorizzato così come la collaborazione tra tutti i soggetti in campo per evitare le conseguenze negative dei mille

campanilismi. Ente provinciale, parchi marini, musei devono avviare un dialogo per la creazione di un cartellone degli

eventi da preparare nel tempo". Sulla formazione dei futuri lavoratori del turismo è intervenuta la dirigente dell'IPSEOA

"R.Virtuoso" di Salerno, Ornella Pellegrino, sottolineando la best practice dell'istituto. "Il nostro ristorante didattico

aperto al pubblico è tra i soli sette presenti in Italia. Lavoriamo non sulla simulazione ma sulle azioni per evidenziare e

migliorare le competenze. La criticità maggiore che registriamo è l'allineamento tra l'offerta e la richiesta degli

stakeholder per capire le competenze che sono richieste. Un'idea per allargare i canali di collaborazione potrebbe

essere l'organizzazione di attività di front office direttamente a bordo delle navi per spiegare l'offerta territoriale". Tra

le esigenze emerse con più forza dalla tavola rotonda, nella seconda parte dell'evento, è emersa la necessità di

pianificazione e collaborazione più stretta tra la parte pubblica e quella privata. Il presidente dell'Ente parco Cilento,

Giuseppe Cuccurullo, ha parlato di «riorganizzazione dell'offerta turistica» e di "un lavoro di conoscenza del suo

valore presso i cittadini: il territorio è pieno di opportunità da mettere a frutto». Marco Sansiviero, Presidente FeNailp

Turismo, ha proposto la creazione di un organismo turistico intermedio, già presente, nelle regioni che negli ultimi anni

hanno tratto i maggiori vantaggi dal settore. «La questione della programmazione è strategica, avere a disposizione

uno strumento per la gestione dei processi che faccia da interfaccia tra territorio e istituzioni permetterebbe di

orientare meglio le dinamiche tra domanda e offerta".«La situazione turistica sul territorio salernitano è articolata e in

crescita, sebbene con modalità differenti tra le diverse aree della provincia,» ha sottolineato Antonio Ilardi, Presidente

Federalberghi Salerno. "La costiera amalfitana è una consolidata realtà internazionale mentre eventi iconici come

"Luci d'artista" hanno fatto guadagnare una nuova centralità a Salerno. Le difficoltà si riscontrano nel Cilento, area

meravigliosa, ma incapace ad oggi di raccontarsi al mercato estero. Una programmazione di lunga durata, a 12-24

mesi, renderebbe più semplice cogliere le opportunità".Sul grande lavoro svolto sul fronte delle crociere si è

soffermato Giuseppe Amoruso, Presidente Salerno Cruises, che ha spiegato come l'obiettivo di questo segmento

non sia il turismo "mordi e fuggi". "Le crociere rappresentano un valore aggiunto per far conoscere anche se per

poche ore le caratteristiche peculiari di un territorio. Gli operatori sono dunque chiamati a un doppio impegno: fornire

servizi efficienti e dialogare costantemente con gli enti pubblici affinchè la città e la sua provincia possa offrire ai

crocieristi le proprie attrattività". Per rafforzare il turismo serve anche una mobilità di qualità, efficiente e trasparente.

Sono i punti dell'intervento finale di Salvatore Gambardella, Presidente dell'AIATP, che ha ricordato gli sforzi messi in

atto in
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questi anni dagli armatori privasti per garantire lo spostamento dei flussi di visitatori lungo le vie del mare. "Stiamo

investendo in nuove imbarcazioni più capienti, considerando la crescita del settore in questi ultimi anni, e il numero

invariato degli slot messi a dispiosizione per collegare i porti regionali. L'ideale, anche per poter garantire spostamenti

meno impattanti sotto l'aspetto ambientale, sarebbe l'adeguamento degli attuali moli anche per poter allargare lo

spettro dei servizi verso il Cilento". "L'appuntamento di oggi è stato il primo passo vero un impegno più ampio del

"sistema territoriale" verso le esigenze dell'industria turistica," ha concluso il Presidente del Propeller Club di Salerno,

Maurizio De Cesare. "Lavoreremo costantemente con le nostre prossime iniziative a promuovere un dialogo tra tutti i

soggetti in campo per allargare ulteriormente l'analisi delle azioni concrete da mettere in campo, fin dalla prossima

stagione".

Il Nautilus

Salerno
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Propeller Club Salerno - Convegno su Turismo e Territorio: "Potenziare l'offerta territoriale
per incrementare l'attrattività"

In una stagione crocieristica che a fine anno in Italia sfiorerà la cifra record di

13 milioni di passeggeri, Salerno cresce più della media nazionale, sintomo di

un comparto turistico che, più in generale, registrerà risultati più che positivi in

questo 2023 Ma anche delle enormi potenzialità attrattive di un territorio

chiamato nel breve - medio periodo a fare un salto di qualità sotto l'aspetto

delle infrastrutture, dei servizi, della programmazione se vuole fare del turismo

una delle sue principali leve di sviluppo economico Se ne è discusso, presso la

Stazione Marittima, nel corso del convegno "Potenziare l'offerta territoriale per

incrementare l'attrattività", organizzato dal Propeller Club di Salerno con

l'obiettivo di favorire la discussione tra soggetti istituzionali, associativi e

imprenditoriali sulle possibili strategie da mettere in atto par favorire le attività

turistiche nell'area salernitana. Ad aprire l'incontro il Direttore di Risposte

Turismo, Antony Lasalandra, che ha confermato i dati positivi registrati nella

stagione crocieristica: «con circa 100mila presenze Salerno si allinea all'annata

record a l ivello nazionale, anzi cresce più della media». «Con una

preponderanza di presenze straniere il quadro che emerge sottolinea come le

crociere possono diventare porta di entrata per flussi turistici in aree meno conosciute a livello internazionale. Tuttavia

rispetto ai volumi di traffico servono le infrastrutture e i giusti servizi per intercettare la relativa capacità di spesa». Da

questo punto di vista gli interventi previsti per il potenziamento dello scalo marittimo dall'AdSP del Mar Tirreno

Centrale (elettrificazione delle banchine e allungamento del molo Manfredi in primis) e la prossima apertura nel 2024

dell'Aeroporto Costa d'Amalfi doteranno il territorio di infrastrutture di collegamento strategiche. Una maggiore

connettività cui si dovrà affiancare la capacità dei soggetti pubblici e privati a garantire uno sforzo comune per avere

servizi all'altezza. Per l'assessore comunale al turismo Alessandro Ferrara «lo sviluppo del territorio passa da una sua

buona gestione». «Oggi in città abbiamo ancora poche strutture ricettive. Serve lavorare su questo aspetto e su

servizi più efficienti. Bisogna rimboccarsi le maniche per rispondere alle esigenze di quel milione e mezzo di turisti

che usufruisce delle vie del mare con una permanenza di due-tre giorni». Raffaele Esposito, in rappresentanza della

Camera di Commercio, ha invitato a guardare alla "blue economy" coniugando innovazione e tradizione. «Stiamo

cominciando a ragionare sullo sviluppo di itinerari territoriali specifici per raggiungere quella fetta di crocieristi slegato

dalle attività programmate sulla nave. Tra le nostre proposte più innovative lo sviluppo di una piattaforma di vendita

online per i piccoli commercianti: una volta che il turista è tornato a casa deve avere la possibilità di poter comprare i

prodotti tipici che più lo hanno interessato». Infine, «stiamo lavorando alla stesura di un piano di marketing territoriale

insieme
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all'università». Per sviluppare il turismo serve anche personale qualificato e programmazione degli eventi. «I

lavoratori del comparto considerano questa attività spesso come un ripiego,» ha ricordato Pasquale Sorrentino,

consigliere della Provincia di Salerno con delega al Turismo. «Il capitale umano va valorizzato così come la

collaborazione tra tutti i soggetti in campo per evitare le conseguenze negative dei mille campanilismi. Ente

provinciale, parchi marini, musei devono avviare un dialogo per la creazione di un cartellone degli eventi da preparare

nel tempo». Sulla formazione dei futuri lavoratori del turismo è intervenuta la dirigente dell'IPSEOA "R.Virtuoso" di

Salerno, Ornella Pellegrino, sottolineando la best practice dell'istituto. «Il nostro ristorante didattico aperto al pubblico

è tra i soli sette presenti in Italia. Lavoriamo non sulla simulazione ma sulle azioni per evidenziare e migliorare le

competenze. La criticità maggiore che registriamo è l'allineamento tra l'offerta e la richiesta degli stakeholder per

capire le competenze che sono richieste. Un'idea per allargare i canali di collaborazione potrebbe essere

l'organizzazione di attività di front office direttamente a bordo delle navi per spiegare l'offerta territoriale». Tra le

esigenze emerse con più forza dalla tavola rotonda, nella seconda parte dell'evento, è emersa la necessità di

pianificazione e collaborazione più stretta tra la parte pubblica e quella privata. Il presidente dell'Ente parco Cilento,

Giuseppe Cuccurullo, ha parlato di «riorganizzazione dell'offerta turistica» e di «un lavoro di conoscenza del suo

valore presso i cittadini: il territorio è pieno di opportunità da mettere a frutto». Marco Sansiviero, Presidente FeNailp

Turismo, ha proposto la creazione di un organismo turistico intermedio, già presente, nelle regioni che negli ultimi anni

hanno tratto i maggiori vantaggi dal settore. «La questione della programmazione è strategica, avere a disposizione

uno strumento per la gestione dei processi che faccia da interfaccia tra territorio e istituzioni permetterebbe di

orientare meglio le dinamiche tra domanda e offerta». «La situazione turistica sul territorio salernitano è articolata e in

crescita, sebbene con modalità differenti tra le diverse aree della provincia,» ha sottolineato Antonio Ilardi, Presidente

Federalberghi Salerno. «La costiera amalfitana è una consolidata realtà internazionale mentre eventi iconici come

"Luci d'artista" hanno fatto guadagnare una nuova centralità a Salerno. Le difficoltà si riscontrano nel Cilento, area

meravigliosa, ma incapace ad oggi di raccontarsi al mercato estero. Una programmazione di lunga durata, a 12-24

mesi, renderebbe più semplice cogliere le opportunità». Sul grande lavoro svolto sul fronte delle crociere si è

soffermato Giuseppe Amoruso, Presidente Salerno Cruises, che ha spiegato come l'obiettivo di questo segmento

non sia il turismo "mordi e fuggi". «Le crociere rappresentano un valore aggiunto per far conoscere anche se per

poche ore le caratteristiche peculiari di un territorio. Gli operatori sono dunque chiamati a un doppio impegno: fornire

servizi efficienti e dialogare costantemente con gli enti pubblici affinchè la città e la sua provincia possa offrire ai

crocieristi le proprie attrattività». Per rafforzare il turismo serve anche una mobilità di qualità, efficiente e trasparente.

Sono i punti dell'intervento finale di Salvatore Gambardella, Presidente dell'AIATP, che ha ricordato gli sforzi messi in

atto in questi anni dagli armatori privasti
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per garantire lo spostamento dei flussi di visitatori lungo le vie del mare. «Stiamo investendo in nuove imbarcazioni

più capienti, considerando la crescita del settore in questi ultimi anni, e il numero invariato degli slot messi a

dispiosizione per collegare i porti regionali. L'ideale, anche per poter garantire spostamenti meno impattanti sotto

l'aspetto ambientale, sarebbe l'adeguamento degli attuali moli anche per poter allargare lo spettro dei servizi verso il

Cilento». «L'appuntamento di oggi è stato il primo passo vero un impegno più ampio del "sistema territoriale" verso le

esigenze dell'industria turistica,» ha concluso il Presidente del Propeller Club di Salerno, Maurizio De Cesare.

«Lavoreremo costantemente con le nostre prossime iniziative a promuovere un dialogo tra tutti i soggetti in campo

per allargare ulteriormente l'analisi delle azioni concrete da mettere in campo, fin dalla prossima stagione».
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Crociere a Salerno, le potenzialità del territorio nel convegno Propeller

Circa centomila viaggiatori, soprattutto stranieri, sono giunti quest'anno con le

navi nella città campana Tredici milioni di passeggeri: è la cifra record dei

crocieristi transitati quest'anno nei porti italiani. In un contesto già

estremamente positivo, Salerno cresce più della media nazionale. Sintomo di

un comparto turistico che, più in generale, registrerà risultati più che positivi in

questo 2023. Ma anche delle enormi potenzialità attrattive di un territorio

chiamato nel breve - medio periodo a fare un salto di qualità sotto l'aspetto

delle infrastrutture, dei servizi, della programmazione se vuole fare del turismo

una delle sue principali leve di sviluppo economico. Se ne è discusso, presso

la Stazione Marittima, nel corso del convegno "Potenziare l'offerta territoriale

per incrementare l'attrattività", organizzato dal Propeller Club di Salerno con

l'obiettivo di favorire la discussione tra soggetti istituzionali, associativi e

imprenditoriali sulle possibili strategie da mettere in atto par favorire le attività

turistiche nell'area salernitana. Ad aprire l'incontro il direttore di Risposte

Turismo, Antony Lasalandra, che ha confermato i dati positivi registrati nella

stagione crocieristica: «con circa 100mila presenze Salerno si allinea all'annata

record a livello nazionale, anzi cresce più della media». «Con una preponderanza di presenze straniere il quadro che

emerge sottolinea come le crociere possono diventare porta di entrata per flussi turistici in aree meno conosciute a

livello internazionale. Tuttavia rispetto ai volumi di traffico servono le infrastrutture e i giusti servizi per intercettare la

relativa capacità di spesa». Da questo punto di vista gli interventi previsti per il potenziamento dello scalo marittimo

dall'AdSP del Mar Tirreno Centrale (elettrificazione delle banchine e allungamento del molo Manfredi in primis) e la

prossima apertura nel 2024 dell'Aeroporto Costa d'Amalfi doteranno il territorio di infrastrutture di collegamento

strategiche. Una maggiore connettività cui si dovrà affiancare la capacità dei soggetti pubblici e privati a garantire uno

sforzo comune per avere servizi all'altezza. Per l'assessore comunale al turismo Alessandro Ferrara «lo sviluppo del

territorio passa da una sua buona gestione». «Oggi in città abbiamo ancora poche strutture ricettive. Serve lavorare

su questo aspetto e su servizi più efficienti. Bisogna rimboccarsi le maniche per rispondere alle esigenze di quel

milione e mezzo di turisti che usufruisce delle vie del mare con una permanenza di due-tre giorni». Raffaele Esposito,

in rappresentanza della Camera di Commercio, ha invitato a guardare alla "blue economy" coniugando innovazione e

tradizione. «Stiamo cominciando a ragionare sullo sviluppo di itinerari territoriali specifici per raggiungere quella fetta

di crocieristi slegato dalle attività programmate sulla nave. Tra le nostre proposte più innovative lo sviluppo di una

piattaforma di vendita online per i piccoli commercianti: una volta che il turista è tornato a casa deve avere la

possibilità di poter
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comprare i prodotti tipici che più lo hanno interessato». Infine, «stiamo lavorando alla stesura di un piano di

marketing territoriale insieme all'università». Per sviluppare il turismo serve anche personale qualificato e

programmazione degli eventi. «I lavoratori del comparto considerano questa attività spesso come un ripiego,» ha

ricordato Pasquale Sorrentino, consigliere della Provincia di Salerno con delega al Turismo. «Il capitale umano va

valorizzato così come la collaborazione tra tutti i soggetti in campo per evitare le conseguenze negative dei mille

campanilismi. Ente provinciale, parchi marini, musei devono avviare un dialogo per la creazione di un cartellone degli

eventi da preparare nel tempo». Sulla formazione dei futuri lavoratori del turismo è intervenuta la dirigente

dell'IPSEOA "R.Virtuoso" di Salerno, Ornella Pellegrino, sottolineando la best practice dell'istituto. «Il nostro ristorante

didattico aperto al pubblico è tra i soli sette presenti in Italia. Lavoriamo non sulla simulazione ma sulle azioni per

evidenziare e migliorare le competenze. La criticità maggiore che registriamo è l'allineamento tra l'offerta e la richiesta

degli stakeholder per capire le competenze che sono richieste. Un'idea per allargare i canali di collaborazione

potrebbe essere l'organizzazione di attività di front office direttamente a bordo delle navi per spiegare l'offerta

territoriale». Tra le esigenze emerse con più forza dalla tavola rotonda, nella seconda parte dell'evento, è emersa la

necessità di pianificazione e collaborazione più stretta tra la parte pubblica e quella privata. Il presidente dell'Ente

parco Cilento, Giuseppe Cuccurullo, ha parlato di «riorganizzazione dell'offerta turistica» e di «un lavoro di

conoscenza del suo valore presso i cittadini: il territorio è pieno di opportunità da mettere a frutto». Marco Sansiviero,

Presidente FeNailp Turismo, ha proposto la creazione di un organismo turistico intermedio, già presente, nelle regioni

che negli ultimi anni hanno tratto i maggiori vantaggi dal settore. «La questione della programmazione è strategica,

avere a disposizione uno strumento per la gestione dei processi che faccia da interfaccia tra territorio e istituzioni

permetterebbe di orientare meglio le dinamiche tra domanda e offerta». «La situazione turistica sul territorio

salernitano è articolata e in crescita, sebbene con modalità differenti tra le diverse aree della provincia,» ha

sottolineato Antonio Ilardi, Presidente Federalberghi Salerno. «La costiera amalfitana è una consolidata realtà

internazionale mentre eventi iconici come "Luci d'artista" hanno fatto guadagnare una nuova centralità a Salerno. Le

difficoltà si riscontrano nel Cilento, area meravigliosa, ma incapace ad oggi di raccontarsi al mercato estero. Una

programmazione di lunga durata, a 12-24 mesi, renderebbe più semplice cogliere le opportunità». Sul grande lavoro

svolto sul fronte delle crociere si è soffermato Giuseppe Amoruso, presidente Salerno Cruises, che ha spiegato come

l'obiettivo di questo segmento non sia il turismo "mordi e fuggi". «Le crociere rappresentano un valore aggiunto per

far conoscere anche se per poche ore le caratteristiche peculiari di un territorio. Gli operatori sono dunque chiamati a

un doppio impegno: fornire servizi efficienti e dialogare costantemente con gli enti pubblici affinchè la città e la sua

provincia possa offrire ai crocieristi le proprie attrattività». Per rafforzare il turismo serve anche una mobilità di qualità,

efficiente e trasparente. Sono i punti dell'intervento
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finale di Salvatore Gambardella, presidente dell'AIATP, che ha ricordato gli sforzi messi in atto in questi anni dagli

armatori privasti per garantire lo spostamento dei flussi di visitatori lungo le vie del mare. «Stiamo investendo in

nuove imbarcazioni più capienti, considerando la crescita del settore in questi ultimi anni, e il numero invariato degli

slot messi a dispiosizione per collegare i porti regionali. L'ideale, anche per poter garantire spostamenti meno

impattanti sotto l'aspetto ambientale, sarebbe l'adeguamento degli attuali moli anche per poter allargare lo spettro dei

servizi verso il Cilento». «L'appuntamento di oggi è stato il primo passo vero un impegno più ampio del "sistema

territoriale" verso le esigenze dell'industria turistica,» ha concluso il presidente del Propeller Club di Salerno, Maurizio

De Cesare. «Lavoreremo costantemente con le nostre prossime iniziative a promuovere un dialogo tra tutti i soggetti

in campo per allargare ulteriormente l'analisi delle azioni concrete da mettere in campo, fin dalla prossima stagione».

Condividi Tag crociere turismo salerno Articoli correlati.
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Porto di Salerno: "Potenziare l'offerta territoriale per incrementare l'attrattività"

-  In  una stagione croc ier is t ica che a f ine anno in  I ta l ia  s f iorerà

complessivamente la cifra record di 13 milioni di passeggeri, Salerno cresce

più della media nazionale. Sintomo di un comparto turistico che, più in

generale, registrerà risultati più che positivi in questo 2023. Ma anche delle

enormi potenzialità attrattive di un territorio chiamato nel breve - medio

periodo a fare un salto di qualità sotto l'aspetto delle infrastrutture, dei servizi,

della programmazione se vuole fare del turismo una delle sue principali leve di

sviluppo economico. Se ne è discusso, presso la Stazione Marittima, nel

corso del convegno "Potenziare l'offerta territoriale per incrementare

l'attrattività" organizzato dal Propeller Club di Salerno con l'obiettivo di favorire

la discussione tra soggetti istituzionali, associativi e imprenditoriali sulle

possibili strategie da mettere in atto par favorire le attività turistiche nell'area

salernitana. Ad aprire l'incontro il Direttore di Risposte Turismo, Antony

Lasalandra , che ha confermato i dati positivi registrati nella stagione

crocieristica: «con circa 100mila presenze Salerno si allinea all'annata record a

livello nazionale, anzi cresce più della media». «Con una preponderanza di

presenze straniere il quadro che emerge sottolinea come le crociere possono diventare porta di entrata per flussi

turistici in aree meno conosciute a livello internazionale. Tuttavia rispetto ai volumi di traffico servono le infrastrutture

e i giusti servizi per intercettare la relativa capacità di spesa». Da questo punto di vista gli interventi previsti per il

potenziamento dello scalo marittimo dall' AdSP del Mar Tirreno Centrale (elettrificazione delle banchine e

allungamento del molo Manfredi in primis) e la prossima apertura nel 2024 dell'Aeroporto Costa d'Amalfi doteranno il

territorio di infrastrutture di collegamento strategiche. Una maggiore connettività cui si dovrà affiancare la capacità dei

soggetti pubblici e privati a garantire uno sforzo comune per avere servizi all'altezza. Per l'assessore comunale al

turismo Alessandro Ferrara «lo sviluppo del territorio passa da una sua buona gestione». «Oggi in città abbiamo

ancora poche strutture ricettive. Serve lavorare su questo aspetto e su servizi più efficienti. Bisogna rimboccarsi le

maniche per rispondere alle esigenze di quel milione e mezzo di turisti che usufruisce delle vie del mare con una

permanenza di due-tre giorni». Raffaele Esposito , in rappresentanza della Camera di Commercio, ha invitato a

guardare alla "blue economy" coniugando innovazione e tradizione. «Stiamo cominciando a ragionare sullo sviluppo

di itinerari territoriali specifici per raggiungere quella fetta di crocieristi slegato dalle attività programmate sulla nave.

Tra le nostre proposte più innovative lo sviluppo di una piattaforma di vendita online per i piccoli commercianti: una

volta che il turista è tornato a casa deve avere la possibilità di poter comprare i prodotti tipici che più lo hanno

interessato». Infine, «stiamo lavorando alla stesura di un piano di marketing territoriale
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insieme all'università». Per sviluppare il turismo serve anche personale qualificato e programmazione degli eventi. «I

lavoratori del comparto considerano questa attività spesso come un ripiego,» ha ricordato Pasquale Sorrentino ,

consigliere della Provincia di Salerno con delega al Turismo. «Il capitale umano va valorizzato così come la

collaborazione tra tutti i soggetti in campo per evitare le conseguenze negative dei mille campanilismi. Ente

provinciale, parchi marini, musei devono avviare un dialogo per la creazione di un cartellone degli eventi da preparare

nel tempo». Sulla formazione dei futuri lavoratori del turismo è intervenuta la dirigente dell'IPSEOA "R.Virtuoso" di

Salerno, Ornella Pellegrino , sottolineando la best practice dell'istituto. «Il nostro ristorante didattico aperto al pubblico

è tra i soli sette presenti in Italia. Lavoriamo non sulla simulazione ma sulle azioni per evidenziare e migliorare le

competenze. La criticità maggiore che registriamo è l'allineamento tra l'offerta e la richiesta degli stakeholder per

capire le competenze che sono richieste. Un'idea per allargare i canali di collaborazione potrebbe essere

l'organizzazione di attività di front office direttamente a bordo delle navi per spiegare l'offerta territoriale». Tra le

esigenze emerse con più forza dalla tavola rotonda, nella seconda parte dell'evento, è emersa la necessità di

pianificazione e collaborazione più stretta tra la parte pubblica e quella privata. Il presidente dell'Ente parco Cilento,

Giuseppe Cuccurullo , ha parlato di «riorganizzazione dell'offerta turistica» e di «un lavoro di conoscenza del suo

valore presso i cittadini: il territorio è pieno di opportunità da mettere a frutto». Marco Sansiviero , Presidente FeNailp

Turismo, ha proposto la creazione di un organismo turistico intermedio, già presente, nelle regioni che negli ultimi anni

hanno tratto i maggiori vantaggi dal settore. «La questione della programmazione è strategica, avere a disposizione

uno strumento per la gestione dei processi che faccia da interfaccia tra territorio e istituzioni permetterebbe di

orientare meglio le dinamiche tra domanda e offerta». «La situazione turistica sul territorio salernitano è articolata e in

crescita, sebbene con modalità differenti tra le diverse aree della provincia,» ha sottolineato Antonio Ilardi, Presidente

Federalberghi Salerno. «La costiera amalfitana è una consolidata realtà internazionale mentre eventi iconici come

"Luci d'artista" hanno fatto guadagnare una nuova centralità a Salerno. Le difficoltà si riscontrano nel Cilento, area

meravigliosa, ma incapace ad oggi di raccontarsi al mercato estero. Una programmazione di lunga durata, a 12-24

mesi, renderebbe più semplice cogliere le opportunità». Sul grande lavoro svolto sul fronte delle crociere si è

soffermato Giuseppe Amoruso, Presidente Salerno Cruises, che ha spiegato come l'obiettivo di questo segmento

non sia il turismo "mordi e fuggi". «Le crociere rappresentano un valore aggiunto per far conoscere anche se per

poche ore le caratteristiche peculiari di un territorio. Gli operatori sono dunque chiamati a un doppio impegno: fornire

servizi efficienti e dialogare costantemente con gli enti pubblici affinchè la città e la sua provincia possa offrire ai

crocieristi le proprie attrattività». Per rafforzare il turismo serve anche una mobilità di qualità, efficiente e trasparente.

Sono i punti dell'intervento finale di Salvatore Gambardella, Presidente dell'AIATP, che ha ricordato gli sforzi messi in

atto in questi anni dagli armatori privasti

Sea Reporter

Salerno



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 2 8 6 7 4 2 1 § ]

per garantire lo spostamento dei flussi di visitatori lungo le vie del mare. «Stiamo investendo in nuove imbarcazioni

più capienti, considerando la crescita del settore in questi ultimi anni, e il numero invariato degli slot messi a

dispiosizione per collegare i porti regionali. L'ideale, anche per poter garantire spostamenti meno impattanti sotto

l'aspetto ambientale, sarebbe l'adeguamento degli attuali moli anche per poter allargare lo spettro dei servizi verso il

Cilento». «L'appuntamento di oggi è stato il primo passo vero un impegno più ampio del "sistema territoriale" verso le

esigenze dell'industria turistica,» ha concluso il Presidente del Propeller Club di Salerno, Maurizio De Cesare.

«Lavoreremo costantemente con le nostre prossime iniziative a promuovere un dialogo tra tutti i soggetti in campo

per allargare ulteriormente l'analisi delle azioni concrete da mettere in campo, fin dalla prossima stagione».
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Salerno si gode una crescita nelle crociere sopra la media nazionale

Al Propeller Club evidenziate e analizzate le strategie per cogliere maggiori

opportunità di sviluppo turistico alla città campana 26 Ottobre 2023 Se la stima

che la stagione croceristica italiana a fine anno sfiorerà complessivamente la

cifra record di 13 milioni di passeggeri, il dato della crescita sopra media

nazionale del porto di Salerno - emerso dal convegno "Potenziare l'offerta

territoriale per incrementare l'attrattività" del Propeller Club locale - è il sintomo

sia di un comparto turistico che in generale avrà risultati più che positivi in

questo 2023, sia delle enormi potenzialità attrattive dello specifico territorio. A

queste considerazioni - informa una nota del club salernitano - si aggiunge

quella che il territorio è quindi chiamato nel medio periodo a fare un salto di

qualità sotto l'aspetto delle infrastrutture, dei servizi e della programmazione se

l'attesa è quella di fare del turismo una fra le sue leve principali di sviluppo

economico. Al convegno che si è tenuto presso la Stazione Marittima di

Salerno per discutere su strategie per favorire le attività turistiche hanno

partecipato istituzioni, associazioni e imprenditori. I numeri sono stati citati da

Antony Lasalandra, direttore di Risposte Turismo: 100.000 sono state le

presenze portate dalle crociere, in preponderanza straniere, "e questo sottolinea come le crociere possono diventare

porta di entrata per flussi turistici in aree meno conosciute a livello internazionale. Tuttavia rispetto ai volumi di traffico

servono le infrastrutture e i giusti servizi per intercettare la relativa capacità di spesa" ha detto il dirigente. In questo

senso gli interventi strategici previsti ad oggi dall'AdSP del Mar Tirreno Centrale riguardano l'elettrificazione delle

banchine e l'allungamento del molo Manfredi in primis, ci sarà inoltre la prossima apertura nel 2024 dell'Aeroporto

Costa d'Amalfi ma - è stato detto - a una maggiore connettività si dovrà affiancare la capacità dei soggetti pubblici e

privati a garantire uno sforzo comune per avere servizi all'altezza. La mancanza di poche strutture ricettive nella città

salernitana, in considerazione di 1 milione e mezzo di questi turisti che arrivano via mare e che permane in zona due-

tre giorni, è stata segnalata dall'assessore comunale al turismo Alessandro Ferrara, mentre Raffaele Esposito, in

rappresentanza della Camera di Commercio, ha invitato a guardare alla "blue economy" con proposte innovative

come lo sviluppo di una piattaforma di vendita online per i piccoli commercianti affiché il turista, una volta tornato a

casa, possa poter comprare i prodotti tipici che più lo hanno interessato ed ha infiormato sulla stesura di un piano di

marketing territoriale a cui lavora l'ente insieme all'università. Importante inoltre, ai fini di questo sviluppo, è avere

personale qualificato e creare una programmazione degli eventi con la collaborazione di tutti gli enti interessati

evitando le conseguenze negative dei campanilismi, ha detto Pasquale Sorrentino, consigliere della Provincia
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di Salerno con delega al Turismo. Il tema della formazione dei futuri lavoratori del turismo è stato trattato dalla

dirigente dell'Ipseoa "R.Virtuoso" di Salerno, Ornella Pellegrino, che ha informato come l'istituto, con il suo ristorante

didattico aperto al pubblico, è tra i soli sette presenti in Italia. La criticità maggiore riscontrata - ha detto - è

l'allineamento tra l'offerta e la richiesta degli stakeholder per capire le competenze che sono richieste, e a questa - ha

suggerito - si potrebbe porre rimedio allargando i canali di collaborazione con attività di front office direttamente a

bordo delle navi per spiegare l'offerta territoriale. La necessità di pianificazione e collaborazione più stretta tra la parte

pubblica e quella privata si è evidenziata con nettezza nel corso del convegno: da parte del presidente dell'Ente parco

Cilento, Giuseppe Cuccurullo, è stata chiesta la "riorganizzazione dell'offerta turistica" e di lavorare affinche il cittadino

sia reso consapevole del valore di tale offerta e delle opportunità che il territorio offre in tal senso. Marco Sansiviero,

presidente FeNailp Turismo, ha proposto la creazione di un organismo turistico intermedio, già presente nelle regioni

che negli ultimi anni hanno tratto i maggiori vantaggi dal settore: "La programmazione è strategica ed avere a

disposizione uno strumento per la gestione dei processi sia interfaccia tra territorio e istituzioni permetterebbe di

orientare meglio le dinamiche tra domanda e offerta". Dello stesso parere anche Antonio Ilardi, presidente

Federalberghi Salerno che ha invitato a ricordare la situazione articolata e in crescita di Salerno - e dunque diversa da

quella consolidata della costiera amalfitana - nella quale aree bellissime come il Cilento sono incapaci di raccontarsi al

mercato estero e che quindi avrebbe bisogno di una programmazione di lunga durata, a 12-24 mesi, per cogliere le

opportunità. "Le crociere rappresentano un valore aggiunto per far conoscere, anche se per poche ore, le

caratteristiche peculiari di un territorio. Gli operatori sono dunque chiamati a un doppio impegno: fornire servizi

efficienti e dialogare costantemente con gli enti pubblici affinchè la città e la sua provincia possa offrire ai crocieristi le

proprie attrattività" ha indicato Giuseppe Amoruso, presidente di Salerno Cruises. L'intervento finale di Salvatore

Gambardella, presidente dell'Aiatp, ha ricordato gli sforzi messi in atto in questi anni dagli armatori privati per

garantire lo spostamento dei flussi di visitatori lungo le vie del mare. "Stiamo investendo in nuove imbarcazioni più

capienti, considerando la crescita del settore in questi ultimi anni, e il numero invariato degli slot messi a dispiosizione

per collegare i porti regionali. L'ideale, anche per poter garantire spostamenti meno impattanti sotto l'aspetto

ambientale, sarebbe l'adeguamento degli attuali moli anche per poter allargare lo spettro dei servizi verso il Cilento"

ha poi concluso il presidente.
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"Materiali non conformi" nei lavori per il porto commerciale di Molfetta: tre misure
cautelari, sequestro di beni per due società

L'ordinanza eseguita questa mattina dalla Finanza: tra i reati contestati, frode

in pubbliche forniture e gestione illecita di rifiuti. Sotto la lente, in particolare, il

presunto utilizzo di materiali non conformi a quelli previsti dal capitolato, tra cui

anche rifiuti speciali Un'ordinanza applicativa di misure cautelari, personali e

reali, emessa dal gip del Tribunale di Trani, è stata eseguita questa mattina dai

finanzieri della Compagnia di Molfetta nelle province di Bari e Bat, nell'ambito

di un'inchiesta relativa alla costruzione del porto commerciale di Molfetta. In

particolare, le misure cautelari personali, richieste dalla Procura di Trani, sono

state disposte nei confronti del rappresentante legale della società fornitrice di

materiale lapideo per i lavori di "messa in sicurezza" del nuovo porto

commerciale di Molfetta, sottoposto agli arresti domiciliari, del direttore

operativo dell'ufficio della direzione dei lavori e di un dirigente dell'Ente locale

responsabile del procedimento, per i quali è scattata la sospensione

dall'esercizio di pubblici uffici e servizi, insieme al divieto temporaneo di

esercitare l'attività professionale per il tempo massimo consentito dalla legge.

Con la stessa ordinanza è stato anche disposto nei confronti di due società

(fornitrice e subappaltatrice del materiale lapideo) e del rappresentane legale di una di esse il sequestro, funzionale

alla confisca, del profitto dei reati contestati, quantificato, complessivamente in 250mila euro, eseguito su beni e

disponibilità finanziarie. Inoltre, il giudice per le indagini preliminari ha disposto il sequestro impeditivo delle aziende e

delle quote societarie delle suindicate società il cui attivo patrimoniale complessivo è stato stimato in circa 10 milioni

di euro. I reati contestati sono quelli di frode nelle pubbliche forniture e truffa, gestione illecita di rifiuti e quelli relativi

responsabilità dell'ente per Illecito amministrativo dipendente da reato. Il provvedimento rappresenta l'epilogo di una

complessa ed articolata indagine di polizia giudiziaria, condotta dalla Compagnia di Molfetta, avviata nell'ottobre del

2021, attraverso l'esecuzione di appostamenti, pedinamenti, intercettazioni telefoniche, l'installazione di numerose

telecamere e l'analisi della copiosa documentazione acquisita, acquisita presso il cantiere nel febbraio 2022.

L'inchiesta avrebbe messo in luce "un collaudato sistema di frode", spiega la Guardia di Finanza, nell'ambito dell'opera

di completamento del molo di sopraflutto, ovvero una "diga a gettata per proteggere il bacino portuale, consistente

nella posa di più strati in blocchi, naturali o artificiali", per cui i "materiali richiesti dovevano essere chimicamente

inalterabili e meccanicamente resistenti, compatti e con un elevato peso specifico, come desumibile dal Capitolato

Speciale di Appalto ed era prevista la fornitura e posa in opera di circa 106 tonnellate di materiale da cava, dei quali

circa il 60% costituito da tout venant necessario per la costruzione del nucleo e il restante 40% da massi in scogliera".
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In particolare, secondo quanto accertato dagli investigatori, anziché fornire il materiale previsto dal capitolato

speciale d'appalto, sarebbe stato utilizzato "anche attraverso l'ausilio di documenti di trasporto falsi, materiale

riveniente da scavi eseguiti su terreni privati, materiale vegetale nonché materiale di dubbia provenienza, incluso

materiale qualificato nella ordinanza cautelare (anche sulla base degli esiti di specifica consulenza tecnica) come

rifiuto speciale. Il materiale illecitamente impiegato sarebbe pari a circa 40 mila tonnellate". Le indagini hanno

consentito di acquisire "gravi indizi", sulla base dei quali sono state iscritte, nel registro degli indagati,

complessivamente, nove persone fisiche (tra le quali, oltre i destinatari dell'ordinanza, il direttore dei lavori, il direttore

del cantiere ed il capocantiere) e le già citate società, "prive di un modello di organizzazione idoneo a prevenire la

commissione di reati, previsto dal decreto legislativo n. 231/2001". Numerosi gli elementi probatori (anche video)

acquisiti dagli investigatori che avrebbero finora consentito di ritenere le operazioni di carico dei materiali non

conformi sui camion e il loro conferimento all'interno del cantiere del nuovo porto. Così come, ulteriore conferma

sarebbe stata acquisita dalle conversazioni telefoniche intercettate: "Le intercettazioni telefoniche hanno, altresì,

documentato il conferimento di "terra", materiale non conforme al capitolato: in alcuni casi è stato mischiato materiale

roccioso con "terra", in altri, addirittura, è stata fornita solo "terra"...", si legge nell'ordinanza cautelare e decreto di

sequestro disposti dal gip, il quale ancora scrive "sin dalle prime conversazioni intercettate, emerge che oltre al tout -

venant (il materiale conforme al capitolato) viene trasportato qualcosa di diverso " , osservando ancora che "le

forniture in eccesso di materiale non conforme, ormai note a tutti gli indagati, provocavano lamentele", con gli indagati

che in riferimento all'eccesso di materiale roccioso avrebbero evidenziato il colore rosso dello specchio d'acqua

limitrofo ai lavori. Ulteriori frasi indiziarie sarebbero state poi captate all'atto dell'accesso al cantiere da parte dei

finanzieri. In particolare, mentre era in corso l'acquisizione documentale della Guardia di Finanza, gli indagati

sarebbero adoperati "fattivamente, per cercare di occultare le prove che potevano condurre alle loro responsabilità".
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Terra, vegetazione e rifiuti speciali utilizzati per la costruzione della diga del porto di
Molfetta

Iscritte nel registro degli indagati nove persone e due società

Stamani, su delega della Procura della Repubblica di Trani, i finanzieri della

Compagnia di Molfetta, coadiuvati da altro personale del I Gruppo Bari, con

l'ausilio del Reparto Operativo Aeronavale di Bari, hanno dato esecuzione,

nelle province di Bari e Barletta-Andria-Trani, ad un'ordinanza applicativa di

misure cautelari, personali e reali, emessa dal giudice per le indagini

preliminari presso il Tribunale di Trani, che sono state disposte nei confronti

del rappresentante legale della società fornitrice di materiale lapideo per i

lavori di "messa in sicurezza" del nuovo porto commerciale di Molfetta

sottoposto agli arresti domiciliari, del direttore operativo dell'ufficio della

direzione dei lavori e di un dirigente dell'ente locale responsabile del

procedimento, per i quali è scattata la sospensione dall'esercizio di pubblici

uffici e servizi unitamente al divieto temporaneo di esercitare l'attività

professionale per il tempo massimo consentito dalla legge. Con l'ordinanza,

inoltre, è stato disposto nei confronti  di  due società (fornitr ice e

subappaltatrice del materiale lapideo) e del rappresentane legale di una di

esse il sequestro, funzionale alla confisca, del profitto dei reati contestati,

quantificato complessivamente in 250mila euro, eseguito su beni e disponibilità finanziarie. Inoltre il Gip ha disposto il

sequestro impeditivo delle aziende e delle quote societarie delle due società il cui attivo patrimoniale complessivo è

stato stimato in circa 10 milioni di euro. Il provvedimento odierno segue una complessa ed articolata indagine di

polizia giudiziaria effettuata dalla Compagnia di Molfetta e avviata nell'ottobre del 2021 attraverso l'esecuzione di

appostamenti, pedinamenti, intercettazioni telefoniche, l'installazione di numerose telecamere e l'analisi della copiosa

documentazione acquisita presso il cantiere nel febbraio 2022. L'inchiesta ha messo in luce un collaudato sistema di

frode nell'ambito dell'opera di completamento del molo di sopraflutto per proteggere il bacino portuale, consistente

nella posa di più strati in blocchi, naturali o artificiali. I materiali richiesti dovevano essere chimicamente inalterabili e

meccanicamente resistenti, compatti e con un elevato peso specifico, come desumibile dal capitolato speciale di

appalto, ed era prevista la fornitura e posa in opera di circa 106 tonnellate di materiale da cava, dei quali circa il 60%

costituito da tout venant necessario per la costruzione del nucleo e il restante 40% da massi in scogliera. È stato

accertato che, anziché fornire il materiale previsto dal capitolato, è stato utilizzato, anche attraverso l'ausilio di

documenti di trasporto falsi, materiale riveniente da scavi eseguiti su terreni privati, materiale vegetale nonché

materiale di dubbia provenienza, incluso materiale qualificato nella ordinanza cautelare come rifiuto speciale. Il

materiale illecitamente impiegato sarebbe pari a circa 40mila tonnellate.
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Crociere, penultimo attracco della stagione: nel porto la Sebourn Encore

A bordo 568 passeggeri e 420 componenti dell'equipaggio . La nave,

proveniente da Lefkada ripartirà questa sera alle 18 per Dubrovnik BRINDISI -

Alle prime luci del giorno di oggi, giovedì 26 ottobre, ha attraccato nel porto

interno di Brindisi, banchina carbonifera, la nave da crociera Sebourn Encore

della compagnia Seabourn Cruise Line. Si tratta del penultino attracco della

stagione croceristica a Brindisi. A bordo 568 passeggeri e 420 componenti

dell'equipaggio. La nave, proveniente da Lefkada ripartirà questa sera alle 18

per Dubrovnik. La stagione 2023 si chiuderà il prossimo 31 ottobre con

Emerald Azzurra.
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Deposito Gnl, Edison: "Benefici economici e ambientali, nessuna interferenza con binari"

Lunga e articolata nota della società, che fornisce una serie di chiarimenti sul

progetto di serbatoio costiero. Domani il consiglio comunale monotematico

BRINDISI - L'iter autorizzativo è stato seguito "in modo trasparente e

scrupoloso" e non necessita di Via (Valutazione di impatto ambientale). Costa

Morena Est "è risultato il sito disponibile e ottimale per la realizzazione del

deposito". Escluse interferenze sia con le attività operative dell'aeroporto

Brindisi Casale che con il raccordo ferroviario. "Non esistono limitazioni

particolari alla navigazione". Il deposito è "completamente differente da un

impianto di rigassificazione". Da un punto di vista ambientale il progetto

porterà dei "benefici sia a livello locale che di sistema". "L'effetto economico

complessivo a l ivel lo locale, a part ire dal le r icadute sul terr i tor io

dell'investimento iniziale, è quindi stimato in 441 milioni di euro in dieci anni". Il

consiglio monotematico e l'interpellanza al ministro Questi alcuni punti fissati

da Edison attraverso una lunga e articolata nota sul serbatoio costiero di Gnl

previsto nel porto di Brindisi. Il comunicato è stato divulgato alla vigilia del

consiglio comunale monotematico sul deposito in programma per le ore 9 di

domani (venerdì 27 ottobre). Nella sala Caiati di Palazzo di città saranno discusse una mozione della maggioranza e

una dell'opposizione I gruppi di maggioranza non esprimono alcun parere, in quanto il consiglio comunale, nell'attuale

fase dell'iter autorizzativo, non ha "competenza e legittimazione" ad esprimersi. Al contempo viene chiesto agli enti

competenti di acquisire i verbali delle audizioni acquisite in occasione della conferenza capigruppo dello scorso 13

ottobre, che hanno fatto emergere delle divergenze fra gli stessi enti. L'opposizione invece esprime un parere

negativo e chiede il ritiro in autotutela della concessione demaniale. La vicenda, fra l'altro, è approdata anche in

parlamento, tramite un'interpellanza urgente del Movimento 5 stelle, che chiede al Ministro dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti la revoca del decreto autorizzativo. Si tratta di

un'istanza condivisa dalle associazioni ambientaliste, che negli ultimi due mesi hanno dato vita a tre manifestazioni

contro il deposito. Edison: "Piena fiducia nelle istituzioni nazionali e nel territorio" E' in questo contesto che si

inserisce la nota di Edison, che fornisce una lunga serie di chiarimenti sull'iter autorizzativo, sull'impatto ambientale ed

economico, sull'interferenza con altre infrastrutture e sulla sicurezza dell'impianto. "Edison - si legge nell'introduzione

della nota - ha seguito il procedimento autorizzativo previsto dalla normativa vigente per il progetto in questione, in

modo trasparente e scrupoloso, interfacciandosi con gli interlocutori istituzionali competenti per tali procedimenti, nel

rispetto di una correttezza decisionale tecnico-amministrativa non influenzata da dinamiche diverse". La società

chiarisce che
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"il dialogo con il territorio per lo sviluppo del progetto ha avuto avvio già dal 2018 nelle sedi e con le modalità

previste dalla normativa per tale percorso e ha portato all'ottenimento graduale delle autorizzazioni necessarie, fino al

definitivo ottenimento della Au nell'agosto 2022". L'azienda "conferma piena fiducia nelle Istituzioni nazionali e in

quelle del territorio a cui si è rivolta con serietà e responsabilità per proporre un progetto strategico che ritiene essere

un'opportunità e che potrebbe diventare il primo progetto per la decarbonizzazione dei trasporti del Sud Italia".

Nessuna interferenza con binari Una delle questioni più controverse è quella riguardante l'eventuale interferenza con la

linea ferroviaria. Nel corso dell'ultima conferenza dei capigruppo, in particolare, c'è stato una sorta di rimpallo di

responsabilità fra gli enti coinvolti nell'iter autorizzativo, a proposito della distanza minima che dovrebbe intercorrere

fra l'impianto e i binari. A tal proposito Edison sostiene che "la norma di riferimento che interessa per l'appunto i

raccordi ferroviari non prevede distanze minime". "Il progetto prevede la recinzione del deposito a 5 metri dal binario

più vicino ed ha previsto un muro di protezione in calcestruzzo armato in prossimità degli impianti di processo più

vicini al confine con la ferrovia. Il muro ha una altezza di 4 metri, calcolata sulla base dell'altezza di un convoglio

ferroviario standard, una lunghezza lineare di 130 metri e una profondità di 0,35 metri". L'ubicazione in banchina

Escluso anche il rischio di interferenza con la navigazione o altre attività portuali. "La parte residuale della banchina

rispetto alla zona di ormeggio delle navi Gnl - specifica Edison - è in grado di ospitare, in caso di presenza della

gasiera ormeggiata e operante, una ulteriore nave da 270 metri o più navi in contemporanea per una lunghezza

complessiva degli scafi di 240 m. In caso di assenza della gasiera sono disponibili ulteriori 40 m di specchio acqueo

prospicente la banchina destinata ad Edison". "Nell'ottobre 2020 Edison ha infatti accolto la richiesta degli operatori

portuali di valutare un arretramento della zona di ormeggio alla banchina, al fine di assicurare 300 metri dalla testa

della banchina al perimetro di impianto e 310 metri dalla testa della banchina alla prua della metaniera al servizio del

rifornimento del deposito. L'occupazione complessiva di Costa Morena Est da parte del deposito è comunque

inferiore al 30% dell'intera area di banchina". "Benefici ambientali" La società si sofferma anche sui benefici

ambientali: "La riduzione di Sox e Nox rispetto ai combustibili tradizionali è nell'intorno del 80-90% e consentirà di

rispettare i limiti imposti dall'Imo (International Maritime Organization) che verranno applicati anche al Mar

Mediterraneo". "Le polveri sottili emesse normalmente da camion e navi a combustibile tradizionale vengono

completamente eliminate grazie al Gnl". "In relazione alla Co2 il Gnl consente di abbattere di circa il 20 % le emissioni

rispetto al diesel/Mgo. Questo è solo il primo passo verso la decarbonizzazione perché maggiore sarà la disponibilità

di biometano maggiore potrà essere l'abbattimento anche delle emissioni di CO2 nei trasporti. L'utilizzo di un mix con

40% di bioGNL permetterebbe di portare l'abbattimento delle emissioni di CO2 già al 55%. Tutto ciò potendo

utilizzare le stesse infrastrutture, catene logistiche, motori utilizzati per il Gnl fossile". "Non serve la Via" Quanto all'iter

autorizzativo, si esclude la necessità di Valutazione di impatto
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ambientale. Questo "in ragione della taglia del deposito che, come è stato riportato in tutta la documentazione

tecnica presentata dall'inizio dei procedimenti istruttori, è inferiore ai limiti di soglia di applicabilità previsti dall'allegato

II alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 (Tua), ovvero 'Stoccaggio di prodotti di gas di petrolio liquefatto e di gas

naturale liquefatto con capacità complessiva superiore a 20.000 m³'; infatti il serbatoio del deposito di Gnl in oggetto

presenta una capacità utile di circa 16.500 m³ e geometrica di circa 19.500 m³'". Impatto economico e occupazionale

Sul fronte dei benefici economici si rimanda al rapporto del Censis presentato un paio di settimane fa presso lo Snim

di Brindisi. "Nella fase di cantiere, della durata prevista di circa 30 mesi, il valore della produzione diretta, indiretta e

dell'indotto a livello locale è stimato pari a 170 milioni di euro" . "Nella fase di cantiere, inoltre, l'occupazione

aggiuntiva diretta, indiretta e dell'indotto (prevalentemente a livello locale) è stimata in 1.140 unità di lavoro (posizioni

lavorative equivalenti a tempo pieno). In particolare, si stima una media annua di circa 120 persone (fino a un picco di

200 persone) impiegate nel cantiere". "Nella fase a regime, il valore della produzione diretta e indiretta a livello locale

in dieci anni (periodo 2026-2035) è stimato pari a 271 milioni di euro". "L'effetto economico complessivo a livello

locale, a partire dalle ricadute sul territorio dell'investimento iniziale, è quindi stimato in 441 milioni di euro in dieci anni.

In questa fase, l'occupazione aggiuntiva è stimata in 31 unità occupate a tempo pieno per la gestione diretta

dell'esercizio, a cui si aggiungerà personale indiretto impegnato in altre attività afferenti all'esercizio del deposito e

l'occupazione addizionale dell'indotto". Scarica il documento integrale NOTA EDISON.
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Porti: Autorità Gioia Tauro, si è dimesso il segretario generale

Il segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni, rimettendo il

proprio mandato nelle mani del presidente Andrea Agostinelli. Lo rende noto un

comunicato dell'Autorità. La decisione di Preziosi è stata motivata, secondo

quanto riporta il comunicato, "a causa di un ritardo nella convocazione

dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, come sottolineato nelle

lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a firma del dottor Paolo

Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma dell'ingegnere Domenico

Vecchio".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Possibili 60 mln di investimento in Calabria dell'azienda Baker Hughes

Baker Hughes, azienda di tecnologia al servizio dell'energia e dell'industria ch

e progetta, produce e fornisce soluzioni tecnologiche all'avanguardia per

clienti in tutto il mondo e che in Italia opera principalmente attraverso Nuovo

Pignone, ha annunciato oggi un piano per potenziali nuovi investimenti in

Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei prossimi anni , con la presentazione

di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale presso il

porto di Corigliano Calabro , sulla costa ionica cosentina, e un piano triennale

di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia. In caso di ottenimento della

concessione, Baker Hughes - spiega un comunicato - realizzerà a Corigliano

alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la

fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonchè

l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che

l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha annunciato un

ulteriore piano di espansione relativo all'altro sito calabrese del Gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con

oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende nella Regione. Il sito, che rappresenta un centro di eccellenza

all'interno di Baker Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra

nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un

centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su

Vibo e Corigliano, una volta a pieno regime, possano portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra

occupazione diretta e indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei

moduli industriali. (AGI) Per reclutare queste risorse, tra tecnici e operatori, Baker Hughes - si fa sapere - intende

attivare diversi percorsi di formazione dedicati e accademie specializzate, grazie anche alla collaborazione con il

sistema educativo calabrese . Accanto all'impatto occupazionale citato, si potrà sviluppare anche un notevole indotto

locale, soprattutto nel settore metalmeccanico e logistico. «Il piano di investimenti che annunciamo oggi punta a

rafforzare e ampliare ulteriormente la presenza di Baker Hughes in Italia, dove contiamo già otto siti da Nord a Sud e

oltre 5.500 dipendenti, con un miliardo di euro investito negli ultimi cinque anni, tra attività di ricerca e sviluppo e nei

nostri stabilimenti» ha commentato Alberto Matucci , Vice Presidente Gas Technology Equipment del business

Industrial & Energy Technology (IET) di Baker Hughes. «Le strutture realizzate a Corigliano saranno

gazzettadelsud.it
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la colonna portante di un concentrato di tecnologia all'avanguardia, che incontra la crescente domanda globale di

gas naturale liquefatto, e dà una risposta concreta al cosiddetto trilemma energetico, facilitando la sicurezza degli

approvvigionamenti, costi accessibili e minori emissioni. Su quest'ultimo, cruciale aspetto siamo impegnati da anni a

sviluppare e introdurre soluzioni a supporto della transizione energetica, che in futuro, grazie anche a questi

investimenti, vedranno protagonisti anche i nostri siti in Calabria». «Baker Hughes continua a credere e a investire in

Calabria, con nuovi progetti che diversificano la produzione attuale del gruppo, anche grazie alle condizioni favorevoli

create dalla Regione, in cui abbiamo trovato accoglienza, tempestività e supporto concreto ai nostri progetti» ha

aggiunto Maria Francesca Marino , Direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia di Baker Hughes. «Ciò - ha spiegato -

è stato possibile, inoltre, in virtù della collaborazione riscontrata nell'Autorità Portuale in primis, nonchè in ZES

Calabria e nella Provincia di Cosenza, e grazie ad una proficua cooperazione con le realtà della formazione nel

territorio: dalle scuole superiori, all'ITS MASK di cui siamo soci fondatori, all'Università della Calabria, con cui

andremo ad attuare a partire dalle prossime settimane iniziative di formazione congiunta, con l'obiettivo di costruire

competenze specialistiche sul territorio e poter contare su una forza lavoro altamente qualificata».

gazzettadelsud.it
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Nuovo insediamento industriale a Corigliano ed espansione del sito di Vibo Valentia

- Circa 60 milioni di euro l'investimento complessivo ipotizzato nei prossimi

anni per i due progetti in Calabria -Il nuovo insediamento di Corigliano servirà

alla realizzazione delle strutture dei moduli esportati in tutto il mondo, per la

produzione di energia, la compressione dei gas e a supporto di soluzioni per la

transizione energetica -Nel sito di Vibo Valentia, già centro di eccellenza

all'interno del gruppo Baker Hughes, i nuovi investimenti porteranno nei

prossimi tre anni ad un aumento della capacità produttiva e ad avviare ulteriori

attività di Ricerca e Sviluppo. Firenze- Baker Hughes - azienda di tecnologia al

servizio dell'energia e dell'industria che progetta, produce e fornisce soluzioni

tecnologiche all'avanguardia per clienti in tutto il mondo e che in Italia opera

principalmente attraverso Nuovo Pignone - ha annunciato oggi un piano per

potenziali nuovi investimenti in Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei

prossimi anni, con la presentazione di una domanda di concessione all'Autorità

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo

insediamento industriale presso il porto di Corigliano Calabro, sulla costa

ionica cosentina, e un piano triennale di espansione per il proprio sito di Vibo

Valentia. In caso di ottenimento della concessione, Baker Hughes realizzerà a Corigliano alcune delle strutture dei

propri moduli industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del

gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica. Nello specifico, presso

il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché

l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza

(Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha annunciato un ulteriore piano di espansione relativo all'altro sito

calabrese del Gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende

nella Regione. Il sito, che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà infatti ampiamente

rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e

macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in ambito

tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su Vibo e Corigliano, una volta a pieno

regime, possano portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e indiretta, che

potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali. Per reclutare queste

risorse, tra tecnici e operatori, Baker Hughes intende attivare diversi percorsi di formazione dedicati e accademie

specializzate, grazie anche alla collaborazione con il sistema educativo calabrese. Accanto all'impatto occupazionale

citato, si potrà sviluppare anche

Il Nautilus
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un notevole indotto locale, soprattutto nel settore metalmeccanico e logistico. "Il piano di investimenti che

annunciamo oggi punta a rafforzare e ampliare ulteriormente la presenza di Baker Hughes in Italia, dove contiamo già

otto siti da Nord a Sud e oltre 5.500 dipendenti, con un miliardo di euro investito negli ultimi cinque anni, tra attività di

ricerca e sviluppo e nei nostri stabilimenti" ha commentato Alberto Matucci, Vice Presidente Gas Technology

Equipment del business Industrial & Energy Technology (IET) di Baker Hughes. "Le strutture realizzate a Corigliano

saranno la colonna portante di un concentrato di tecnologia all'avanguardia, che incontra la crescente domanda

globale di gas naturale liquefatto, e dà una risposta concreta al cosiddetto trilemma energetico, facilitando la

sicurezza degli approvvigionamenti, costi accessibili e minori emissioni. Su quest'ultimo, cruciale aspetto siamo

impegnati da anni a sviluppare e introdurre soluzioni a supporto della transizione energetica, che in futuro, grazie

anche a questi investimenti, vedranno protagonisti anche i nostri siti in Calabria". "Baker Hughes continua a credere e

a investire in Calabria, con nuovi progetti che diversificano la produzione attuale del gruppo, anche grazie alle

condizioni favorevoli create dalla Regione, in cui abbiamo trovato accoglienza, tempestività e supporto concreto ai

nostri progetti" ha aggiunto Maria Francesca Marino, Direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia di Baker Hughes.

"Ciò è stato possibile, inoltre, in virtù della collaborazione riscontrata nell'Autorità Portuale in primis, nonché in ZES

Calabria e nella Provincia di Cosenza e grazie ad una proficua cooperazione con le realtà della formazione nel

territorio: dalle scuole superiori, all'ITS MASK di cui siamo soci fondatori, all'Università della Calabria, con cui

andremo ad attuare a partire dalle prossime settimane iniziative di formazione congiunta, con l'obiettivo di costruire

competenze specialistiche sul territorio e poter contare su una forza lavoro altamente qualificata". "L'annuncio di

Baker Hughes di voler investire in Calabria, nei prossimi anni, 60 milioni di euro è davvero un'ottima notizia. Circa un

anno fa -ha dichiarato Rosario Varì, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Calabria- in occasione del

60esimo anniversario dall'insediamento del Nuovo Pignone nell'area industriale di Porto Salvo, a Vibo Valentia, ho

avviato con l'azienda un'interlocuzione finalizzata a rappresentare le opportunità di investimento nella nostra Regione,

cui sono seguiti una serie di incontri con i diversi soggetti preposti a supportare gli insediamenti produttivi sul

territorio. Questa sinergia ha creato un contesto favorevole, che ha indubbiamente contribuito a determinare la

volontà di Baker Hughes di continuare a investire in Calabria. Mi piace sottolineare, peraltro, che l'azienda intende non

solo insediare un nuovo stabilimento produttivo nel porto di Corigliano e ampliare quello esistente a Vibo, ma altresì

creare, a Vibo, un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale, con la conseguenza che vi sarà, oltre al

rilevante indotto, sia un incremento occupazionale sul nostro territorio della manodopera specializzata nella

produzione delle componenti per l'industria del settore energetico, sia l'opportunità di lavorare in Calabria da parte dei

nostri giovani laureati, che potranno esercitare le loro competenze in progetti di ricerca e sviluppo". "La sinergia con

Baker Hughes può rappresentare la svolta per il porto di Corigliano, e accogliamo

Il Nautilus
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con estremo favore un progetto imprenditoriale che sceglie qui una nuova localizzazione, rafforzando al contempo

lo stabilimento preesistente di Vibo Valentia Marina. La produzione "bordo banchina" riteniamo sia una grande

opportunità per i nostri porti. Capace di creare produttività, consentendo l'approvvigionamento e la partenza via mare

e, quindi, superando il limite delle connessioni terrestri." ha aggiunto il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Ammiraglio Ispettore Andrea Agostinelli. "Un investimento cospicuo e importante

accompagnato da un progetto manifatturiero, sul quale l'Autorità si riserverà, come da procedura, i dovuti

approfondimenti. Qualora i vagli saranno positivi, il porto di Corigliano avrà un suo cantiere, destinato alla produzione

di elementi all'avanguardia, da spedirsi via mare in tutto il modo. E quel che conta, nel pieno rispetto delle attuali

destinazioni funzionali delle banchine, anzi ottimizzando gli spazi di banchina e gli ormeggi con ulteriori investimenti a

cura della Autorità. Una promessa mantenuta. E, nella visione strategica dell'Autorità, questo insediamento ha ampi

margini per un futuro ulteriore sviluppo del porto.".
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Pietro Preziosi AdSP MTMI, ha rassegnato le dimissioni

Il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni, rimettendo il

proprio mandato nelle mani del presidente Andrea Agostinelli, a causa di un

ritardo nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare,

come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a

firma del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma

dell'ing. Domenico Vecchio. "Nessun collegamento - chiarisce l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - vi è tra le dimissioni del

Segretario Generale e altre notizie apparse sulla stampa locale relative a

procedimenti interni di questa Autorità circa la posizione di un Dipendente". "A

tale proposito, l'Ente prende atto della delibera n° 473 del 18/10/2023 dell'Anac

e nei prossimi 30 giorni deciderà se confermare il provvedimento di revoca del

suddetto Dipendente dall'incarico di Responsabile della Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza e quindi di nomina del nuovo RPCT o

adeguarsi alle prescrizioni indicate dall'Anac".
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Baker Hughes presenta un piano di investimenti nei porti calabri di Corigliano e Vibo
Valentia

L'investimento complessivo stimato per i due progetti è di circa 60 milioni di

euro L'azienda di tecnologia Baker Hughes, che in Italia opera principalmente

attraverso Nuovo Pignone, ha annunciato oggi un piano per potenziali nuovi

investimenti in Calabria che include un nuovo insediamento industriale presso il

porto di Corigliano Calabro, sulla costa ionica cosentina, e un piano triennale

di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia, per i quali ha presentato una

domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. L'investimento complessivo stimato per i due progetti è di

circa 60 milioni di euro. In caso di ottenimento della concessione, Baker

Hughes realizzerà a Corigliano alcune delle strutture dei propri moduli

industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari

per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di

soluzioni per la transizione energetica. Presso il sito di Corigliano sarà

effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché

l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che

l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana. «Le

strutture realizzate a Corigliano - ha spiegato Alberto Matucci, vice presidente Gas Technology Equipment del

business Industrial & Energy Technology (IET) di Baker Hughes - saranno la colonna portante di un concentrato di

tecnologia all'avanguardia, che incontra la crescente domanda globale di gas naturale liquefatto, e dà una risposta

concreta al cosiddetto trilemma energetico, facilitando la sicurezza degli approvvigionamenti, costi accessibili e

minori emissioni». Quanto all'altro sito calabrese del gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100

dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende nella Regione, il progetto prevede un suo ampio rinnovamento con nuovi

investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per

l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale. Si stima

che i nuovi investimenti su Vibo e Corigliano, una volta a pieno regime, possano portare alla creazione di oltre

duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro

e all'andamento del mercato dei moduli industriali. «La sinergia con Baker Hughes - ha commentato il presidente

dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli - può rappresentare la svolta per il porto d i

Corigliano, e accogliamo con estremo favore un progetto imprenditoriale che sceglie qui una nuova localizzazione,

rafforzando al contempo lo stabilimento preesistente di Vibo Valentia Marina. La produzione "bordo banchina"

riteniamo sia una grande opportunità per i nostri porti. Capace di creare produttività, consentendo

l'approvvigionamento e la partenza via mare e, quindi, superando il limite delle connessioni terrestri.
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Un investimento cospicuo e importante accompagnato da un progetto manifatturiero, sul quale - ha precisato

Agostinelli - l'Autorità si riserverà, come da procedura, i dovuti approfondimenti. Qualora i vagli saranno positivi, il

porto di Corigliano avrà un suo cantiere, destinato alla produzione di elementi all'avanguardia, da spedirsi via mare in

tutto il mondo. E quel che conta, nel pieno rispetto delle attuali destinazioni funzionali delle banchine, anzi

ottimizzando gli spazi di banchina e gli ormeggi con ulteriori investimenti a cura della Autorità».
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Il segretario generale dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha rassegnato le
dimissioni

L'ente sostiene che la remissione dell'incarico non è correlata alla delibera

dell'Anticorruzione sulla revoca dell'incarico alla responsabile Rpct Il segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni. L'ente portuale ha specificato che

Preziosi ha rimesso il proprio mandato nelle mani del presidente Andrea

Agostinelli a causa di un ritardo nella convocazione dell'Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare, come sottolineato nelle lettere di

contestazione inviate via pec da Uniport e di Unindustria Reggio Calabria.

«Nessun collegamento - ha precisato l'AdSP in una nota - vi è tra le dimissioni

del segretario generale e altre notizie apparse sulla stampa locale relative a

procedimenti interni di questa Autorità circa la posizione di un dipendente».

L'ente fa riferimento alla delibera dello scorso 18 ottobre dell'Autorità

Nazionale Anticorruzione (ANAC) con cui è stato adottato un provvedimento

di revoca discriminatoria nei confronti della responsabile della prevenzione

della corruzione e della trasparenza (Rpct) dell'ente portuale a cui, con decreto

dello scorso 25 settembre, l'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio aveva

revocato l'incarico, responsabile che - spiega l'ANAC nella delibera - «avrebbe rilevato, nel corso dell'attività di

monitoraggio sull'attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025,

irregolarità in materia di composizione delle commissioni giudicatrici nelle procedure concorsuali, cui faceva seguito

l'avvio, in data 18.9.2023, di un procedimento disciplinare avente ad oggetto le modalità di espletamento dei suddetti

controlli». La delibera ricorda che «a distanza di pochi giorni dall'accaduto, a mezzo decreto n. 163/2023/AdSP-MTMI

del 25.9.2023, veniva revocato l'incarico di Rpct e si provvedeva alla nomina di un nuovo Rpct, motivando la

determinazione assunta sulla scorta dell'intervenuta modifica dell'assetto organizzativo dell'AdSP mediante la

creazione di nuovi profili dirigenziali». «Si osserva - precisa la delibera - che entrambi gli atti recano la sottoscrizione

del segretario generale, circostanza dalla quale sembra potersi desumere la coincidenza nella fattispecie del ruolo di

controllore e controllato, in quanto destinatario del controllo nell'ambito dell'attività di monitoraggio del Rpct sulle

misure di prevenzione della corruzione di cui alla nota prot. n. 0017547 I AFRU del 07.09.2023. In considerazione

delle circostanze sopra rappresentate - rileva la delibera - appare integrato un fumus di correlazione fra le misure

adottate nei confronti del RPCT e l'attività svolta in materia di prevenzione della corruzione ». Con la delibera l'ANAC

ha richiesto all'AdSP il riesame delle misure adottate dall'ente assegnando un termine di 30 giorni per dare

comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione delle determinazioni assunte. A tale proposito, l'Autorità di

Sistema Portuale ha comunicato che, prendendo atto della delibera dell'ANAC, «nei prossimi 30 giorni deciderà se

confermare il provvedimento
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di revoca del suddetto dipendente dall'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della

trasparenza e quindi di nomina del nuovo Rpct o adeguarsi alle prescrizioni indicate dall'ANAC».
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Baker Hughes continua ad investire in Calabria: nuovo insediamento a Corigliano ed
espansione di Vibo Valentia

Circa 60 milioni di euro l'investimento complessivo ipotizzato nei prossimi anni

per i due progetti in Calabria Il nuovo insediamento di Corigliano servirà alla

realizzazione delle strutture dei moduli esportati in tutto il mondo, per la

produzione di energia, la compressione dei gas e a supporto di soluzioni per la

transizione energetica Nel sito di Vibo Valentia, già centro di eccellenza

all'interno del gruppo Baker Hughes, i nuovi investimenti porteranno nei

prossimi tre anni ad un aumento della capacità produttiva e ad avviare ulteriori

attività di Ricerca e Sviluppo Firenze, 25 ottobre 2023 - Baker Hughes azienda

di tecnologia al servizio dell'energia e dell'industria che progetta, produce e

fornisce soluzioni tecnologiche all'avanguardia per clienti in tutto il mondo e

che in Italia opera principalmente attraverso Nuovo Pignone - ha annunciato

oggi un piano per potenziali nuovi investimenti in Calabria fino a circa 60

milioni di euro nei prossimi anni, con la presentazione di una domanda di

concessione all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio per un nuovo insediamento industriale presso il porto di Corigliano

Calabro, sulla costa ionica cosentina, e un piano triennale di espansione per il

proprio sito di Vibo Valentia. In caso di ottenimento della concessione, Baker Hughes realizzerà a Corigliano alcune

delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la

compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica. Nello

specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture,

nonché l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio sito di

Avenza (Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha annunciato un ulteriore piano di espansione relativo

all'altro sito calabrese del Gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre

20 aziende nella Regione. Il sito, che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà infatti

ampiamente rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti

e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in ambito

tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su Vibo e Corigliano, una volta a pieno

regime, possano portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e indiretta, che

potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali. Per reclutare queste

risorse, tra tecnici e operatori, Baker Hughes intende attivare diversi percorsi di formazione dedicati e accademie

specializzate, grazie anche alla collaborazione con il sistema educativo calabrese. Accanto all'impatto occupazionale

citato, si potrà sviluppare anche
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un notevole indotto locale, soprattutto nel settore metalmeccanico e logistico. "Il piano di investimenti che

annunciamo oggi punta a rafforzare e ampliare ulteriormente la presenza di Baker Hughes in Italia, dove contiamo già

otto siti da Nord a Sud e oltre 5.500 dipendenti, con un miliardo di euro investito negli ultimi cinque anni, tra attività di

ricerca e sviluppo e nei nostri stabilimenti" ha commentato Alberto. Matucci, Vice Presidente Gas Technology

Equipment del business Industrial & Energy Technology (IET) di Baker Hughes. "Le strutture realizzate a Corigliano

saranno la colonna portante di un concentrato di tecnologia all'avanguardia, che incontra la crescente domanda

globale di gas naturale liquefatto, e dà una risposta concreta al cosiddetto trilemma energetico, facilitando la

sicurezza degli approvvigionamenti, costi accessibili e minori emissioni. Su quest'ultimo, cruciale aspetto siamo

impegnati da anni a sviluppare e introdurre soluzioni a supporto della transizione energetica, che in futuro, grazie

anche a questi investimenti, vedranno protagonisti anche i nostri siti in Calabria". "Baker Hughes continua a credere e

a investire in Calabria, con nuovi progetti che diversificano la produzione attuale del gruppo, anche grazie alle

condizioni favorevoli create dalla Regione, in cui abbiamo trovato accoglienza, tempestività e supporto concreto ai

nostri progetti" ha aggiunto Maria Francesca Marino, Direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia di Baker Hughes.

"Ciò è stato possibile, inoltre, in virtù della collaborazione riscontrata nell'Autorità Portuale in primis, nonché in ZES

Calabria e nella Provincia di Cosenza, e grazie ad una proficua cooperazione con le realtà della formazione nel

territorio: dalle scuole superiori, all'ITS MASK di cui siamo soci fondatori, all'Università della Calabria, con cui

andremo ad attuare a partire dalle prossime settimane iniziative di formazione congiunta, con l'obiettivo di costruire

competenze specialistiche sul territorio e poter contare su una forza lavoro altamente qualificata". "L'annuncio di

Baker Hughes di voler investire in Calabria, nei prossimi anni, 60 milioni di euro è davvero un'ottima notizia. Circa un

anno fa -ha dichiarato Rosario Varì, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Calabria- in occasione del

60esimo anniversario dall'insediamento del Nuovo Pignone nell'area industriale di Porto Salvo, a Vibo Valentia, ho

avviato con l'azienda un'interlocuzione finalizzata a rappresentare le opportunità di investimento nella nostra Regione,

cui sono seguiti una serie di incontri con i diversi soggetti preposti a supportare gli insediamenti produttivi sul

territorio. Questa sinergia ha creato un contesto favorevole, che ha indubbiamente contribuito a determinare la

volontà di Baker Hughes di continuare a investire in Calabria. Mi piace sottolineare, peraltro, che l'azienda intende non

solo insediare un nuovo stabilimento produttivo nel porto di Corigliano e ampliare quello esistente a Vibo, ma altresì

creare, a Vibo, un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale, con la conseguenza che vi sarà, oltre al

rilevante indotto, sia un incremento occupazionale sul nostro territorio della manodopera specializzata nella

produzione delle componenti per l'industria del settore energetico, sia l'opportunità di lavorare in Calabria da parte dei

nostri giovani laureati, che potranno esercitare le loro competenze in progetti di ricerca e sviluppo". "La sinergia con

Baker Hughes può rappresentare la svolta per il porto di Corigliano, e accogliamo
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con estremo favore un progetto imprenditoriale che sceglie qui una nuova localizzazione, rafforzando al contempo

lo stabilimento preesistente di Vibo Valentia Marina. La produzione "bordo banchina" riteniamo sia una grande

opportunità per i nostri porti. Capace di creare produttività, consentendo l'approvvigionamento e la partenza via mare

e, quindi, superando il limite delle connessioni terrestri." ha aggiunto il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Ammiraglio Ispettore Andrea Agostinelli. "Un investimento cospicuo e importante

accompagnato da un progetto manifatturiero, sul quale l'Autorità si riserverà, come da procedura, i dovuti

approfondimenti. Qualora i vagli saranno positivi, il porto di Corigliano avrà un suo cantiere, destinato alla produzione

di elementi all'avanguardia, da spedirsi via mare in tutto il modo. E quel che conta, nel pieno rispetto delle attuali

destinazioni funzionali delle banchine, anzi ottimizzando gli spazi di banchina e gli ormeggi con ulteriori investimenti a

cura della Autorità. Una promessa mantenuta. E, nella visione strategica dell'Autorità, questo insediamento ha ampi

margini per un futuro ulteriore sviluppo del porto.".
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Autorità di Sistema portuale dei Meri Tirreno meridionale e Ionio - Il Segretario Generale
Preziosi rassegna le dimissioni

Il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni, rimettendo il

proprio mandato nelle mani del presidente Andrea Agostinelli, a causa di un

ritardo nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare,

come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a

firma del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma

dell'ing. Domenico Vecchio <>. <>.
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Porto di Gioia Tauro, si dimette il segretario Preziosi

Il mandato rimesso nelle mani del presidente Agostinelli. La ragione, spiega

l'autorità di sistema portuale, è legata al ritardo nella convocazione

dell'Organismo di partenariato Il segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale (Adsp) dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha

rassegnato le dimissioni, rimettendo il proprio mandato nelle mani del

presidente Andrea Agostinelli. La ragione, spiega una nota dell'autorità di

sistema portuale, è dovuta a un ritardo nella convocazione dell'Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare, l'assemblea consultiva degli operatori

portuali, come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da

Uniport, a firma del segretario generale Paolo Ferrandino, e di Unindustria

Reggio Calabria, a firma del presidente Domenico Vecchio. «Nessun

collegamento - chiarisce l'Adsp - vi è tra le dimissioni del segretario generale e

altre notizie apparse sulla stampa locale relative a procedimenti interni di

questa Autorità circa la posizione di un dipendente. A tale proposito, l'Ente

prende atto della delibera n° 473 del 18/10/2023 dell'Anac e nei prossimi 30

giorni deciderà se confermare il provvedimento di revoca del suddetto

dipendente dall'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e quindi di nomina

del nuovo RPCT o adeguarsi alle prescrizioni indicate dall'Anac». Condividi Tag gioia tauro Articoli correlati.
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Baker Hughes investirà nei porti di Corigliano Calabro e Vibo Valentia

Il progetto industriale prevede l'impiego di circa 60 milioni di euro nei prossimi

anni L'azienda di tecnologia Baker Hughes , che produce e fornisce soluzioni

all'avanguardia per clienti in tutto il mondo e che in Italia opera principalmente

attraverso Nuovo Pignone, ha annunciato oggi un piano per potenziali nuovi

investimenti in Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei prossimi anni, con la

presentazione di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale

presso il porto di Corigliano Calabro, sulla costa ionica cosentina, e un piano

triennale di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia. In caso di

ottenimento della concessione, Baker Hughes realizzerà a Corigliano alcune

delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione ottimizzata di

macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas, la generazione

di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica. Nello

specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di

moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio

sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha annunciato un ulteriore piano di espansione

relativo all'altro sito calabrese del Gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto

di oltre 20 aziende nella Regione. Il sito, che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà

infatti ampiamente rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi

impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in

ambito tecnologico e digitale. L'azienda stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su Vibo e Corigliano, una

volta a pieno regime, possano portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e

indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali. Per

reclutare queste risorse, tra tecnici e operatori, Baker Hughes intende attivare diversi percorsi di formazione dedicati

e accademie specializzate, grazie anche alla collaborazione con il sistema educativo calabrese. Accanto all'impatto

occupazionale citato, si potrà sviluppare anche un notevole indotto locale, soprattutto nel settore metalmeccanico e

logistico. Condividi Tag porti Articoli correlati.
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Il segretario generale Preziosi si dimette

GIOIA TAURO L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, attraverso una nota fa sapere che il segretario generale Pietro Preziosi,

ha rassegnato le dimissioni, rimettendo il proprio mandato nelle mani del

presidente Andrea Agostinelli. La causa, si legge, va ricercata nel ritardo nella

convocazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, come

sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a firma

del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma dell'ing.

Domenico Vecchio. Nessun collegamento invece -sottolinea l'Autorità di

Sistema portuale vi è tra le dimissioni del segretario generale e altre notizie

apparse sulla stampa locale relative a procedimenti interni di questa Autorità

circa la posizione di un dipendente. A tale proposito, l'Ente prende atto della

delibera n° 473 del 18/10/2023 dell'Anac e nei prossimi 30 giorni deciderà se

confermare il provvedimento di revoca del suddetto dipendente dall'incarico di

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e quindi

di nomina del nuovo RPCT o adeguarsi alle prescrizioni indicate dall'Anac.
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La Baker Hughes punta sulla Calabria e i suoi porti

FIRENZE La Baker Hughes punta sulla Calabria e i suoi porti. L'azienda di

tecnologia al servizio dell'energia e dell'industria che progetta, produce e

fornisce soluzioni tecnologiche all'avanguardia per clienti in tutto il mondo e

che in Italia opera principalmente attraverso Nuovo Pignone, ha annunciato

infatti un piano per potenziali nuovi investimenti nella regione per circa 60

milioni di euro nei prossimi anni. La società ha formalizzato una richiesta di

concessione all'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio per un nuovo insediamento industriale nel porto di Corigliano Calabro,

sulla costa ionica cosentina, e un piano triennale di espansione per il proprio

sito di Vibo Valentia. Cosa si farà a Corigliano Se la domanda sarà accolta,

Baker Hughes realizzerà a Corigliano alcune delle strutture dei propri moduli

industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari

per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto

di soluzioni per la transizione energetica. Nello specifico sarà effettuata la

fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché

l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che

l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana. A Vibo Valentia Contestualmente, l'azienda ha

annunciato un ulteriore piano di espansione relativo all'altro sito calabrese del Gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo

dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende nella Regione. Il sito, che rappresenta un centro di

eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il

2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e

creazione di un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale. Il piano di investimenti stima che una volta

a pieno regime, i due poli potranno dare lavoro a oltre duecento persone tra occupazione diretta e indiretta, numero

che potrebbe aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali. Per la ricerca

del personale, tecnici e operatori, Baker Hughes intende attivare diversi percorsi di formazione dedicati e accademie

specializzate, grazie anche alla collaborazione con il sistema educativo calabrese. Come detto, anche l'indotto

beneficerà di un importante sviluppo, soprattutto nel settore metalmeccanico e logistico. Cosa dicono dall'azienda Il

piano di investimenti che annunciamo oggi punta a rafforzare e ampliare ulteriormente la presenza di Baker Hughes in

Italia, dove contiamo già otto siti da Nord a Sud e oltre 5.500 dipendenti, con un miliardo di euro investito negli ultimi

cinque anni, tra attività di ricerca e sviluppo e nei nostri stabilimenti ha detto Alberto Matucci, vice presidente Gas

Technology Equipment del business Industrial & Energy Technology (IET) di Baker Hughes. Le strutture realizzate a

Corigliano saranno la colonna portante di un concentrato di tecnologia all'avanguardia, che incontra
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la crescente domanda globale di gas naturale liquefatto, e dà una risposta concreta al cosiddetto trilemma

energetico, facilitando la sicurezza degli approvvigionamenti, costi accessibili e minori emissioni. Su quest'ultimo,

cruciale aspetto siamo impegnati da anni a sviluppare e introdurre soluzioni a supporto della transizione energetica,

che in futuro, grazie anche a questi investimenti, vedranno protagonisti anche i nostri siti in Calabria. Baker Hughes

continua a credere e a investire in Calabria, con nuovi progetti che diversificano la produzione attuale del gruppo,

anche grazie alle condizioni favorevoli create dalla Regione, in cui abbiamo trovato accoglienza, tempestività e

supporto concreto ai nostri progetti ha aggiunto Maria Francesca Marino, direttrice dello stabilimento di Vibo Valentia

di Baker Hughes. Ciò è stato possibile, inoltre, in virtù della collaborazione riscontrata nell'Autorità portuale in primis,

nonché in Zes Calabria e nella Provincia di Cosenza, e grazie ad una proficua cooperazione con le realtà della

formazione nel territorio: dalle scuole superiori, all'ITS MASK di cui siamo soci fondatori, all'Università della Calabria,

con cui andremo ad attuare a partire dalle prossime settimane iniziative di formazione congiunta, con l'obiettivo di

costruire competenze specialistiche sul territorio e poter contare su una forza lavoro altamente qualificata. Le voci

dall'AdSp e dall'amministrazione La sinergia con Baker Hughes può rappresentare la svolta per il porto di Corigliano, e

accogliamo con estremo favore un progetto imprenditoriale che sceglie qui una nuova localizzazione, rafforzando al

contempo lo stabilimento preesistente di Vibo Valentia Marina sono le parole con cui accoglie l'annuncio il presidente

dell'AdSp Andrea Agostinelli. La produzione bordo banchina riteniamo sia una grande opportunità per i nostri porti.

Capace di creare produttività, consentendo l'approvvigionamento e la partenza via mare e, quindi, superando il limite

delle connessioni terrestri. Un investimento cospicuo e importante accompagnato da un progetto manifatturiero, sul

quale l'Autorità si riserverà, come da procedura, i dovuti approfondimenti. Qualora i vagli saranno positivi, il porto di

Corigliano avrà un suo cantiere, destinato alla produzione di elementi all'avanguardia, da spedirsi via mare in tutto il

modo. E quel che conta, nel pieno rispetto delle attuali destinazioni funzionali delle banchine, anzi ottimizzando gli

spazi di banchina e gli ormeggi con ulteriori investimenti a cura della Autorità. Una promessa mantenuta. E, nella

visione strategica dell'Autorità, questo insediamento ha ampi margini per un futuro ulteriore sviluppo del porto.

L'annuncio di Baker Hughes è davvero un'ottima notizia aggiunge Rosario Varì, Assessore allo Sviluppo Economico

della Regione Calabria. Circa un anno fa in occasione del 60esimo anniversario dall'insediamento del Nuovo Pignone

nell'area industriale di Porto Salvo, a Vibo Valentia, ho avviato con l'azienda un'interlocuzione finalizzata a

rappresentare le opportunità di investimento nella nostra Regione, cui sono seguiti una serie di incontri con i diversi

soggetti preposti a supportare gli insediamenti produttivi sul territorio. Questa sinergia ha creato un contesto

favorevole, che ha indubbiamente contribuito a determinare la volontà di Baker Hughes di continuare a investire in

Calabria.
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Gioia Tauro: Pietro Preziosi si dimette da Segretario Generale

- Il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni, rimettendo il

proprio mandato nelle mani del presidente Andrea Agostinelli, a causa di un

ritardo nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare,

come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec da Uniport, a

firma del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio Calabria, a firma

dell'ing. Domenico Vecchio. <>. <>.
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AdSP Mari Tirreno meridionale e Ionio, si dimette il segretario generale

Ecco le motivazioni che hanno spinto Pietro Preziosi a fare un passo indietro

Gioia Tauro - Il segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Pietro Preziosi, ha rassegnato le dimissioni,

rimettendo il proprio mandato nelle mani del presidente Andrea Agostinelli "a

causa di un ritardo nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare, come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec

da Uniport, e di Unindustria Reggio Calabria. Nessun collegamento - chiarisce

l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - vi è tra le

dimissioni del Segretario Generale e altre notizie apparse sulla stampa locale

relative a procedimenti interni di questa Autorità circa la posizione di un

dipendente", conclude l'Authority.
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Baker Hughes sbarca nel porto di Corigliano Calabro con un maxi investimento

In calabria atteso un notevole indotto anche nel settore logistico grazie alla

produzione a 'bordo banchina' 26 Ottobre 2023 Baker Hughes, azienda di

tecnologia al servizio dell'energia e dell'industria che progetta, produce e

fornisce soluzioni tecnologiche all'avanguardia operando principalmente

attraverso Nuovo Pignone, ha annunciato un piano per potenziali nuovi

investimenti in Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei prossimi anni, con la

presentazione di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale

presso il porto di Corigliano Calabro, sulla costa ionica cosentina, e un piano

triennale di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia. Una nota spiega

che, in caso di ottenimento della concessione, Baker Hughes realizzerà a

Corigliano alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la

fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché

l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza

(Carrara), in Toscana. Per il mondo dei trasporti e della logistica ciò significherà movimentazioni via mare dal porto di

project cargo (in particolare moduli industriali). L'azienda ha contestualmente annunciato un ulteriore piano di

espansione relativo all'altro sito calabrese del gruppo, quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti

e un indotto di oltre 20 aziende nella regione. Il sito, che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker

Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con nuovi investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere

infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un centro di

ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su Vibo e

Corigliano, una volta a pieno regime, possano portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra

occupazione diretta e indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei

moduli industriali. Per reclutare queste risorse, tra tecnici e operatori, Baker Hughes intende attivare diversi percorsi di

formazione dedicati e accademie specializzate, grazie anche alla collaborazione con il sistema educativo calabrese.

Accanto all'impatto occupazionale citato, si potrà sviluppare anche un notevole indotto locale, soprattutto nel settore

metalmeccanico e logistico. "Il piano di investimenti che annunciamo oggi punta a rafforzare e ampliare ulteriormente

la presenza di Baker Hughes in Italia, dove contiamo già otto siti da Nord a Sud e oltre 5.500 dipendenti, con un

miliardo di euro investito negli ultimi cinque anni, tra attività di ricerca e sviluppo e nei
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nostri stabilimenti" ha commentato Alberto Matucci, vicepresidente Gas Technology Equipment del business

Industrial & Energy Technology di Baker Hughes. "Le strutture realizzate a Corigliano saranno la colonna portante di

un concentrato di tecnologia all'avanguardia, che incontra la crescente domanda globale di gas naturale liquefatto, e

dà una risposta concreta al cosiddetto trilemma energetico, facilitando la sicurezza degli approvvigionamenti, costi

accessibili e minori emissioni. Su quest'ultimo, cruciale aspetto siamo impegnati da anni a sviluppare e introdurre

soluzioni a supporto della transizione energetica, che in futuro, grazie anche a questi investimenti, vedranno

protagonisti anche i nostri siti in Calabria". "Baker Hughes continua a credere e a investire in Calabria, con nuovi

progetti che diversificano la produzione attuale del gruppo, anche grazie alle condizioni favorevoli create dalla

Regione, in cui abbiamo trovatoaccoglienza, tempestività e supporto concreto ai nostri progetti" ha aggiunto Maria

Francesca Marino, Direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia di Baker Hughes. "Ciò è stato possibile, inoltre, in

virtù della collaborazione riscontrata nell'Autorità Portuale in primis, nonché in Zes Calabria e nella Provincia di

Cosenza, e grazie a una proficua cooperazione con le realtà della formazione nel territorio: dalle scuole superiori,

all'Its Mask di cui siamo soci fondatori, all'Università della Calabria, con cui andremo ad attuare a partire dalle

prossime settimane iniziative di formazione congiunta, con l'obiettivo di costruire competenze specialistiche sul

territorio e poter contare su una forza lavoro altamente qualificata". "La sinergia con Baker Hughes può rappresentare

la svolta per il porto di Corigliano, e accogliamo con estremo favore un progetto imprenditoriale che sceglie qui una

nuova localizzazione, rafforzando al contempo lo stabilimento preesistente di Vibo Valentia Marina. La produzione

'bordo banchina' riteniamo sia una grande opportunità per i nostri porti. Capace di creare produttività, consentendo

l'approvvigionamento e la partenza via mare e, quindi, superando il limite delle connessioni terrestri" ha aggiunto il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. "Un investimento

cospicuo e importante accompagnato da un progetto manifatturiero, sul quale l'Autorità si riserverà, come da

procedura, i dovuti approfondimenti. Qualora i vagli saranno positivi, il porto di Corigliano avrà un suo cantiere,

destinato alla produzione di elementi all'avanguardia, da spedirsi via mare in tutto il modo. E quel che conta, nel pieno

rispetto delle attuali destinazioni funzionali delle banchine, anzi ottimizzando gli spazi di banchina e gli ormeggi con

ulteriori investimenti a cura della Autorità. Una promessa mantenuta. E, nella visione strategica dell'Autorità, questo

insediamento ha ampi margini per un futuro ulteriore sviluppo del porto".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 124

[ § 2 2 8 6 7 4 4 1 § ]

Terremoto Anac alla port authority di Gioia Tauro

Nel mirino la revoca del Responsabile per la trasparenza a valle della

segnalazione di irregolarità nella composizione delle commissioni di concorso.

Il segretario generale Preziosi si dimette ma "per altre ragioni" 26 Ottobre

2023 È montato nel giro di poche ore un temporale che ha travolto i piani alti

dell'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro. Dopo la pubblicazione, ieri, di

una delibera dell'Autorità nazionale anticorruzione che lo riguardava oggi,

infatti, il segretario generale dell'ente Pietro Preziosi ha rassegnato le

dimissioni, anche se l'ente in una nota ha sostenuto che fra le due vicende non

vi sarebbe alcun legame causale, dato che Preziosi si sarebbe dimesso "a

causa di un ritardo nella convocazione dell'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare, come sottolineato nelle lettere di contestazione inviate via pec

da Uniport, a firma del dott. Paolo Ferrandino, e di Unindustria Reggio

Calabria, a firma dell'ing. Domenico Vecchio". La delibera di Anac dava 30

giorni all'Adsp per riesaminare la misura con cui Preziosi a fine settembre

aveva revocato l'incarico del Responsabile per la corruzione e la trasparenza,

l'avvocato Simona Scarcella, ravvisando una correlazione indebita fra la

rimozione e "l'attività svolta in materia di prevenzione della corruzione" da Scarcella. Quest'ultima, ha ricostruito Anac,

ha riscontrato, come da funzioni ad essa assegnate, "irregolarità in materia di composizione delle commissioni

giudicatrici nelle procedure concorsuali", consistenti nella "pendenza di una serie di procedimenti penali e disciplinari

non dichiarati". Al che ha trasmesso "ai dirigenti competenti e per conoscenza all'Oiv gli esiti dell'accertamento,

chiedendo copia delle dichiarazioni individuali rese dai dipendenti interessati per le verifiche di competenza e

chiedendo altresì di comunicare le determinazioni che sarebbero state adottate in merito". Una condotta "in linea con

la misura di prevenzione prevista" ha rilevato Anac. Invece Preziosi "avviava un contestuale procedimento disciplinare

a carico del Responsabile (), con la seguente generica motivazione: 'Sarebbe stato opportuno semplicemente

approfondire con una prioritaria richiesta - per un successivo esame - di copia delle dichiarazioni rese dai citati

soggetti anziché adombrare ipotesi di dichiarazioni non corrispondenti al vero rese dagli stessi, con evidente

discredito nei confronti dei citati dipendenti dell'Ente nonché dell'Ente stesso". Di lì a poco la revoca dell'incarico a

Scarcella, sempre a firma di Preziosi: "Si osserva che entrambi gli atti recano la sottoscrizione del Segretario

Generale, circostanza dalla quale sembra potersi desumere la coincidenza nella fattispecie del ruolo di controllore e

controllato" evidenzia Anac, dal che "appare integrato un fumus di correlazione fra le misure adottate nei confronti del

Rptc e l'attività svolta in materia di prevenzione della corruzione". Nella nota appena diffusa l'Adsp riferisce che "nei

prossimi 30 giorni deciderà se confermare il provvedimento di revoca del suddetto
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Dipendente dall'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e quindi di nomina

del nuovo RPCT o adeguarsi alle prescrizioni indicate dall'Anac".
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Porto di Gioia Tauro, Occhiuto sulla direttiva ETS: "Tajani ha sollevato la questione a Von
der Leyen"

"Pochi minuti fa il vicepremier e ministro degli Esteri, Antonio Tajani, mi ha

informato che questa mattina, a Bruxelles, nell'ambito del 'Global Gateway

Forum', ha sollevato la questione della direttiva ETS dell'Ue sulle emissioni di

Co2 di fronte al presidente della Commissione europea, Ursula Von der Leyen,

all'alto rappresentante Josep Borrell e a vari primi ministri e ministri degli Esteri

europei presenti" . Lo afferma in una nota Roberto Occhiuto , presidente della

Regione Calabria. " Il vicepremier e ministro Tajani ha inteso porre su un piano

politico e strategico il tema della competitività dei nostri porti, Gioia Tauro in

testa, per rafforzare l'azione che il governo italiano sta conducendo a Bruxelles

con l'obiettivo di ottenere una deroga alla direttiva ETS ", rimarca Occhiuto.

"Gli uffici della Farnesina stanno lavorando in stretto raccordo con i Ministeri

dell'Ambiente e dei Trasporti per portare avanti con la massima efficacia una

campagna coordinata, coinvolgendo anche altri Paesi interessati, quali

Portogallo, Spagna, Malta, Grecia, Cipro e Croazia. Ringrazio il vice premier e

ministro Tajani per aver preso a cuore questa delicata vicenda che rischia di

penalizzare pesantemente la Calabria, l'Italia e l'intera Europa del Sud in un

settore, quello del commercio marittimo, estremamente strategico per rafforzare la nostra presenza nel Mediterraneo"

, conclude Occhiuto.
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AdSp dello Stretto: approvato il Piano di previsione 2024

MESSINA Nell'ultima riunione del Comitato di Gestione, dopo il consensus

rilasciato all'unanimità dall'Organismo di partenariato della risorsa mare nella

seduta del 18 ottobre scorso, ha approvato sempre all'unanimità il Bilancio di

Previsione del 2024 ed il Bilancio pluriennale 2024/2026 dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al Programma Triennale delle

Opere Pubbliche 2024/2026 ed al Programma biennale 2024/2025 degli

acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal

Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come esso sia stato

impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e

contabilità, che è stata verificata la presenza di un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell'esercizio finanziario 2023 e che sono

stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Il

bilancio di previsione 2024 prevede investimenti per complessivi 66,9 milioni

di euro fra nuove opere ed interventi di manutenzione straordinaria sulle

infrastrutture esistenti di cui 46,9 milioni già impegnati nel triennio 2023-2025.

Il presunto avanzo di amministrazione al 31/12/2023 calcolato in euro 126,9

mln di euro, è stato vincolato per euro 75,5 milioni in accantonamenti per TFR, Fondo rischi ed oneri e Fondo opere

previste nel POT, mentre la parte disponibile di euro 51,4 mln è stata destinata ad ulteriori impieghi di risorse. Al

31/12/2024 il presunto avanzo di amministrazione presunto ammonta a 82,9 mln di euro. La disponibilità di cassa alla

fine dello stesso anno è calcolata in euro 140,1 mln di euro. I dati riportati sono significativi di un ente con una

gestione finanziaria molto attenta ed una elevata solidità economica che consente di avviare un importante piano di

investimenti infrastrutturali assistito in parte da finanziamenti dello Stato ed in parte da fondi propri senza dover

sostenere costi per indebitamento da contrazione di mutui. Il piano annuale 2024 contempla 19 interventi

infrastrutturali già avviati o che si intendono avviare nel corso dell'anno, per gare già in corso o in affidamento, per

una spesa complessiva di 129.980.136,31 euro finanziati per euro 34.650.000,00 con fondi dello Stato e per euro

95.330.136,31 con fondi propri dell'Ente. Tra questi i più significativi sono: terminal crociere Messina nel Porto di

Messina: la riqualificazione del waterfront portuale nelle aree libere della zona ex-Fiera per il collegamento alla

Passeggiata a mare per euro 6.861.880,00; la realizzazione delle opere a protezione delle aree demaniali alla foce

del torrente Annunziata per euro 3.180.000,00; la ristrutturazione del pontile VV.F. nella Zona Falcata per euro

1.535.000,00; la realizzazione del nuovo terminal crociere per euro 7.650.000,00; nel Porto di Milazzo: il

completamento di banchine e pontili interni al bacino portuale e l'escavazione dei fondali per euro 26.200.000,00; la

realizzazione della nuova viabilità e della recinzione portuale nelle aree tra sottoflutto, Via Bixio e Via Tonnara per

euro 2.580.000,00; nel Porto di Reggio
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Calabria: l'adeguamento della banchina Margottini per euro 10.759.694,00; nel Porto di Villa San Giovanni: la

realizzazione di pensiline di protezione dei camminamenti pedonali dal terminal RFI al terminal Caronte&Tourist per

euro 1.551.697,00; il risanamento strutturale della banchina scivolo 0 per euro 6.197.790,00; nel Porto di Saline:

interventi urgenti di parziale ripristino dell'accessibilità e rifunzionalizzazione del porto per euro 10.000.000,00; -ed

inoltre: l'elettrificazione delle banchine portuali di Messina, Reggio Calabria e Milazzo per euro 23.225.000,00; la

realizzazione del sistema ASTRA Piattaforma integrata per la gestione dei dati relativi alle attività di Analisi, Security,

Tracking, Riconoscimento e Amministrazione a servizio di tutti i porti dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto per

euro 3.500.000,00; il cofinanziamento dei lavori di costruzione della piattaforma logistica di Tremestieri con annesso

scalo portuale, a cura del Comune di Messina, per euro 17.000.000,00. Molti altri sono poi gli interventi inseriti nel

Piano Triennale, che riguardano per lo più progettazioni già in corso, che potranno essere avviati non appena

acquisite le necessarie autorizzazioni e tra questi: il nuovo terminal crociere di Reggio Calabria; la sistemazione di

ormeggi e delle pensiline nell'area della stazione marittima di Reggio Calabria; la realizzazione della pista ciclo-

pedonale di attraversamento longitudinale del Porto di Reggio Calabria; la realizzazione del potenziamento degli

ormeggi e della nuova stazione marittima passeggeri nel Porto di Villa San Giovanni; i lavori di realizzazione della

nuova sede degli uffici della AdSP in zona Falcata del Porto di Messina. Nel Piano 2024/2025 per l'acquisto di beni e

servizi, per una spesa complessiva prevista di quasi 25.000.000 di euro, sono riportati, invece, fra gli altri: i servizi

tecnici finalizzati alle bonifiche in Zona Falcata nel Porto di Messina; i servizi tecnici finalizzati alla redazione dei piani

regolatori portuali di tutti i porti della AdSP dello Stretto; i servizi tecnici per il progetto della riorganizzazione degli

ormeggi traghetti e mezzi veloci nel bacino interno del Porto di Messina; i servizi tecnici per il progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, la bonifica e la riqualificazione delle aree della zona Falcata

nel Porto di Messina; i servizi tecnici per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo Stretto di Messina con

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali a supporto del nuovo porto di Tremestieri; i servizi tecnici

per il potenziamento del Porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole Eolie. Sono molto

soddisfatto ha dichiarato il Presidente Mario Mega dei contenuti di questo bilancio di previsione che testimoniano che

finalmente si entra nella fase di realizzazione di tanti interventi per i quali è stato necessario prima predisporre i

progetti, acquisire le autorizzazioni e svolgere le gare di appalto. Un lavoro complesso e meticoloso che è stato

portato avanzati con professionalità da tutto il personale della AdSP a cui va in via prioritaria il mio ringraziamento.

Tra lavori già appaltati ed avviati o di prossima cantierizzazione parliamo di quasi 80.000.000 di euro di interventi,

distribuiti su tutti i porti del nostro sistema portuale, e nel frattempo già si sta lavorando perché nel 2024 e nel 2025 si

possano cantierizzare almeno altri 100.000.000 di euro di opere. In questi primi quattro anni di vita della AdSP, dei

quali quasi
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due purtroppo caratterizzati da tutte le difficoltà correlate alla pandemia da COVID 19, siano riusciti a mettere in

campo una massiccia attività di programmazione, progettazione, ricerca di finanziamenti ed appalti che finalmente

produce i risultati attesi e che cambierà completamente il volto dei Porti dello Stretto migliorando soprattutto la qualità

dei servizi offerti a passeggeri ed operatori.
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Un nuovo terminal crocieristico per il Porto di Messina

L'AdSP ha concluso le procedure di gara per la gestione dell'infrastruttura: verrà costruita una 'piazza coperta' da
1.900 mq in grado di sfruttare energia pulita

MESSINA L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso le

procedure di gara a evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di

costruzione e gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico

nel Porto di Messina . Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato (Ppp) che la

Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato dalla società

Messina Cruise Terminal s.r.l. del gruppo Msc. Crocieristica, Messina al

settimo posto fra i porti italiani La forte vocazione crocieristica del porto

cittadino, confermata dagli ultimi dati nazionali di recente pubblicazione che

posizionano Messina al settimo posto fra i porti italiani e fra i primi venti nel

Mediterraneo, verrà così ulteriormente rafforzata grazie a un'infrastruttura

strategica a servizio delle compagnie crocieristiche e dei loro passeggeri,

degli operatori ma anche della città. La concessione del terminal crocieristico

avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di gestione) e

sarà realizzato da Msc, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di euro a

fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Prima dell'avvio della

gara, grazie a una serie di incontri promossi dal vertice dell'ente portuale che

hanno visto la partecipazione degli agenti marittimi e delle Istituzioni operanti in porto, è stato definito il nuovo layout

soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la gestione dell'AdSP. In tale occasione sono stati individuati

inoltre gli elementi base per la riprogettazione degli spazi interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti

confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto all'originario progetto che molti addetti ai lavori

avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento preventivo da parte della precedente gestione

dell'Autorità portuale. Il nuovo terminal presso la banchina Colapesce È stata confermata la posizione del nuovo

terminal presso la banchina Colapesce, in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi navi, così

da minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a piedi sia verso l'ingresso in città, previsto sempre attraverso Largo

Minutoli, che verso gli stalli di parcheggio dei pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni programmate. Il

terminal è stato concepito come una grande piazza coperta di circa 1.900 mq senza appoggi intermedi, tale da

consentire un razionale sfruttamento degli spazi interni e una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà

prevalentemente dal lato nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche dall'ingresso

posto su Via Vittorio Emanuele II. La struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto, prevedendo sul

lato Nord un'ampia sala bagagli di circa 400 mq per il drop-off relativo ai bagagli dei passeggeri in imbarco a Messina

e per il deposito dei bagagli in sbarco degli stessi passeggeri a fine crociera. La Hall, posta in corrispondenza
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del nuovo ingresso su Via Vittorio Emanuele II, consentirà di poter effettuare il controllo dei passeggeri prima

dell'accesso alla zona d'attesa. Un terminal multiuso La sala d'attesa, divisa dall'ingresso da un divisorio vetrato di

altezza ridotta, manterrà inalterata l'unicità dello spazio conferendo all'area di ampie dimensioni un forte significato

architettonico. L'area di imbarco, invece, è suddivisa in due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco contemporaneo su

due navi. Al fine di ottimizzare la fruizione della stazione marittima, favorire l'attrattività verso la cittadinanza e

'destagionalizzare' l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il concetto di terminal multiuso . Nel periodo invernale e

di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono sospese, la sala bagagli e la Hall-sala d'attesa potranno così

essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città,

con una capienza di circa 300 posti a sedere, su un massimo di 420 mq. Il bar-ristorante e i negozi commerciali

avranno una doppia modalità di utilizzo: in presenza di navi in banchina saranno aperti ai crocieristi, mentre in

assenza delle navi saranno aperti alla pubblica fruizione , in modo da rafforzare e mantenere continuativo il legame tra

la città ed il suo porto. Il bar-ristorante avrà una capacità di 104 posti a sedere, di cui 32 in un dehors, e sarà dotato di

cucina, servizi igienici e un'idonea zona di magazzino. La programmazione dei lavori di realizzazione della nuova

infrastruttura consentirà di garantire la continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova

costruzione con le attività del terminal al momento esistente. Si prevede, infatti, la demolizione della precedente

tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e la messa in esercizio della nuova stazione marittima, riducendo al

minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori, previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. Attenzione ai consumi

energetici Particolare attenzione è stata posta anche al tema delle energie rinnovabili e ai consumi energetici : è

prevista infatti la realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri elettrostatici per le unità di

trattamento aria, un sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle acque meteoriche per

l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi igienici. È previsto, inoltre, un impianto di diffusione sonora sia per

la musica che per gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni sui gate di partenza, le

distanze da percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc., consentendo l'aggiornamento

on-line delle informazioni per i passeggeri. Le dichiarazioni del presidente Mario Mega 'Come spesso si dice non tutto

il mal vien per nuocere ha dichiarato il presidente Mario Mega -. I problemi che abbiamo trovato nell'appalto avviato

dalla precedente amministrazione dell'Autorità Portuale, che ci hanno costretto ad annullare la gara, ci hanno

consentito di rivedere non solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro

appalto per la gestione del terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo

gestirà per venti anni), ma anche di rimettere mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche

ricevute da parte degli addetti ai lavori per un impianto che non teneva in debita considerazione le esigenze

dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della
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gara che conferma l'interesse che il gruppo MSC ha sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi

anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche

la piena integrazione operativa con il Porto di Reggio Calabria.
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"A Messina si può puntare sul turismo internazionale"

Un primo bilancio del Meeting Tourist Messina da parte dell'assessore Enzo

Caruso. Ecco i numeri MESSINA - Dal 18 al 21 ottobre il Meeting Tourist

Messina. Con un obiett ivo principale: fare rete a l ivel lo a locale e

internazionale. Un'operazione promozionale, costata al Comune di Messina

50.000 euro, che l'amministrazione intende ripetere. Quattro giornate dedicate

al turismo esperienziale, con la partecipazione di quindici buyer, grandi

operatori provenienti da 10 Paesi. "Perché non ci si può innamorare di

qualcosa che non si conosce" , ha dichiarato l'assessore Enzo Caruso. Ecco

perché il modo migliore per "vendere" Messina e le sue bellezze è farle vivere

in prima persona agli esperti del settore. Saranno adesso loro, tour operator,

guide turistiche, travel blogger e giornalisti, a raccontare al mondo ciò che

hanno visto e vissuto. Commenta così l'esperienza l'assessore alla Cultura e al

Turismo: "Un plauso ai colleghi assessori e alle società partecipate che hanno

creato le condizioni in questi anni, sotto la spinta di De Luca prima e di Basile

dopo, per rendere accogliente la città. Grazie ai partner istituzionali e

commerciali, ai gestori dei siti di interesse e di servizi che hanno reso possibili

le escursioni e le visite. Grazie alla Feisct (Federazione Europea Itinerari Storici Culturali e Turistici) per il qualificato

gruppo di relatori che hanno inaugurato il Meeting al Palacultura e a ItaliAbsolutely per il coordinamento dei buyer, dei

travel blogger e dei giornalisti ospiti presenti a Messina. E soprattutto un plauso alle aziende e agli operatori del

turismo locale che hanno colto l'opportunità di presentarsi con i loro servizi e le loro offerte". Ha evidenziato sempre

Caruso in questi giorni: ""Ci auguriamo che eventi come questo e tutte le attività che l'amministrazione comunale sta

portando avanti attirino grandi investitori". Mancano specialmente le strutture alberghiere che consentano di fare

grandi numeri. I numeri del Meeting Tourist Messina - 15 Buyer provenienti da 10 Paesi (Kazakhstan, Francia,

Slovacchia, Russia, Spagna, Croazia, Ucraina, Stati Uniti, Italia) - 4 Creator Digitali - 5 Giornalisti riviste del turismo -

Agenti marittimi - Compagnie di Navigazione - Aziende attinenti al Turismo contattate per mail - Partner Istituzionali -

20 Partner commerciali dell'Evento - 45 Aziende iscritte tramite modulo online ai B2B - 8 Rappresentanti dei Cammini

Culturali Europei - 24 tra Siti visitati, Escursioni effettuate ed Esperienze vissute Dati Social nel periodo 16 - 24

ottobre Pag. Facebook: VisitME Messina - Persone raggiunte in modo "organico" - di coinvolgimento - Reazioni ai

Post - 222 Nuovi Follower - 1.208 Condivisioni - 723 Commenti Account Instagram @VisitMe_Messina - 2.627

Account Raggiunti in modo organico - 396 Follower - 2.231 Non Follower - 18.071 Impression
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- +571% di coinvolgimento - +303% Visite sul profilo - +13,5% di follower in più rispetto al mese precedente -

interazioni con i reel - da 397 a 528 Follower in 9 giorni.
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Fiera, via le macerie dell'ex Teatro. Basile: "Lungomare fruibile a tutti" FOTO

Redazione | giovedì 26 Ottobre 2023 - 12:30 Il sindaco in sopralluogo insieme

al presidente dell'Autorità Portuale MESSINA - L'area dove sorgeva il teatro è

stata spianata. Proseguono i lavori nel quartiere fieristico per realizzare il

prolungamento della Passeggiata a mare. Stamattina il sindaco Federico

Basile è andato in sopralluogo insieme al presidente dell'Autorità Portuale,

Mario Mega. "Un grande parco urbano che restituisce alla fruizione di tutti una

porzione di affaccio a mare così centrale e così preziosa per la nostra città -

dice Basile -. Stiamo ricucendo il rapporto città-mare, per rendere fruibile a tutti

il lungomare, sottrarre cubatura, eliminare barriere fisiche e visive, aumentare

la dotazione di verde urbano e attrezzarne la fruizione".
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Porti di Catania e Augusta, riorganizzazione aree e gara da 317 milioni di euro

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti

di Catania e Augusta. Sono gli obiettivi dell'operato dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale , che ha messo in campo ingenti somme

e una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che

saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di

terminal "Core" nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara

pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del

valore complessivo di oltre 317 milioni di euro , per project financing, lo

strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e garantire qualità,

competitività, know-how uniti a specifiche responsabilità in capo alla cordata di

imprese che risulteranno aggiudicatarie. " Cambiamo pagina e proiettiamo le

strutture portuali nel futuro - spiega il presidente dell'AdSP Francesco D i

Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche,

e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli

interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi

illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora

mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo

stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un

sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la

concessione per 25 anni al fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in base al Piano

Economico Finanziario che i soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto e

costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico -

privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. " È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene

nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre

progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione,
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sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024. Nei giorni

scorsi infatti è stato deliberato in comitato di gestione il piano di riorganizzazione delle aree: finalmente i contenitori

da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del

binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei

prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce

i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni,

lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e

proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella

zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo

con un importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta.

Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle

raffinerie della rada. "Nel 2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie

alle procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine

e forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali

per evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità

elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche

e documenti" . La gara consente inoltre di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le

imprese, fermo restando che la maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. " Si

tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta

Giuseppe di Mare - soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno

profuso dalla mia giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".

APPROFONDIMENTO I servizi generali che saranno affidati Con una serie di rigorose prescrizioni si chiedono gli

affidatari le seguenti attività: illuminazione, pulizia (compreso lo spazzamento delle strade per raggiungere situazioni

di decoro rispetto alle condizioni attuali); raccolta rifiuti differenziata con carico, trasporto e smaltimento,

implementata da supporto informatico per soddisfare livelli di sostenibilità ambientale grazie a recupero, riuso e riciclo

dei materiali; pulizia degli specchi d'acqua per liberarli da detriti o altro con un monitoraggio costante e una reperibilità;

derattizzazione, disinfestazione e sanificazione per fini di igiene e sicurezza; pulizia caditoie e spurgo pozzi neri;

viabilità e circolazione con instradamento e controllo ai varchi dei passeggeri, tracciamento orizzontale e verticale di

mezzi leggeri e pesanti; parcheggi con fornitura, installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparecchi

per il controllo del pagamento della sosta e delle multe; Segnaletica stradale orizzontale e verticale e new jersey;

sharing di bici
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con pedalata assistita e monopattini elettrici per la mini-mobilità; ricarica auto elettriche da colonnine connesse alla

rete alimentata da impianto fotovoltaico; manutenzione e riparazione, servizi comuni al settore industriale e

commerciale, antincendio, impianto elettrico e cabine Mt/bt di elevata efficienza; Efficientamento energetico con

installazione di impianto fotovoltaico per la pubblica illuminazione capace di ridurre le emissioni di carbonio; video

sorveglianza h24 con presidio control room per verificare sinistri, incidenti e condizioni meteo; assistenza su

demanio, sicurezza sul lavoro, lavoro portuale e gestione accosti per velocizzare il rilascio di pratiche; info point,

assistenza fiduciaria e supporto logistico documentale al fine della regolarizzazione e indirizzamento dei flussi

veicolari con instradamento di crocieristi, viaggiatori ordinari, diportisti, disabili che prevede anche il supporto al

personale di ronda evitando disagi e lungaggini; archiviazione informatica e gestione documentale con siti web,

comunicazione social e supporto informatico per eventi; controllo perimetri di competenza AdSP, arredi e

infrastrutture portuali; servizi ambientali, valorizzazione beni culturali e riduzione emissioni con monitoraggi,

prevenzione dell'inquinamento acustico, rilevamento periodico radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, qualità dell'aria e

delle acque; rilievi batimetrici programmati e controllo fondali; manutenzione e mantenimento aree a verde pubblico.
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Nel porto etneo sarà realizzata una nuova stazione marittima

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha pubblicato oggi il

bando di gara del valore complessivo di oltre 317 milioni di euro, in project

financing, relativo alla progettazione e costruzione della nuova stazione

marittima del porto d i  Catania e della gestione del terminal crocieristico

attraverso un contratto di concessione della durata di 25 anni. L'intervento si

inquadra nel piano di riorganizzazione delle aree che è stato approvato nei

giorni scorsi dal Comitato di gestione dell'AdSP in base al quale il comparto

l'attività dei container da Catania sarà trasferito ad Augusta, porto "Core" della

Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto

già approvato) e al terminal GNL (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a

privati nei prossimi anni. L'ente portuale ha ricordato che sono state deliberate

le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che

gestisce i container e già nei prossimi mesi li trasferirà nell'approdo di Augusta

in uno spazio di circa 86mila metri quadri per 25 anni, lasciato volontariamente

dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area

più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente

espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un'area per il

project cargo rivolta agli impianti eolici e general cargo. Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che

imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. Il presidente dell'AdSP, Francesco

Di Sarcina, ha ricordato quali sono gli investimenti programmati dall'ente nell'ambito di questa riorganizzazione: «solo

per l'assetto infrastrutturale - ha spiegato - abbiamo stanziato 245 milioni per Augusta e 150 per Catania con lavori

sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione». «Nel 2024 - ha specificato il segretario generale dell'AdSP.

Attilio Montalto - si entrerà a regime grazie alle procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale

intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico,

pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta

gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche

assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti». L'ente portuale ha specificato che la gara consente

inoltre di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando che la

maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. Infatti si chiedono agli affidatari, tra le

altre, le seguenti attività: illuminazione, pulizia, raccolta rifiuti differenziata con carico, trasporto e smaltimento, riuso e

riciclo dei materiali e pulizia degli specchi d'acqua per liberarli da detriti o altro. Inoltre è prevista la fornitura di
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servizi di viabilità e circolazione con instradamento e controllo ai varchi dei passeggeri, tracciamento orizzontale e

verticale di mezzi leggeri e pesanti, parcheggi con fornitura, installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli

apparecchi per il controllo del pagamento della sosta e delle multe e altre attività.
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I container da Catania ad Augusta. Adsp lancia bando da 317 milioni

Un project financing che prevede una nuova stazione marittima a Catania,

allacci ferroviari ad Augusta e riqualificazione di banchine, piazzali e servizi in

entrambi i porti Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare

infrastrutture nuove e all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree,

abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e

adeguarli a standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e

gestione dei porti di Catania e Augusta. L'Autorità di sistema portuale (Adsp)

della Sicilia Orientale lancia il suo bando più costoso di sempre, del valore

complessivo di oltre 317 milioni di euro, per project financing. Uno dei

cambiamenti più importanti riguarda lo spostamento dei container dal porto di

Catania a quello di Augusta , quest'ultimo pronto per rilanciare il suo ruolo di

terminal nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo. La nuova gara

prevede la concessione per 25 anni al fine di assicurare stabilità e continuità,

con un ammortamento calcolato in base al piano economico-finanziario che i

soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto

e costruzione della nuova stazione marittima del porto di Catania e della

gestione del terminal crocieristico. Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata in

partenership pubblico-privata e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione

urbanistica e ambientale dello stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo,

dunque sistemazione della viabilità?, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. Nei

giorni scorsi il Comitato di gesitone ha deliberato il piano di riorganizzazione delle aree. I container attualmente

movimentati nel porto di Catania saranno trasferiti ad Augusta, grazie anche alla realizzazione ad Augusta di un

binario ferroviario (progetto già approvato) e di un terminal di gas naturale liquefatto , che sarà affidato a privati nei

prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce

i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86 mila metri quadri per

25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più

piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione

venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti

eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché

lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla

lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. «Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro -

spiega il presidente dell'Adsp, Francesco Di Sarcina - con strategie
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ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche, e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa

in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali,

attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e

realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area

siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori

sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole

lavoro portato avanti». «È ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo

nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco di

Catania, Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra

amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel

2024». «Nel 2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle

procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e

forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per

evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità

elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche

e documenti». La gara consente inoltre di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le

imprese, fermo restando che la maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. «Si

tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta

Giuseppe di Mare - soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno

profuso dalla mia giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale».

Condividi Tag catania container Articoli correlati.
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Catania e il porto del futuro: ecco come sarà

Gara da 317 mln anche per la riorganizzazione dell'area di Augusta CATANIA-

Un bando di oltre 317 milioni di euro per riorganizzare i porti di Catania e

Augusta. La nuova gara prevede la concessione per 25 anni, con un progetto

di costruzione della nuova stazione marittima del porto di Catania e la gestione

del terminal crocieristico. "L'obiettivo è quello di incrementare e migliorare i

servizi, realizzare infrastrutture nuove e all'avanguardia, riorganizzare

complessivamente le aree, abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il

rapporto con la città, e adeguarli a standard europei e internazionali grazie a

nuova visione e gestione dei porti di Catania e Augusta", spiega l'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale, che ha messo in campo "ingenti

somme e una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container

etnei che saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo

ruolo di terminal 'Core' nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e

dalla gara pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza". "Cambiamo

pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che

superano le vecchie logiche, e mirano a una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di

scommettere sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste

importanti e parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie,

più volte promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto

infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in

corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". Nei giorni

scorsi è stato deliberato il piano di riorganizzazione delle aree: "I contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta,

porto Core della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al

terminal gnl (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Nella zona liberata nascerà il

terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano

di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le

imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada",

aggiunge Di Sarcina. "È ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle

sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle grandi città di mare europee - dice il sindaco etneo Enrico

Trantino -. Lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione,

sono tappe essenziali
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di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Secondo il sindaco di Augusta

Giuseppe di Mare "si tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città".
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Porto di Catania, via i container e nuova stazione: sì a project financing

CATANIA - Un bando da oltre 317 milioni di euro per project financing che

riguartino i porti di Catania e Augusta . Lo strumento della collaborazione tra

pubblico e privato scelto "per dare un nuovo volto agli scali e garantire qualità",

si legge in una nota diffusa dall' Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale Secondo il comunicato, l 'obiettivo della gara è "realizzare

infrastrutture nuove e all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree,

abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città ". Una

"nuova visione e gestione", che vede i container abbandondare definitivamente

il capoluogo etneo per stazionare esclusivamente ad Augusta Gli investimenti

sul porto "Una programmazione seria, green e innovativa. In grado, da un lato,

di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi

contratturali", dice il presidente dell'Autorità Francesco Di Sarcina , parlando di

parametri di gara "rigidi" e di un "rilancio della portualità dell'area siculo-

orientale". Da realizzarsi anche con i fondi già investiti: a Catania, 150 milioni

di euro . "I lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione",

prosegue Di Sarcina. Concessione per 25 anni Adesso c'è di più. Una nuova

gara che prevede una concessione di 25 anni , "al fine di assicurare stabilità e continuità". Chi si aggiudicherà il Porto

di Catania , dovrà occuparsi di progetto e costruzione della nuova stazione marittima del porto di Catania e della

gestione del terminal crocierisctico. Un'operta che "sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico-privato e una

spesa ripartita ". La parola d'ordine è, ancora una volta, riqualificazione: urbanistica, ambientale, sistemazione della

viabilità, "implementazione dell'offerta per l'utenza". "È ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e

siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno - commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino

- Lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Autorità portuale, condivise con la nostra amministrazione,

sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024.
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Porti di Catania e Augusta, svolta epocale: riorganizzazione aree e gara da 317 milioni

Al via il project financing, concessione per 25 anni. Nuova Stazione Marittima

e niente più container nello scalo etneo: trasferiti nel molo augustano, futuro

terminal del corridoio scandinavo-mediterraneo CATANIA (26  o t t )  -

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti

di Catania e Augusta: sono gli obiettivi dell'operato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che ha messo in campo ingenti somme e

una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che

saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di

terminal "Core" nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara

pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del

valore complessivo di oltre 317 milioni di euro, per project financing, lo

strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e garantire qualità,

competitività, know-how uniti a specifiche responsabilità in capo alla cordata di

imprese che risulteranno aggiudicatarie. "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il

presidente dell'AdSP Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche, e

mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli

interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi

illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora

mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo

stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un

sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la

concessione per 25 anni al fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in base al Piano

Economico Finanziario che i soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto e

costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico -

privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno,
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come già avviene nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento

dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un

percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in

comitato di gestione il piano di riorganizzazione delle aree: finalmente i contenitori da Catania saranno trasferiti ad

Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già

approvato) e al terminal GNL (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state

deliberate le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà,

già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente

dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità

terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il

terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano

di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le

imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. "Nel

2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle procedure in atto

parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti

dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e

controllo delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante

gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti". La gara

consente inoltre di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando che

la maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. "Si tratta di una svolta epocale per lo

sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta Giuseppe di Mare - soddisfatto degli

obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno profuso dalla mia giunta, che ringrazio.

Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale". Nelle foto : un rendering della futura

Stazione Marittima di Catania; il futuro terminal container nel porto di Augusta. I servizi generali che saranno affidati

Con una serie di rigorose prescrizioni si chiedono gli affidatari le seguenti attività: illuminazione, pulizia (compreso lo

spazzamento delle strade per raggiungere situazioni di decoro rispetto alle condizioni attuali); raccolta rifiuti

differenziata con carico, trasporto e smaltimento, implementata da supporto informatico per soddisfare livelli di

sostenibilità ambientale grazie a recupero, riuso e riciclo dei materiali; pulizia degli specchi d'acqua per liberarli da

detriti o altro con un monitoraggio costante e una reperibilità; derattizzazione, disinfestazione e sanificazione per fini

di igiene e sicurezza; pulizia caditoie e spurgo pozzi neri; viabilità e circolazione con instradamento e controllo ai

varchi
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dei passeggeri, tracciamento orizzontale e verticale di mezzi leggeri e pesanti; parcheggi con fornitura,

installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparecchi per il controllo del pagamento della sosta e delle

multe; Segnaletica stradale orizzontale e verticale e new jersey; sharing di bici con pedalata assistita e monopattini

elettrici per la mini-mobilità; ricarica auto elettriche da colonnine connesse alla rete alimentata da impianto

fotovoltaico; manutenzione e riparazione, servizi comuni al settore industriale e commerciale, antincendio, impianto

elettrico e cabine Mt/bt di elevata efficienza; Efficientamento energetico con installazione di impianto fotovoltaico per

la pubblica illuminazione capace di ridurre le emissioni di carbonio; video sorveglianza h24 con presidio control room

per verificare sinistri, incidenti e condizioni meteo; assistenza su demanio, sicurezza sul lavoro, lavoro portuale e

gestione accosti per velocizzare il rilascio di pratiche; info point, assistenza fiduciaria e supporto logistico

documentale al fine della regolarizzazione e indirizzamento dei flussi veicolari con instradamento di crocieristi,

viaggiatori ordinari, diportisti, disabili che prevede anche il supporto al personale di ronda evitando disagi e lungaggini;

archiviazione informatica e gestione documentale con siti web, comunicazione social e supporto informatico per

eventi; controllo perimetri di competenza AdSP, arredi e infrastrutture portuali; servizi ambientali, valorizzazione beni

culturali e riduzione emissioni con monitoraggi, prevenzione dell'inquinamento acustico, rilevamento periodico

radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, qualità dell'aria e delle acque; rilievi batimetrici programmati e controllo fondali;

manutenzione e mantenimento aree a verde pubblico.
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Porti: gara da 317 ml, crociere a Catania container ad Augusta

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti

di Catania e Augusta: sono gli obiettivi dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale, messi al centro di un bando del valore complessivo di

oltre 317 milioni di euro, per un project financing. "Cambiamo pagina e

proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il presidente dell'AdSP

Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le

vecchie logiche, e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in

grado da un lato, di scommettere sull 'affidabilità degli interlocutori

nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste

importanti e parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità

e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora mai

realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per

l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per

Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il

considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la concessione per 25 anni del progetto e costruzione

della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico. "Quest'opera - dice

l'Adsp - è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico - privato e

una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello stesso

'Sporgente centrale', ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della viabilità,

riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza". "È ora che il porto di Catania si apra

ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle

grandi città di mare europee - sottolinea il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre

progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e

complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi è stato deliberato in comitato di gestione il

piano di riorganizzazione delle aree: i contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto "Core" della Sicilia

orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas

naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta

EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di

Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente
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dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e proporzionata alle

capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata

nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un

importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta.

Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle

raffinerie della rada. "Nel 2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie

alle procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine

e forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali

per evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità

elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche

e documenti". La gara, spiega l'Autorità, consente di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso

con le imprese, fermo restando che la maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno.

"Si tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta

Giuseppe di Mare - soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno

profuso dalla mia giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".

(AGI) FAB.
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Rilancio e gestione dei porti di Catania e Augusta: previsti 317 milioni

Il project financing è lo strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e

garantire qualità e competitività Incrementare e migliorare i servizi portuali,

rea l izzare in f rast rut ture nuove e a l l 'avanguard ia,  r iorganizzare

complessivamente le aree, abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il

rapporto con la città e adeguarli a standard europei e internazionali grazie a

nuova visione e gestione dei porti di Catania e Augusta. Sono gli obiettivi

dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale, che ha messo in

campo ingenti somme e una serie di azioni a cominciare dall'addio ai container

etnei che saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo

ruolo di terminal 'Core' nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e

dalla gara pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza. Si tratta di un

bando, del valore complessivo di oltre 317 milioni di euro, per project

financing, lo strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e garantire

qualità, competitività, know-how uniti a specifiche responsabilità in capo alla

cordata di imprese che risulteranno aggiudicatarie. "Cambiamo pagina e

proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il presidente dell'AdSP

Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche e mirano a una

programmazione seria, green e innovativa in grado, da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori

nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi illustrati in gara,

dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora mai realizzate,

per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 milioni

per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al

comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti".
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Porti di Catania e Augusta, riorganizzazione aree e gara da 317 milioni di euro

Al via il project financing, concessione per 25 anni. Nuova Stazione Marittima

e niente più container nello scalo etneo Catania - Incrementare e migliorare i

servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e all'avanguardia, riorganizzare

complessivamente le aree, abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il

rapporto con la città e adeguarli a standard europei e internazionali grazie ad

nuova visione e gestione dei porti di Catania e Augusta: sono gli obiettivi

dell'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che

ha messo in campo ingenti somme e una serie di azioni sinergiche, a

cominciare dall'addio ai container etnei che saranno trasferiti nel molo

augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di terminal "Core" nell'ambito del

corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara pubblicata oggi su attività

generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del valore complessivo di oltre

317 milioni di euro, per project financing , lo strumento scelto per dare un

nuovo volto agli scali e garantire qualità, competitività, know-how uniti a

specifiche responsabilità in capo alla cordata di imprese che risulteranno

aggiudicatarie. "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro -

spiega il presidente dell'AdSP Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie

logiche, e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere

sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e

parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte

promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto

infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in

corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova

gara prevede la concessione per 25 anni al fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in

base al Piano Economico Finanziario che i soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del

progetto e costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico -

privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene

nelle grandi città di mare europee - evidenzia
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il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la

nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già

nel 2024". Nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in comitato di gestione il piano di riorganizzazione delle aree:

finalmente i contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, grazie anche alla

realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas naturale liquefatto), che sarà

affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi

Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di

circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta),

spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con

concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto

agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande

prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo

prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. "Nel 2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario

generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale

intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico,

pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta

gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche

assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti". La gara consente inoltre di far completare in parte

contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando che la maggior parte dei lavori oggetto della

procedura non sono svolti da nessuno. "Si tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - i l

commento del primo cittadino di Augusta Giuseppe di Mare - soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato

di gestione, grazie anche all'impegno profuso dalla mia giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di

crescita economica e occupazionale".
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Pubblicato il bando per la stazione marittima di Catania

Realizzazione e gestione andranno a gara insieme alla fornitura di servizi di

interesse generale, per un appalto da oltre 330 milioni di euro 26 Ottobre 2023

Come anticipato a SHIPPING ITALY meno di due settimane fa, l'Autorità di

sistema portuale di Augusta e Catania, recependo una proposta di project

financing ad ampio spettro, ha decretato l'approvazione di un bando di gara (di

imminente pubblicazione) che contempla l'espletazione di servizi di interesse

generale nei porti del sistema e la realizzazione e gestione di una stazione

marittima a Catania. A proporre la concessione, strutturata su un arco

temporale di 25 anni, è stata una cordata composta da Operazioni e Servizi

Portuali Palermo S.r.l., La Portuale II Soc. Coop. A.r.l., Patania S.r.l., Green

Service Soc. Coop. Sociale, Ecolsicilia S.r.l.. Il costo annuo dei servizi

proposti è stimato in 12,7 milioni di euro da ripartirsi in 6,8 a carico dell'Adsp,

1,9 del concessionario e 4 dell'utenza. Secondo Adsp, si legge nel relativo

decreto, "appare estremamente proficuo accogliere e dare corso alla gara

conseguente alla dichiarazione di fattibilità della proposta pervenuta,

considerato che 41 dei 44 servizi proposti non sono ancora oggi resi nei porti

del sistema portuale in oggetto, rilevando da ciò una evidente necessità di completamento urgente della offerta di

servizi all'utenza". Quanto alla stazione marittima catanese, il costo di progettazione e realizzazione è stimato in 14,8

mlioni di euro, 6,7 a carico di Adsp e 8,1 del proponente. "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel

futuro - ha spiega il presidente dell'AdSP Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le

vecchie logiche, e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere

sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e

parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte

promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto

infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in

corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". Quanto

alla stazione marittima, una nota dell'Adsp precisa che "l'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà

realizzata con un virtuoso partenariato pubblico - privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento

di riqualificazione urbanistica e ambientale dello stesso 'Sporgente centrale', ossia il centro nevralgico del complesso

portuale etneo, dunque sistemazione della viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta

per l'utenza". L'ente ha inoltre ricordato che "nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in comitato di gestione il piano

di riorganizzazione delle aree: finalmente i contenitori da Catania
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saranno trasferiti ad Augusta, porto 'Core' della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario

ferroviario (progetto già approvato) e al terminal Gnl (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi

anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta Est (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i

container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni,

lasciato volontariamente dalla Itsa (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e

proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella

zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo

con un importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta.

Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle

raffinerie della rada". Aggiudicati intanto i lavori di realizzazione del cold ironing ad Augusta (28,5 milioni di euro) a

una cordata composta da Ingegneria Costruzioni Colombrita e Di Bella Costruzioni.

Shipping Italy
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Gara da 317 milioni di euro per l'Autorità portuale: crociere a Catania, container ad
Augusta

"Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 milioni per Augusta e

150 per Catania con lavori  sono in fase di avvio o già in corso di

realizzazione" Nei giorni scorsi è stato deliberato in comitato di gestione il

piano di riorganizzazione delle aree: i contenitori da Catania saranno trasferiti

ad Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione

del binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas naturale

liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate

le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che

gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di

Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente

dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta), spostata in un'area

più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente

espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata

Siracusa News

Catania

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 156

espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata

nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli

impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e

occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta.

Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle

raffinerie della rada. Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e all'avanguardia,

riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e

adeguarli a standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti di Catania e Augusta: sono

gli obiettivi dell'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che ha messo in campo ingenti

somme e una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che saranno trasferiti nel molo

augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di terminal "Core" nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e

dalla gara pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del valore complessivo di oltre

317 milioni di euro, per project financing, lo strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e garantire qualità,

competitività, know-how uniti a specifiche responsabilità in capo alla cordata di imprese che risulteranno

aggiudicatarie. "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il presidente dell'AdSP

Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche, e mirano ad una

programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori

nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi illustrati in gara,

dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora mai realizzate,

per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 milioni
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per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al

comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la concessione per 25 anni al

fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in base al Piano Economico Finanziario che i

soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto e costruzione della nuova Stazione

Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico. Quest'opera è parte integrante della proposta

progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico - privato e una spesa ripartita, che prevede un

significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello stesso "Sporgente centrale", ossia il centro

nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della viabilità, riqualificazione delle aree esterne e

implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e siamo pronti

ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle grandi città di mare europee -

evidenzia il sindaco etneo Enrico Trantino - l o spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority,

condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati

si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in comitato di gestione il piano di riorganizzazione

delle aree: finalmente i contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, grazie

anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas naturale liquefatto), che

sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta EST (Europea Servizi

Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di

circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta),

spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con

concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto

agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande

prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo

prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. "Nel 2024 si entrerà a regime - aggiunge il segretario

generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle procedure in atto parallele e all'impegno dell'ente profuso con inusuale

intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti dando priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico,

pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e controllo delle condizioni meteo, una più corretta

gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante gestione di aree comuni e parcheggi, ma anche

assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti". La gara consente inoltre di far completare in parte

contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando che la maggior parte dei lavori oggetto della

procedura non sono svolti da nessuno. "Si tratta di una svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - il

commento del primo cittadino di Augusta
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Giuseppe di Mare - soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno

profuso dalla mia giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".

Con una serie di rigorose prescrizioni si chiedono gli affidatari le seguenti attività: illuminazione, pulizia (compreso lo

spazzamento delle strade per raggiungere situazioni di decoro rispetto alle condizioni attuali); raccolta rifiuti

differenziata con carico, trasporto e smaltimento, implementata da supporto informatico per soddisfare livelli di

sostenibilità ambientale grazie a recupero, riuso e riciclo dei materiali; pulizia degli specchi d'acqua per liberarli da

detriti o altro con un monitoraggio costante e una reperibilità; derattizzazione, disinfestazione e sanificazione per fini

di igiene e sicurezza; pulizia caditoie e spurgo pozzi neri; viabilità e circolazione con instradamento e controllo ai

varchi dei passeggeri, tracciamento orizzontale e verticale di mezzi leggeri e pesanti; parcheggi con fornitura,

installazione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparecchi per il controllo del pagamento della sosta e delle

multe; segnaletica stradale orizzontale e verticale e new jersey; sharing di bici con pedalata assistita e monopattini

elettrici per la mini-mobilità; ricarica auto elettriche da colonnine connesse alla rete alimentata da impianto

fotovoltaico; manutenzione e riparazione, servizi comuni al settore industriale e commerciale, antincendio, impianto

elettrico e cabine Mt/bt di elevata efficienza; Efficientamento energetico con installazione di impianto fotovoltaico per

la pubblica illuminazione capace di ridurre le emissioni di carbonio; video sorveglianza h24 con presidio control room

per verificare sinistri, incidenti e condizioni meteo; assistenza su demanio, sicurezza sul lavoro, lavoro portuale e

gestione accosti per velocizzare il rilascio di pratiche; info point, assistenza fiduciaria e supporto logistico

documentale al fine della regolarizzazione e indirizzamento dei flussi veicolari con instradamento di crocieristi,

viaggiatori ordinari, diportisti, disabili che prevede anche il supporto al personale di ronda evitando disagi e lungaggini;

archiviazione informatica e gestione documentale con siti web, comunicazione social e supporto informatico per

eventi; controllo perimetri di competenza AdSP, arredi e infrastrutture portuali; servizi ambientali, valorizzazione beni

culturali e riduzione emissioni con monitoraggi, prevenzione dell'inquinamento acustico, rilevamento periodico

radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, qualità dell'aria e delle acque; rilievi batimetrici programmati e controllo fondali;

manutenzione e mantenimento aree a verde pubblico. © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa

Articolo.
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Catania, ecco come sarà il nuovo Porto

Catania, ecco come sarà il nuovo Porto. Gara da 317 mln anche per la

riorganizzazione dell'area di Augusta Un bando di oltre 317 milioni di euro per

riorganizzare i porti di Catania e Augusta . " L'obiettivo è quello di

incrementare e migliorare i servizi, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città, e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie a nuova visione e gestione dei porti di

Catania e Augusta", spiega l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

orientale, che ha messo in campo "ingenti somme e una serie di azioni

sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che saranno trasferiti nel

molo augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di terminal 'Core' nell'ambito

del corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara pubblicata oggi su attività

generali rivolte all'utenza". "I contenitori da Catania saranno trasferiti ad

Augusta, porto Core della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del

binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal gnl (gas naturale

liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Nella zona liberata

nascerà il terminal contenitori, un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un

importante piano di investimenti e occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta.

Concessioni anche per le imprese Fac e Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle

raffinerie della rada ", rimarca il presidente Di Sarcina. "È ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e

siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle grandi città di mare

europee. Lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione,

sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024 ", evidenza il

sindaco di Catania, Enrico Trantino.

Stretto Web

Catania
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Catania-Augusta, al via opere per 317 milioni di euro

Una gara prevede la concessione per 25 anni del progetto e costruzione della

nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal

crocieristico Palermo - Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare

infrastrutture nuove e all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree,

abbellire e ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e

adeguarli a standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e

gestione dei porti di Catania e Augusta: sono gli obiettivi dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, messi al centro di un bando del

valore complessivo di oltre 317 milioni di euro, per un project financing.

"Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il

presidente dell'AdSP Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e

moderne, che superano le vecchie logiche, e mirano ad una programmazione

seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità

degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie

di richieste importanti e parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere

progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora

mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo

stanziato 245 milioni per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione.

Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la

concessione per 25 anni del progetto e costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della

gestione del terminal crocieristico. "Quest'opera - dice l'Adsp - è parte integrante della proposta progettuale e sarà

realizzata con un virtuoso partenariato pubblico-privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di

riqualificazione urbanistica e ambientale dello stesso 'Sporgente centrale', ossia il centro nevralgico del complesso

portuale etneo, dunque sistemazione della viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta

per l'utenza". "E' ora che il porto di Catania si apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue

nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene nelle grandi città di mare europee - sottolinea il sindaco etneo Enrico

Trantino - lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione,

sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni

scorsi è stato deliberato in comitato di gestione il piano di riorganizzazione delle aree: i contenitori da Catania

saranno trasferiti ad Augusta, porto "core" della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario

(progetto già approvato) e al terminal Gnl, che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le

dovute concessioni alla ditta
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EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di

Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal

Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente

espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un'area

project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e

occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e

Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. "Nel 2024 si entrerà

a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle procedure in atto parallele e

all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti dando

priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e controllo

delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante gestione

di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti". La gara, spiega

l'Autorità, consente di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando

che la maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. "Si tratta di una svolta epocale

per lo sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta Giuseppe di Mare - soddisfatto

degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno profuso dalla mia giunta, che

ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".
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Rilancio dei porti di Catania e Augusta, gara da 317 milioni di euro

Di Sarcina (Adsp): "Ci adeguiamo agli standard Ue e internazionali" Genova -

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie a nuova visione e gestione dei porti di

Catania e Augusta. Sono gli obiettivi dell'Autorità di sistema portuale del Mare

di Sicilia orientale, che ha messo in campo ingenti somme e una serie di azioni

a cominciare dall'addio ai container etnei che saranno trasferiti nel molo

augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di terminal'Core' nell'ambito del

corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara pubblicata oggi su attività

generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del valore complessivo di oltre

317 milioni di euro, per project financing, lo strumento scelto per dare un nuovo

volto agli scali e garantire qualità, competitività, know-how uniti a specifiche

responsabilità in capo alla cordata di imprese che risulteranno aggiudicatarie.

"Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro - spiega il

presidente dell'AdSP Francesco Di Sarcina - con strategie ambiziose e

moderne, che superano le vecchie logiche e mirano a una programmazione seria, green e innovativa in grado, da un

lato, di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di

richieste importanti e parametri rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere

necessarie, più volte promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo

per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 milioni per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di

avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato

avanti". La nuova gara prevede la concessione per 25 anni per assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento

calcolato in base al Piano economico finanziario che i partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del

progetto e costruzione della nuova Stazione marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un partenariato pubblico - privato e

una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso'Sporgente centrale', ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene

nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre

progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali
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di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi è stato deliberato

in comitato di gestione il piano di riorganizzazione delle aree. I contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta,

porto'Core' della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al

terminal Gnl (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute

concessioni alla ditta Est (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi,

nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla Itsa (International

Terminal Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche

storicamente espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori,

un project cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e

occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e

Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. ''Si tratta di una

svolta epocale per lo sviluppo del porto della nostra città - conclude il primo cittadino di Augusta, Giuseppe di Mare -.

Sono soddisfatto degli obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno profuso dalla mia

giunta, che ringrazio. Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".
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Porto Catania cambia volto: nuova Stazione Marittima e niente più container

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti

di Catania e Augusta: sono gli obiettivi dell'operato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che ha messo in campo ingenti somme e

una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che

saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di

terminal "Core". "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture portuali nel futuro

- spiega il presidente dell'AdSP Francesco D i  Sarcina - con strategie

ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche, e mirano ad una

programmazione seria, green e innovativa per il rilancio della portualità

dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato

245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in

corso di realizzazione". La nuova gara prevede la concessione per 25 anni al

fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in base

al Piano Economico Finanziario che i soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto

e costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico -

privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene

nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre

progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e

complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in comitato di

gestione il piano di riorganizzazione delle aree: finalmente i contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto

"Core" della Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al

terminal GNL (gas naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute

concessioni alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi

mesi, nell'approdo di Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni. Nella foto un rendering della futura

Stazione Marittima di Catania.
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Augusta - Catania | L'AdSP del Mare di Sicilia orientale, delinea il futuro dei porti di
Augusta e Catania

L'Autorità di Sistema dei Porti del Mare della Sicilia Orientale ha annunciato

l'avvio del project financing, che prevede la concessione per 25 anni per 44

tipologie di servizi, e della nuova Stazione Marittima del porto di Catania.

(nella foto). Al via il project financing per l'affidamento dei servizi di interesse

generale nel sistema portuale, sulla base della proposta presentata da

un'associazione di imprese, che ha come capofila la Osp di Palermo, per 25

anni. Nuova Stazione Marittima e niente più container nello scalo etneo,

trasferiti nel molo augustano, futuro terminal del corridoio scandinavo-

mediterraneo. Questo in sintesi il futuro dei due principali porti della Sicilia

orientale. Lo ha illustrato il presiedente dell'AdSP di Augusta e Catania,

ingegner Francesco Di Sarcina. "Cambiamo pagina e proiettiamo le strutture

portuali nel futuro con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie

logiche, e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado

da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli interlocutori nell'attuazione degli

obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri

rigidi illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di

opere necessarie, più volte promesse ma finora mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale.

Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di

avvio o già in corso di realizzazione. Un sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato

avanti". Del progetto di finanza per l'affidamento di 44 servizi con una concessione che avrà la durata di 25 anni, e

delle polemiche che ha suscitato negli ambienti portuali di Augusta, abbiamo più volte scritto. Le diverse posizioni le

abbiamo riassunte in questo articolo. Nei giorni scorsi il comitato di gestione ha deliberato in il piano di

riorganizzazione delle aree, che prevede il trasferimento ad Augusta, porto "Core" della Sicilia orientale, dello scalo

container, la cui concessione è stata rilasciata alla ditta EST (Europea Servizi Terminalistici), che utilizzarà l'area di

circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal Service of Augusta),

spostata in un'area più piccola. L'AdSP ha anche deliberato le concessioni alle imprese Fac e Poseidon, che

imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada. L'area del porto di Catania liberata

dal trasferimento dei container, ospiterà la nuova stazione marittima con il terminal crocieristico. La stazione marittima

rientra in un progetto di riqualificazione urbanistica e ambientale dello "Sporgente centrale", il centro nevralgico del

complesso portuale etneo. Lo spostamento dei container e le altre progettualità dell'Authority, condivise con la nostra

amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e complesso, i cui primi risultati si vedranno già nel

2024" Please follow and like us: Visualizzazioni:.
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Porto commerciale di Augusta, svolta epocale

Incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione dei porti

di Catania e Augusta: sono gli obiettivi dell'operato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che ha messo in campo ingenti somme e

una serie di azioni sinergiche, a cominciare dall'addio ai container etnei che

saranno trasferiti nel molo augustano, pronto per rilanciare il suo ruolo di

terminal "Core" nell'ambito del corridoio scandinavo-mediterraneo e dalla gara

pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza. Si tratta di un bando, del

valore complessivo di oltre 317 milioni di euro, per project financing, lo

strumento scelto per dare un nuovo volto agli scali e garantire qualità,

competitività, know-how uniti a specifiche responsabilità in capo alla cordata di

imprese che risulteranno aggiudicatarie. "Cambiamo pagina e proiettiamo le

strutture portuali nel futuro - spiega il presidente dell'AdSP Francesco D i

Sarcina - con strategie ambiziose e moderne, che superano le vecchie logiche,

e mirano ad una programmazione seria, green e innovativa in grado da un lato, di scommettere sull'affidabilità degli

interlocutori nell'attuazione degli obblighi contrattuali, attraverso una serie di richieste importanti e parametri rigidi

illustrati in gara, dall'altro di prevedere progettualità e realizzazioni di opere necessarie, più volte promesse ma finora

mai realizzate, per il rilancio della portualità dell'area siculo-orientale. Solo per l'assetto infrastrutturale abbiamo

stanziato 245 mln per Augusta e 150 per Catania con lavori sono in fase di avvio o già in corso di realizzazione. Un

sentito grazie al comitato di gestione per il considerevole lavoro portato avanti". La nuova gara prevede la

concessione per 25 anni al fine di assicurare stabilità e continuità, con un ammortamento calcolato in base al Piano

Economico Finanziario che i soggetti partecipanti dovranno allegare, a fronte di svariati servizi, del progetto e

costruzione della nuova Stazione Marittima del porto di Catania e della gestione del terminal crocieristico.

Quest'opera è parte integrante della proposta progettuale e sarà realizzata con un virtuoso partenariato pubblico -

privato e una spesa ripartita, che prevede un significativo intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale dello

stesso "Sporgente centrale", ossia il centro nevralgico del complesso portuale etneo, dunque sistemazione della

viabilità, riqualificazione delle aree esterne e implementazione dell'offerta per l'utenza. "È ora che il porto di Catania si

apra ancora di più alla città e siamo pronti ad apprezzarlo nelle sue nuove vesti e viverlo appieno, come già avviene

nelle grandi città di mare europee - evidenzia il sindaco etneo Enrico Trantino - lo spostamento dei container e le altre

progettualità dell'Authority, condivise con la nostra amministrazione, sono tappe essenziali di un percorso lungo e

complesso, i
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cui primi risultati si vedranno già nel 2024". Nei giorni scorsi infatti è stato deliberato in comitato di gestione il piano

di riorganizzazione delle aree: finalmente i contenitori da Catania saranno trasferiti ad Augusta, porto "Core" della

Sicilia orientale, grazie anche alla realizzazione del binario ferroviario (progetto già approvato) e al terminal GNL (gas

naturale liquefatto), che sarà affidato a privati nei prossimi anni. Sono state deliberate le dovute concessioni alla ditta

EST (Europea Servizi Terminalistici) che gestisce i container e li trasferirà, già nei prossimi mesi, nell'approdo di

Augusta in uno spazio di circa 86mila mq per 25 anni, lasciato volontariamente dalla I.T.S.A. (International Terminal

Service of Augusta), spostata in un'area più piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente

espresse, sempre con concessione venticinquennale. Nella zona liberata nascerà il terminal contenitori, un project

cargo (chiaramente rivolto agli impianti eolici) e general cargo con un importante piano di investimenti e

occupazionale, che darà grande prospettiva oltreché lustro ad Augusta. Concessioni anche per le imprese Fac e

Poseidon, che imbarcano lo zolfo prodotto dalla lavorazione dei petroli nelle raffinerie della rada."Nel 2024 si entrerà

a regime - aggiunge il segretario generale dell'AdSP Attilio Montalto - grazie alle procedure in atto parallele e

all'impegno dell'ente profuso con inusuale intensità e delicatezza. Conferiremo ordine e forma ai nostri porti dando

priorità ad ecosostenibilità, verde pubblico, pulizia, igiene, sicurezza, tecnologie digitali per evitare incidenti e controllo

delle condizioni meteo, una più corretta gestione dei rifiuti e del riciclaggio, mobilità elettrica e una costante gestione

di aree comuni e parcheggi, ma anche assistenza per accelerare il rilascio di pratiche e documenti". La gara consente

inoltre di far completare in parte contratti e i vincoli al momento in corso con le imprese, fermo restando che la

maggior parte dei lavori oggetto della procedura non sono svolti da nessuno. "Si tratta di una svolta epocale per lo

sviluppo del porto della nostra città - il commento del primo cittadino di Augusta Giuseppe di Mare - soddisfatto degli

obiettivi raggiunti dall'ultimo comitato di gestione, grazie anche all'impegno profuso dalla mia giunta, che ringrazio.

Questi cambiamenti saranno forieri di crescita economica e occupazionale".
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In Confindustria Siracusa gli imprenditori incontrano il Presidente dell'Autorità Portuale
Di Sarcina

Noi e i nostri partner archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un

dispositivo (come i cookie) e trattiamo i dati personali (come gli identificatori

univoci e altri dati del dispositivo) per annunci e contenuti personalizzati,

misurazione di annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e sviluppo del

prodotto. Con il tuo consenso, noi e i nostri partner possiamo utilizzare dati di

geolocalizzazione e identificazione precisi attraverso la scansione del

dispositivo. Informativa sulla Privacy Molto proficuo ieri, in Confindustria

Siracusa, l'incontro voluto dal Presidente Gian Piero Reale con il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina.

Gli imprenditori presenti hanno ascoltato le iniziative messe in campo dal

Presidente Di Sarcina: i progetti di investimento previsti al Porto di Augusta e

l'evoluzione del Sistema portuale della Sicilia orientale nello scenario della

logistica nazionale ed europea. L'azione amministrativa del Presidente Di

Sarcina può essere sintetizzata in quattro pilastri: lo sviluppo delle infrastrutture

portuali, l'uso efficiente ed efficace delle aree di banchina, l'incremento ed il

miglioramento dei servizi all'utenza e l'adozione di regolamentazioni inerenti al

libero ed equo accesso alle infrastrutture portuali. Il Presidente Di Sarcina ha anche detto di aver intrapreso le

iniziative necessarie per lavorare in parallelo sui quattro pilastri e di considerare Augusta e Catania come due realtà

assolutamente importanti nel panorama nazionale, se ben sostenuti da politiche di sviluppo coerenti con i bisogni del

mercato. Soddisfatto dell'incontro il Presidente Reale che alla fine ha sottolineato l'importante opportunità per gli

imprenditori di avere una visione complessiva sul futuro del Porto di Augusta e dell'intero Sistema Portuale della

Sicilia Orientale auspicando un ampio coinvolgimento delle valide imprese locali nelle attività che verranno poste in

essere. © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo.
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Confindustria incontra il presidente Di Sarcina: imprese attente allo sviluppo hub Augusta

Il presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale, ha incontrato il

presidente dell'Autorità Portuale di Sistema della Sicilia Orientale, Francesco

Di Sarcina. I molti imprenditori presenti hanno ascoltato le iniziative messe in

campo, dai progetti di investimento previsti al Porto di Augusta all'evoluzione

del Sistema portuale della Sicilia orientale nello scenario della logistica

nazionale ed europea. L'azione amministrativa del presidente Di Sarcina può

essere sintetizzata in quattro "pilastri": lo sviluppo delle infrastrutture portuali,

l 'uso efficiente ed efficace delle aree di banchina, l'incremento ed il

miglioramento dei servizi all'utenza e l'adozione di regolamentazioni inerenti al

libero ed equo accesso alle infrastrutture portuali. Al termine dell'incontro, il

numero uno degli industriali siracusani ha sottolineato l'importante opportunità

per gli imprenditori di avere una visione complessiva sul futuro del porto di

Augusta e dell'intero Sistema Portuale della Sicilia Orientale, auspicando un

ampio coinvolgimento delle valide imprese locali nelle attività che verranno

poste in essere.
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Palermo, concluso primo corso della 'Sicily Port Academy'

Due giorni di visite, incontri e lezioni, per fornire agli studenti di scuole

superiori, Its Academy e universitari, gli strumenti necessari per conoscere la

comunità di Palermo, le sue infrastrutture, le attrezzature logistiche e le

operazioni portuali Si è concluso ieri, a Palermo, il primo corso della 'Sicily

Port Academy', organizzato dalla Escola Europea, centro di riferimento per la

formazione della logistica e del trasporto intermodale . Al corso hanno

partecipato oltre 50 studenti dell'Its Infomob e del corso di laurea in Ingegneria

dei Trasporti dell'Università agli Studi di Palermo. Due giorni di visite, incontri e

lezioni, per fornire agli studenti di scuole superiori, Its Academy e universitari,

gli strumenti necessari per conoscere la comunità di Palermo,  le  sue

infrastrutture, le attrezzature logistiche e le operazioni portuali; permettere alle

compagnie del settore, tramite associazioni, di mostrare le caratteristiche del

proprio lavoro e i profili professionali che necessitano di essere sviluppati e

incentivare le stesse ad assumere studenti attraverso tirocini e alternanza

scuola lavoro. "Siamo entusiasti di collaborare con il porto di Palermo, che si è

recentemente unito come partner alla nostra istituzione, e di condividere le

nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo sostenibile della logistica portuale in questa regione -

afferma Eduard Rodés, direttore di Escola Europea - Avviando un corso a Palermo, l'Escola Europea ha inaugurato

una nuova pagina della sua storia, risultato del duro lavoro e dell'impegno di molte persone, guidate dal presidente

Pasqualino Monti, con il contributo fondamentale di Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team

della Scuola Europea, guidato da Marco Muci e Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una

serie di attività che promuoveranno lo sviluppo armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più

coesa". "Sono molto soddisfatto - ha aggiunto il segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale Luca

Lupi - per l'importante risultato raggiunto: il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a

distanza di pochi mesi dal nostro ingresso nella Escola Europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto

Lagalla e il direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con

entusiasmo le finalità del progetto, un'opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per

la città in un settore strategico come quello logistico-portuale. Inoltre, ho anche il piacere di annunciare la nascita del

primo corso in navigazione con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la

Escola Europea, che avverrà già dalla primavera 2024".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Concluso ieri il primo corso della Sicily Port Academy

Rodés: "È l'avvio di una serie di attività per lo sviluppo della comunità

logistico-portuale" Lupi: "Un risultato importante a pochi mesi dal nostro

ingresso nella Escola Europea. Un'opportunità per la formazione e

l'occupazione" Si è concluso ieri a Palermo, organizzato dalla Escola

Europea, centro europeo di riferimento per la formazione della logistica e del

trasporto intermodale, il primo corso della Sicily Port Academy, con la

partecipazione di oltre cinquanta studenti dell' ITS Infomob e del corso di

laurea in Ingegneria dei Trasporti dell' Università agli Studi di Palermo. Due

giorni di visite, incontri e lezioni per raggiungere gli obiettivi del corso, cioè

quelli di fornire agli studenti di scuole superiori, ITS Academy e universitari, gli

strumenti necessari per conoscere la comunità di Palermo, le sue infrastrutture,

le attrezzature logistiche e le operazioni portuali; di permettere alle compagnie

del settore, tramite associazioni, di mostrare le caratteristiche del proprio

lavoro e i profili professionali che necessitano di essere sviluppati, e di

incentivare le stesse ad assumere studenti attraverso tirocini e alternanza

scuola lavoro. Le parole di Eduard Rodés, direttore di Escola Europea:

"Siamo entusiasti di collaborare con il porto di Palermo, che si è recentemente unito come partner alla nostra

istituzione, e di condividere le nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo sostenibile della logistica

portuale in questa regione. Avviando un corso a Palermo, l'Escola Europea ha inaugurato una nuova pagina della sua

storia, risultato del duro lavoro e dell'impegno di molte persone, guidate dal presidente Pasqualino Monti, con il

contributo fondamentale di Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team della Scuola Europea,

guidato da Marco Muci e Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una serie di attività che

promuoveranno lo sviluppo armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più coesa". "Sono molto

soddisfatto - è il commento del segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi - per

l'importante risultato raggiunto: il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a distanza di pochi

mesi dal nostro ingresso nella Escola Europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto Lagalla e il

direttore generale dell'Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con entusiasmo

le finalità del progetto, un' opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per la città in

un settore strategico come quello logistico-portuale. Inoltre, ho anche il piacere di annunciare la nascita del primo

corso in navigazione con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la Escola

Europea, che avverrà già dalla primavera 2024".Palermo, 25 ottobre 2023.

Il Nautilus
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Palermo, si chiude il primo corso della Sicily Port Academy

Organizzato dalla Escola Europa, ha interessato gli studenti dell'ITS Infomob e

gli ingegneri dell'Università agli Studi di Palermo. Si è concluso ieri a Palermo,

organizzato dalla Escola Europea, centro europeo di riferimento per la

formazione della logistica e del trasporto intermodale, il primo corso della

Sicily Port Academy, con la partecipazione di oltre cinquanta studenti dell' ITS

Infomob e del corso di laurea in Ingegneria dei Trasporti dell' Università agli

Studi di Palermo. Due giorni di visite, incontri e lezioni per raggiungere gli

obiettivi del corso, cioè quelli di fornire agli studenti di scuole superiori, ITS

Academy e universitari, gli strumenti necessari per conoscere la comunità di

Palermo, le sue infrastrutture, le attrezzature logistiche e le operazioni portuali;

di permettere alle compagnie del settore, tramite associazioni, di mostrare le

caratteristiche del proprio lavoro e i profili professionali che necessitano di

essere sviluppati, e di incentivare le stesse ad assumere studenti attraverso

tirocini e alternanza scuola lavoro. Le parole di Eduard Rodés, direttore di

Escola Europea: «Siamo entusiasti di collaborare con il porto di Palermo, che

si è recentemente unito come partner alla nostra istituzione, e di condividere le

nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo sostenibile della logistica portuale in questa regione.

Avviando un corso a Palermo, l'Escola Europea ha inaugurato una nuova pagina della sua storia, risultato del duro

lavoro e dell'impegno di molte persone, guidate dal presidente Pasqualino Monti, con il contributo fondamentale di

Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team della Scuola Europea, guidato da Marco Muci e

Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una serie di attività che promuoveranno lo sviluppo

armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più coesa». «Sono molto soddisfatto - è il

commento del segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi - per l'importante risultato

raggiunto: il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a distanza di pochi mesi dal nostro

ingresso nella Escola Europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto Lagalla e il direttore generale

dell'Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con entusiasmo le finalità del

progetto, un' opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per la città in un settore

strategico come quello logistico-portuale. Inoltre, ho anche il piacere di annunciare la nascita del primo corso in

navigazione con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la Escola Europea,

che avverrà già dalla primavera 2024». Condividi Tag palermo formazione Articoli correlati.
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Concluso il primo corso della Sicily Port Academy

PALERMO (ITALPRESS) - Si è concluso, a Palermo, organizzato dalla

Escola Europea, centro europeo di riferimento per la formazione della logistica

e del trasporto intermodale, il primo corso della Sicily Port Academy, con la

partecipazione di oltre cinquanta studenti dell'ITS Infomob e del corso di laurea

in Ingegneria dei Trasporti dell' Università agli Studi di Palermo. Due giorni di

visite, incontri e lezioni per raggiungere gli obiettivi del corso, cioè quelli di

fornire agli studenti di scuole superiori, ITS Academy e universitari, gli

strumenti necessari per conoscere la comunità di Palermo, le sue infrastrutture,

le attrezzature logistiche e le operazioni portuali; di permettere alle compagnie

del settore, tramite associazioni, di mostrare le caratteristiche del proprio

lavoro e i profili professionali che necessitano di essere sviluppati, e di

incentivare le stesse ad assumere studenti attraverso tirocini e alternanza

scuola lavoro. "Siamo entusiasti di collaborare con il porto di Palermo, che si è

recentemente unito come partner alla nostra istituzione, e di condividere le

nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo sostenibile della

logistica portuale in questa regione - commenta Eduard Rodès, direttore di

Escola Europea -. Avviando un corso a Palermo, l'Escola Europea ha inaugurato una nuova pagina della sua storia,

risultato del duro lavoro e dell'impegno di molte persone, guidate dal presidente Pasqualino Monti, con il contributo

fondamentale di Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team della Scuola Europea, guidato da

Marco Muci e Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una serie di attività che promuoveranno

lo sviluppo armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più coesa". "Sono molto soddisfatto -

sottolinea il segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi - per l'importante risultato

raggiunto: il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a distanza di pochi mesi dal nostro

ingresso nella Escola Europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto Lagalla e il direttore generale

dell'Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con entusiasmo le finalità del

progetto, un' opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per la città in un settore

strategico come quello logistico-portuale. Inoltre, ho anche il piacere di annunciare la nascita del primo corso in

navigazione con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la Escola Europea,

che avverrà già dalla primavera 2024". - foto ufficio stampa Autorità Portuale di Palermo-AdSP mare di Sicilia

Occidentale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress
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Sicily Port Academy: chiuso il primo corso

PALERMO Si conclude il primo corso della Sicily Port Academy, organizzato

dalla Escola Europea, centro europeo di riferimento per la formazione della

logistica e del trasporto intermodale, con la partecipazione di oltre cinquanta

studenti dell' ITS Infomob e del corso di laurea in Ingegneria dei Trasporti dell'

Università agli Studi di Palermo. Due giorni di visite, incontri e lezioni per

raggiungere gli obiettivi del corso: fornire agli studenti di scuole superiori, ITS

Academy e universitari, gli strumenti necessari per conoscere la comunità di

Palermo, le sue infrastrutture, le attrezzature logistiche e le operazioni

portuali; permettere alle compagnie del settore, tramite associazioni, di

mostrare le caratteristiche del proprio lavoro e i profili professionali che

necessitano di essere sviluppati, e incentivare le stesse ad assumere studenti

attraverso tirocini e alternanza scuola lavoro. Siamo entusiasti di collaborare

con il porto di Palermo -ha detto Eduard Rodés, direttore di Escola Europea-

che si è recentemente unito come partner alla nostra istituzione, e di

condividere le nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo

sostenibile della logistica portuale in questa regione. Avviando un corso a

Palermo, l'Escola Europea ha inaugurato una nuova pagina della sua storia, risultato del duro lavoro e dell'impegno di

molte persone, guidate dal presidente Pasqualino Monti, con il contributo fondamentale del segretario generale

dell'AdSp Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team della Scuola Europea, guidato da Marco

Muci e Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una serie di attività che promuoveranno lo

sviluppo armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più coesa. Soddisfatto il segretario

generale Lupi: Il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a distanza di pochi mesi dal nostro

ingresso nella Escola Europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto Lagalla e il direttore generale

dell'Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con entusiasmo le finalità del

progetto, un' opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per la città in un settore

strategico come quello logistico-portuale. Ho anche il piacere di annunciare la nascita del primo corso in navigazione

con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la Escola Europea, che avverrà

già dalla primavera 2024.

Messaggero Marittimo
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Oltre 50 studenti al primo corso della Sicily Port Acamdemy

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Si è concluso ieri (25 ottobre) a Palermo il primo corso della

Sicily Port Academy organizzato dalla Escola Europea, centro europeo di

riferimento per la formazione della logistica e del trasporto intermodale, con la

partecipazione di oltre 50 studenti dell' Its Infomob e del corso di laurea in

Ingegneria dei trasporti dell'università di Palermo. Due giorni di visite, incontri e

lezioni per raggiungere gli obiettivi del corso, cioè quelli di fornire agli studenti

di scuole superiori, Its Academy e universitari, gli strumenti necessari per

conoscere la comunità di Palermo, le sue infrastrutture, le attrezzature

logistiche e le operazioni portuali, permettere alle compagnie del settore,

tramite associazioni, di mostrare le caratteristiche del proprio lavoro e i profili

professionali che necessitano di essere sviluppati, e di incentivare le stesse ad

assumere studenti attraverso tirocini e alternanza scuola lavoro. Le parole di

Eduard Rodés, direttore di Escola Europea: "Siamo entusiasti di collaborare

con il porto di Palermo, che si è recentemente unito come partner alla nostra

istituzione, e di condividere le nostre conoscenze e competenze per contribuire allo sviluppo sostenibile della logistica

portuale in questa regione. Avviando un corso a Palermo, l'Escola europea ha inaugurato una nuova pagina della sua

storia, risultato del duro lavoro e dell'impegno di molte persone, guidate dal presidente Pasqualino Monti, con il

contributo fondamentale di Luca Lupi, di molti altri operatori portuali e, naturalmente, del team della Scuola europea,

guidato da Marco Muci e Alessia Mastromattei. Per noi si tratta del punto di partenza di una serie di attività che

promuoveranno lo sviluppo armonioso di una comunità logistica-portuale meglio preparata e più coesa". "Sono molto

soddisfatto - è il commento del segretario generale dell'Adsp del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi - per

l'importante risultato raggiunto: il corso, seguito con interesse dai partecipanti, è stato organizzato a distanza di pochi

mesi dal nostro ingresso nella Escola europea. Mi preme ringraziare il sindaco di Palermo Roberto Lagalla e il

direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale per la Sicilia, Giuseppe Pierro, che hanno sposato con entusiasmo

le finalità del progetto, un' opportunità di crescita dal punto di vista della formazione e dell'occupazione per la città in

un settore strategico come quello logistico-portuale. Inoltre, ho anche il piacere di annunciare la nascita del primo

corso in navigazione con partenza dal porto di Palermo e arrivo a Genova, sempre in collaborazione con la Escola

Europea, che avverrà già dalla primavera 2024".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Msc Crociere, nel '23 in Italia 4milioni passeggeri, mille scali

Sarà un ottobre record per la crocieristica a Genova e per le sue ricadute

economico-turistiche sul territorio. Nel corso di questo mese Msc Crociere,

terzo brand crocieristico al mondo e leader di mercato in Europa, Sud

America, Golfo Persico e Sud Africa, movimenterà nel capoluogo ligure, che

rappresenta il suo principale porto a livello mondiale, oltre 205 mila passeggeri

grazie a 41 scali operati da 11 navi, pari alla metà della flotta complessiva. I

giorni di maggior presenza turistica saranno sabato 28 e domenica 29 ottobre,

quando sotto la Lanterna arriveranno sei unità trasportando complessivamente

oltre 31 mila crocieristi. La sola giornata di domenica vedrà la presenza

contemporanea in porto di quattro navi, Msc World Europa, Grandiosa,

Orchestra e Opera, che movimenteranno oltre 22mila passeggeri. "Questi

numeri confermano ancora una volta la centralità di Genova per il nostro

gruppo e per il settore crocieristico in generale - ha detto Leonardo Massa,

managing director per l'Italia di Msc Crociere e di Explora Journeys -.

Quest'anno, infatti, movimenteremo in Italia complessivamente più di 4 milioni

di passeggeri con oltre mille scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che

registrerà circa 1 milione di ospiti". Un fine anno così positivo prelude, secondo la compagnia, a un 2024 altrettanto

ricco di novità importanti per l'Italia e per il Mediterraneo. L'anno prossimo, infatti, la divisione crociere del Gruppo

Msc sarà operativa a livello globale con ben 24 navi, includendo le due unità del brand di lusso Explora Journeys, e 15

di esse verranno schierate in Mediterraneo.

Ansa
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Royal Caribbean registra performance finanziarie e operative trimestrali record

Liberty: si prevede un'ulteriore accelerazione della domanda e le prenotazioni

sono a livelli mai raggiunti in precedenza Nel terzo trimestre di quest'anno il

gruppo crocieristico americano Royal Caribbean Cruises ha registrato ricavi

record pari a 4,16 miliardi di dollari, cifra che rappresenta un incremento del

+39,0% sullo stesso periodo del 2022 nonché un aumento di 637 milioni

rispetto al precedente picco storico segnato nel secondo trimestre del 2023 e

una crescita di 974 milioni rispetto al terzo trimestre del 2019 quando ancora la

pandemia di Covid-19 non era iniziata e così i suoi pesanti effetti negativi

sull'industria delle crociere. Il nuovo record trimestrale testimonia la piena

uscita di Royal Caribbean dal periodo buio dell'emergenza sanitaria così come

lo hanno comprovato le ultime performance trimestrali record della

connazionale Carnival che, con una flotta di di 93 navi per una capacità di

259mila passeggeri, è leader del mercato seguita da Royal Caribbean con una

flotta di 64 navi per una capacità di 147mila passeggeri. In particolare, 26 navi

della flotta di Royal Caribbean Cruises sono operate con il marchio Royal

Caribbean International e hanno una capacità di 93mila passeggeri, 15 navi

sono operate con il marchio Celebrity Cruises e hanno una capacità di 32mila passeggeri, 12 navi operano sotto il

marchio Silversea Cruises e possono ospitare meno di 5mila passeggeri, sei navi sono operate con il marchio TUI

Cruises (joint venture 50:50 con TUI) e hanno una capacità di quasi 16mila passeggeri e cinque navi della capacità di

1.590 passeggeri sono operate da Hapag-Lloyd Cruises (joint venture 50:50 con TUI Cruises). Il nuovo record di

volume d'affari trimestrale è stato generato dai nuovi picchi storici sia del valore delle crociere vendute sia di quello

delle vendite a bordo delle navi che sono risultati pari rispettivamente a 2,94 miliardi e 1,22 miliardi di dollari, con

incrementi del +45,5% e +25,4% sul terzo trimestre del 2022. Il margine operativo lordo relativo al terzo trimestre del

2023 è risultato pari a 1,71 miliardi di dollari (+135,4%). L'utile operativo ha registrato il valore record di 1,26 miliardi

(+323,9%) e un nuovo record storico è stato segnato anche dall'utile netto che è stato di 1,01 miliardi di dollari

(+2.965,6%). Anche il numero di passeggeri ospitati sulle navi del gruppo nel periodo luglio-settembre di quest'anno

ha raggiunto una cifra record essendo salite a bordo delle navi quasi due milioni di persone (+16,6%). Il trend assai

positivo dei risultati finanziari ed operativi del gruppo crocieristico non sembra destinato ad interrompersi:

commentando le ultime performance trimestrali, il presidente e CEO di Royal Caribbean, Jason Liberty, ha specificato

che nel prossimo futuro è attesa un'ulteriore accelerazione della domanda e il gruppo sta registrando livelli di

prenotazioni record per crociere a prezzi più elevati rispetto ai precedenti.
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La salute dei terminal container italiani

MILANO Per la settima volta il Centro Studi Fedespedi analizza lo stato di

salute dei terminal italiani elaborando lo studio I terminal container in Italia:

un'analisi economico-finanziaria. Lo scopo è quello di analizzare le

performance economico-finanziarie delle società di gestione dei principali

terminal italiani, settore che ha un ruolo sempre più cruciale nel sistema

portuale italiano e internazionale, oggetto di grande interesse da parte delle

compagnie marittime. I terminal analizzati Nello studio sono stati presi in

considerazione 17 terminal e i loro traffici nel corso del 2022, tre le società

entrate per la prima volta: Lorenzini & C. Srl, Bettolo Srl e Terminal Flavio

Gioia Spa: Napoli (Co.Na.Te.Co e Flavio Gioia Spa) La Spezia (La Spezia

Container Terminal e Terminal del Golfo) Gioia Tauro (Medcenter Container

Terminal) Civitavecchia (Roma Terminal Container) Salerno (Salerno

Container Terminal) Ravenna (Terminal Container Ravenna) Genova (Bettolo,

Terminal Contenitori Porto di Genova Sech e Voltri Terminal Europa) Livorno

(Terminal Darsena Toscana e Lorenzini & C) Savona (Vado Gateway) Trieste

(Trieste Marine Terminal) Venezia (Venezia Container Terminal Vecon e

Terminal Intermodale Venezia) Performance operative In termini di TEUs movimentati, nel 2022 sono transitati nei

terminal in esame 9,971 milioni totali, ovvero l'86,2% del totale italiano che ne conta 11,570 milioni, distribuiti su una

superficie totale di 5,781 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 110 gru da banchina. Dati che rispetto all'anno

precedente, il 2021, crescono del 2,4% complessivi. A guidare la classifica della crescita dei 17, è il terminal di

Genova Bettolo che segna un +39,7%, che supera di poco per crescita Venezia Vecon +39,3%, terzo posto per Vado

Gateway con un +29,2%. Subito dopo il Trieste Marine Terminal (+15,8%) e il Medcenter Container Terminal di Gioia

Tauro che ha segnato un incremento del 7.4%. L'altra faccia della medaglia è rappresentata dai terminal che hanno

visto chiudere il 2022 con una flessione dei traffici, anche se in alcuni casi molto lieve. Genova Sech -24,2% Terminal

Intermodale Venezia -19,2% La Spezia Container Terminal -9,2% Livorno Lorenzini & C -14,4% Restano invece

stabili i traffici per Genova Voltri (+0,6%) e La Spezia Terminal Del Golfo (+2,3%). Performance economico-

finanziarie Tutte le società terminalistiche, fatta eccezione per il Terminal Intermodale Venezia, hanno chiuso il 2022

con risultati economici-finanziari positivi in termini di fatturato realizzato che nel totale ha raggiunto 1.029,3 milioni di

euro con un EBITDA di 311 milioni di euro e un risultato finale di 127,2 milioni di euro. Numeri che rispetto al 2021,

quando il valore era di 859,5 milioni di euro, indicano un aumento del 20% e utili del 74,7%. Variazione di fatturato

negative sono riscontrate solo al Terminal Intermodale Venezia (-7,7%), mentre i risultati migliori a Vado Gateway

(+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Bettolo (+59,7%). Scarica qui lo studio completo.
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Costa Crociere begins the modernization of its onshore data centers and 7 ships

Reading time: minute Milan - Costa Crociere has started the modernization of

data centers of Milan and Genoa and the technological renewal of the on-board

data centers of 7 ships to create a single cohesive and synergistic entity. It is

known that the data center is the digital heart of the ship through which IoT

systems, passenger registration, cabin management, surveillance cameras

pass while the main operations of the ship are managed separately. The

company, thanks to the partnership dating back to 2003, has relied on

Digipoint, an Italian company of the Hwg Sababa group and operating in the

supply of IT solutions, specializing in network security, business continuity, data

protection and training for national and international companies. Share : Other

Articles:.
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Rixi apre a modifiche della natura giuridica dei porti

Il Vice ministro al MIT: "E' anacronistico che le Adsp siano enti pubblici non

economici come le Università" Roma - Intervenendo in audizione in

Commissione Trasporti alla Camera il Vice ministro alle Infrastrutture Edoardo

Rixi, all'interno di una relazione molto amplia, ha enfatizzato come la riforma

Del Rio non abbia trovato un assetto giuridico appropriato per quanto riguarda

la natura delle Adsp . Ed ha ha portato come esempio la difficoltà che hanno le

Adsp a poter andare sul mercato per reperire le professionalità di cui hanno

bisogno, in particolar modo quelle informatiche. " E' anacronistico che le Adsp

siano enti pubblici non economici come le Università" ha dichiarato , dicendo

che anche volendo mettere da parte la discussione sulle spa si potrebbe

ragionare di altre soluzioni già sperimentate in ambito pubblico come gli enti

pubblici economici o gli enti speciali. Allo stesso tempo Rixi ha fatto cenno alla

necessità di andare verso una riforma delle circoscrizioni delle Adsp. E su

questo punto è stato incalzato dalla commissaria del Partito Democratico

Valentina Ghio se si riferisse all'estensione delle circoscrizioni portuali verso gli

i l retroterra e gli interporti o se abbia in mente di proporre ulteriori

accorpamenti tra le Autorità, e dal Commissario sempre del PD Morassut che ha citato l'esigenza di ricomprendere

nella circoscrizione portuale dell'Adsp di Civitavecchia gli interventi portuali previsti sul territorio. Il Vice ministro ha

risposto che andando verso una governance a due livelli (un ente centrale e poi le Adsp) si può andare verso forme

magari non private ma con modalità privatistiche, citando nuovamente le difficoltà assunzioni lì per limiti stipendiali,

ribadendo di essere contrario alla vendita dei porti modelli "Pireo" ma di essere interessato a trovare forme migliori di

quella attuale . Per quanto riguarda i perimetri delle circoscrizioni Rixi non ha intenzione di procedere a nuovi

accorpamenti, piuttosto pensa di proporre forme di incentivi per le Adsp che intendano aggregarsi, soprattutto per

quelle con minori volumi di traffico. Il commissario di Forza Italia On Caroppo ha colto la palla al balzo, intervenendo

dopo la relazione di Rixi, per rilanciare la proposta di trasformare le Adsp in società per azioni. In generale il PD ha

enfatizzato molto il tema della difesa del lavoro nei porti, il pericolo delle concentrazioni monopolistiche e la necessità

di difendere la natura pubblicistica delle Adsp; la Lega ha sostenuto e ringraziato Rixi per il lavoro che sta portando

avanti, sottolineando la necessità di introdurre in sede europea sul tema ETS per tutelare il porto di Gioia Tauro;

Fratelli d'Italia con l'On Frija ha raccolto l'invito del Viceministro a lavorare ad un documento unitario in commissione

ma ha chiesto chiarimenti su eventuali accorpamenti tra le Adsp. Il viceministro rispondendo ha sottolineato la

necessità, sollevata da una discussione sviluppatasi nella sua città Genova, di stabilizzare la situazione
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delle Compagnie Portuali, dando stabilità alle fluttuazioni che oggi sono portate dal variare dei volumi di traffico e e

delle chiamat.
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Msc Crociere: nel 2023 in Italia 4 milioni di passeggeri, mille scali

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non disponibili le relative

funzioni.
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Industria armatoriale, avviato il confronto sul contratto

Genova - E' iniziato il confronto per il rinnovo del contratto collettivo nazionale

di lavoro unico dell'industria armatoriale, articolato in 15 sezioni, in scadenza il

31 dicembre. Al termine della prima riunione le segreterie generali e nazionali

di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, insieme alle delegazioni di Confitarma,

Assarmatori, Assorimorchiatori e Federimorchiatori hanno definito un

calendario di incontri tecnici e hanno sottolineato "la necessità di individuare

adeguate risposte al fine di favorire lo sviluppo e l'occupazione del settore,

nell'ambito della comune visione della centralità del comparto marittimo, con

l'obiettivo di valorizzarne la portata strategica per lo sviluppo del Paese anche

all'interno del Contratto collettivo nazionale di lavoro che riguarda oltre 70 mila

lavoratori".
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